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“Ben venga maggio e il gon-
falon selvaggio, ben venga pri-
mavera che vuol l’uomo s’in-
namori…” (Poliziano). Nuovo 
piccolo appuntamento elet-
torale per alcuni Comuni 
(791 in tutta Italia s un totale 
di 7.901) con alcuni capo-
luoghi, Brescia su tutti (ma 
anche Sondrio, Ancona, Pisa, 
Siena, Catania, Vicenza…). In 
provincia di Bergamo 11 Co-
muni, in quella di Brescia 17. 
Va beh, comunque non abba-
stanza per misurare eventuali 
cambiamenti di umori. 
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Katia e il tumore che l’ha colpita due volte: 
“Vedevo negli occhi dei miei figli il terrore di perdere la loro mamma”

» di Angelo Zanni  
—

Capita a volte che nelle case 
più accoglienti si intrufoli, 
senza nemmeno bussare alla 
porta d’ingresso, un ospite 
sgradito. Quest’ospite sgra-
dito ha un nome terribile, che 
si cerca sempre di non pro-
nunciare: ‘tumore’ o, peggio 
ancora, ‘cancro’. La grande 
scrittrice e giornalista Oria-
na Fallaci, colpita dal cancro, 
lo aveva chiamato “l’alieno”, 
perché lo vedeva come qual-
cosa che non c’entrava con il 
suo corpo, ma si era intrufo-
lato senza essere stato invi-
tato.

Anche nell’accogliente vil-
letta di Katia e Giampaolo 
questo ‘alieno’ si è presentato 
più volte, ma alla fine è stato 
respinto, anche se a costo di 
lacrime, pazienza e sofferen-
ze.

“Sì, lo abbiamo respinto e 
speriamo che non torni più a 
farci visita, ne facciamo volen-
tieri a meno”, dice lei.

Ci troviamo a Spinone, il 
paese che fa da cerniera tra il 
Lago di Endine e il resto del-
la Val Cavallina. All’esterno 
è impossibile non vedere la 
bandiera dell’Inter, la squa-
dra del cuore di Giampaolo, 
che in questa giornata (all’in-
domani dell’ennesimo Derby 
d’Italia con la Juve, stavolta 
vinto dalla squadra meneghi-
na) si muove allegra, mossa 
dal vento. Dall’altra parte del-
la casa, nel giardino, si può 
godere il pittoresco e rilas-
sante panorama del lago, o 
meglio, della parte finale del 
lago, quella che in inverno 
si ghiaccia per la gioia di chi 
vuole provare l’emozione di 
camminare sulle acque (ov-
viamente ghiacciate).

Katia e Giampaolo stanno 
seduti l’una accanto all’altro, 
uniti in matrimonio da di-
versi anni, dal 1990. Uniti sia 
nella buona che nella cattiva 
sorte. Lei è una Valenti di Ca-
sazza, lui un Peiti di Spinone. 
Con loro vivono i due frutti di 
questo amore, i figli Manuel 
(29 anni) e Matteo (23 anni). 

La vita della famiglia Pei-
ti/Valenti scorreva felice, alle 
prese con il solito tran tran 
quotidiano, con il lavoro (lui 
ha lavorato diversi anni alle 
Fonti San Carlo e poi a Sovere, 
mentre lei nel tessile, nel set-
tore ortofrutticolo e adesso in 
un assemblaggio a Seriate), la 
scuola dei figli e il mutuo ac-
ceso per l’acquisto della casa. 
Una vita comune a quella di 
tante altre famiglie, felice in 
questa casa affacciata sul lago 
e sotto il cielo sereno. Però, ad 
un certo punto, sono arrivate 
oscure nubi.

“È iniziato tutto una quin-
dicina di anni fa, nel 2008, 
quando avevo 41 anni, dove-
vo fare i 42. Il nostro primo 
figlio ne aveva 14, mentre il 
secondo ne aveva solo 8. Alcu-
ni mesi prima di aver scoperto 
di avere un tumore al seno, mi 
ero accorta che c’era qualcosa, 
un piccolo nodulo, ma non mi 
ero preoccupata. Tieni conto – 
spiega Katia, che è una delle 
12 splendide donne del ‘Ca-
lendar Cancer Woman’ - che 
in quegli anni si parlava meno 

rispetto a oggi di tumore e di 
prevenzione; e poi, avevo poco 
più di 40 anni e non avevo nes-
suno in famiglia con il tumore, 
quindi il campanello d’allarme 
non è suonato. Nemmeno mi 
immaginavo di potermi am-
malare così giovane! E invece 
è successo proprio questo. Una 
mia giovane amica aveva avu-
to il tumore al seno e quindi un 
giorno le ho fatto vedere quel 
nodulino. Mi ha subito detto: 
‘Vai a farlo vedere, fai l’ecogra-
fia così scopri cos’è’. E così ho 
fatto. L’ecografo mi ha poi con-
sigliato di farmi visitare da un 
senologo per un controllo più 
approfondito. E da lì è partito 
tutto. Mi ricordo che mio padre, 
il giorno in cui ho fatto la biop-
sia, mi aveva tranquillizzata 
dicendomi: ‘Ma no, vedrai che 
non è niente, noi non abbiamo 
familiarità, si sbaglieranno, sei 
giovane’. E invece, tutte queste 
speranze sono venute meno”.

L’esito è stato netto: tumore 
maligno al seno. “Sono sta-
ta operata, mi hanno fatto la 
quadrectomia, seguita poi da 
radioterapia e terapia ormo-
nale. Purtroppo però – sospi-
ra Katia – dopo quattro anni 
mi è tornato, più aggressivo”. 
Sempre allo stesso seno? “Sì, 
quindi ho dovuto fare la ma-
stectomia, la chemioterapia, la 
terapia molecolare e, in segui-
to, la ricostruzione del seno”.

Torniamo indietro di un 
passo, cioè al periodo in cui 
hai saputo per la prima volta 
di avere un tumore al seno. 
Come hai già detto, avevi un 
figlio di soli 8 anni, mentre 
l’altro era più grandicello, ma 
ne aveva comunque solo 14 
anche lui. Come hai affronta-
to questa tempesta?

“Diciamo che con il figlio più 
piccolo la prima volta abbiamo 
sbagliato. Mi spiego: dato che 
aveva solo 8 anni, abbiamo 
pensato che fosse meglio tener-
lo un po’ all’oscuro, mentre con 
il figlio più grande ne parlava-
mo. Vedevamo Matteo troppo 
piccolo per parlare di una cosa 

grave e brutta come il tumore 
di sua mamma, quindi pensa-
vamo che la soluzione più giu-
sta fosse di proteggerlo esclu-
dendolo da questi discorsi. E 
alla fine ci siamo accorti che 
sbagliavamo. Perché è vero che 
in sua presenza non parlava-
mo della malattia e delle cure, 
così come quando piangevo, 
cercavo di non farmi vedere da 
lui. Ma lui capiva che in fami-
glia c’era qualcosa di diverso, 
qualcosa di strano. Questo 
anche perché due settimane 
dopo l’operazione mi hanno 
nuovamente operato d’urgen-
za perché ho avuto un’emorra-
gia, quindi c’erano state un po’ 
di complicazioni con il primo 
intervento. Lui, ovviamente, 
capiva che c’era qualcosa che 
non quadrava in casa, vedeva 
che io, mio marito, l’altro figlio 
e i nonni eravamo più tristi 
del solito. Volevamo proteg-
gerlo, ma avevamo sbagliato 
a escluderlo da questi discorsi. 
E, infatti, quattro anni dopo, 
quando la malattia è tornata, 
abbiamo coinvolto nei nostri 
discorsi anche lui, che nel frat-
tempo aveva 12 anni, quindi 
era più maturo”.

In quel periodo tu, come 

malata e come mamma, avrai 
vissuto una duplice preoccu-
pazione: per la malattia da un 
lato e per i tuoi figli dall’altro.

“Sì. Penso che ogni mamma 
non voglia vedere i suoi figli 
soffrire. Perché un figlio soffre 
vedendo la mamma che è ma-
lata e sofferente, soprattutto 
quando si è giovani. Quando 
mi sono ammalata, i miei fi-
gli avrebbero dovuto pensare 
solo al gioco, al divertimento… 
e invece avevano una mamma 
giovane ma malata. Questo mi 
faceva soffrire molto. Quante 
volte mi è capitato di pensare 
che quando io avevo la loro 
età non dovevo preoccuparmi 
della salute della mia mamma 
e del mio papà, perché stavano 
bene. Invece i miei figli hanno 
dovuto vivere questa brutta 
esperienza quando erano gio-
vanissimi. Hanno dovuto vede-
re la loro mamma sdraiata sul 
divano perché non stava bene, 
l’hanno dovuta vedere senza 
capelli!”. La perdita dei capelli 
è avvenuta la seconda volta. 
“Sì, quando ho fatto le chemio”.

Due delle parti più ‘iconi-
che’ del corpo di una donna 
sono il seno e i capelli. Il tu-
more che hai avuto ha anche 

la triste conseguenza di met-
tere in discussione entrambi 
questi ‘punti di forza’ del cor-
po femminile.

“Sì, purtroppo ti cambia 
completamente il corpo. Dal 
punto di vista fisico e psicolo-
gico il tumore al seno ti cambia 
profondamente”. 

Al racconto si unisce Giam-
paolo, che finora ha ascoltato 
in silenzio le parole della mo-
glie. 

“Quando nel 2008 è piom-
bato sulla nostra famiglia quel 
fulmine a ciel sereno, è stata 
veramente dura. Abbiamo vi-
sto il nostro mondo crollarci 
addosso, almeno all’inizio. 
Abbiamo però affrontato la 
situazione, sostenuti anche 
dai nostri cari, e siamo anda-
ti avanti. Poi, un altro brutto 
colpo è arrivato quattro anni 
dopo, quando si è nuovamen-
te ammalata, ma abbiamo af-
frontato anche quella prova. 
Lei, però, non ha mai voluto far 
pesare la sua malattia. Ci dava 
coraggio e noi lo davamo a lei”.

È stata più dura la prima 
o la seconda volta? “La se-
conda volta l’ho presa molto 
male – dice Katia – perché 
non me l’aspettavo, credevo di 
essere guarita e che il tumore 
fosse ormai un capitolo chiuso. 
Però l’ho affrontato con il loro 
aiuto. A volte riuscivamo an-
che a scherzare della malattia. 
Quando avevo perso i capelli 
per la chemio, ho detto al mio 
figlio più piccolo: ‘Dai, adesso 
rimango sempre così. Ti piac-
cio?’. E lui mi ha risposto: ‘Per 
il momento va bene così, però 
dopo falli ricrescere’. Ecco, ri-
uscivamo anche a scherzarci 
sopra, cercando di sdramma-
tizzare, perché volevo vedere i 
miei figli sereni, mentre invece 
capivo che erano preoccupati 
per me. Anche perché il cancro 
è associato alla morte e avere 
la mamma malata di tumore 
era dura per loro”.

In quel periodo nero hai 
ancora pensato al fatto che, se 
le cose fossero andate male, 

i tuoi giovani figli avrebbero 
potuto crescere senza la loro 
mamma?

“Sì, l’ho pensato tante volte. 
Anzi, è stato il mio primo pen-
siero. Ho quindi voluto com-
battere per loro. Specialmente 
dopo il secondo tumore, ho 
cercato di spronarmi. Anche 
quando avevo le chemio facevo 
lunghe camminate, poi ho co-
nosciuto l’associazione ‘Cuore 
di Donna’ di Myriam Pesenti 
e sono anche adesso legata a 
questo fantastico gruppo di 
donne unite dalla stessa espe-
rienza legata al tumore al seno. 
Devo dire che, in fin dei conti, 
il tumore mi ha però aiutata a 
migliorare, ad essere più forte. 
Qualcosa di positivo ti portano 
anche le esperienze più nega-
tive della vita. E, infatti, anche 
nei momenti più bui non mi 
sono lasciata andare. Lo dove-
vo a me stessa, a mio marito, 
ma soprattutto ai miei figli. Io 
in quel periodo vedevo nei loro 
occhi la sofferenza di avere una 
mamma malata, il terrore di 
perdere la loro mamma”. 

Dopo il secondo ritorno 
del tumore, non hai più avuto 
problemi? “No. Faccio sempre i 
controlli, però brutte sorprese 
non ne ho più avute”.

Però, purtroppo, l’alieno, 
l’ospite sgradito è rientrato 
nella villetta di Spinone. Sta-
volta non ha colpito Katia, ma 
Giampaolo. E l’ha colpito in 
un posto delicato, il pancreas.

“Sì, ne sono uscito da poco. 
L’ho avuto un anno e mezzo 
fa, sono stato operato il 22 no-
vembre 2021. Ho fatto anche 
io la chemio, ho perso anche 
io i capelli, come era capitato 
a lei. Considera che io, che ho 
67 anni, non sapevo cosa fosse 
l’ospedale, ma da un momento 
all’altro mi è caduto addosso 
questo macigno. È capitato 
tutto quasi per caso. Un giorno 
– racconta Giampaolo - sono 
andato da mia sorella e lei sta-
va provando il diabete. Mi ha 
chiesto: ‘Vuoi provarlo anche 
tu?’. Io ho detto: ‘Sì, lo provo’. 
Ma ero tranquillo, perché non 
ho mai avuto il diabete alto. E 
invece avevo 250. Mi sono al-
larmato e ho fatto degli esami, 
da cui è risultato che c’era un 
tumore al pancreas”.

Quell’esame del diabete in 
casa di tua sorella è stato una 
fortuna. “Certo! Così hanno 
potuto intervenire presto, al-
trimenti sarebbe stato tardi. 
Ho fatto 12 chemio belle to-
ste, è stata dura, un’esperienza 
che non auguro al mio peggior 
nemico. Però adesso sto bene, 
faccio ovviamente i controlli. 
Avendo avuto l’esperienza di 
Katia, mi sono fatto forza. E lei 
mi è sempre stata accanto”.

Interviene la moglie. “Gli ho 
fatto da infermiera, lo medica-
vo, perché è uscito dall’ospe-
dale dopo una sola settimana 
dall’operazione. Però, come era 
capitato a me, abbiamo affron-
tato anche questa malattia. 
Certo che quando è arrivato il 
tumore a lui, è stata dura con 
i figli, specialmente con il più 
giovane. Era veramente ar-
rabbiato. Purtroppo nel giro di 
15 anni siamo stati colpiti tre 
volte dal tumore, due volte io e 
una volta Giampaolo”. “Adesso 
basta, però…”, sorride lui.

Katia lo guarda e gli sorri-
de dolcemente. Un sorriso di 
moglie e di madre che ha af-
frontato la triplice tempesta 
insieme ai suoi tre uomini. 
E, alla fine, i quattro ne sono 
usciti vincitori.

“La prima volta avevo 41 anni, poi 
il tumore è tornato 4 anni dopo. Mi 
ha però aiutata ad essere più forte”. 

Un anno e mezzo fa ha colpito 
anche il marito Giampaolo al 

pancreas: “Adesso basta, però…”

STORIE: 
SPINONE
CASAZZA
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STORIE: 
CLUSONE - FINO 
DEL MONTE

» di Aristea Canini  
—

“Ogni mattina gli mando un 
messaggio whatsapp….”. Franca 
racconta Matteo. Che ai mes-
saggi whatsapp non risponde 
mai, almeno qui sulla terra. 
Perché Matteo è morto. Si è 
suicidato 5 anni fa. E Franca 
era la sua mamma. E’ la sua 
mamma. Franca Pezzoli, galle-
rista d’arte di Clusone, che vive 
a Fino del Monte, in quella che 
quando Matteo se ne è andato 
era una casa in costruzione, 
dove dentro doveva andarci a 
vivere Matteo, sua moglie Irene 
e la piccola Phoebe, che allora 
non aveva nemmeno due anni. 

Franca racconta seduta su 
un divano bianco attorniata da 
quadri che le fanno da guscio 
e da sogno insieme. Quel gu-
scio e quel sogno che era ed è 
Matteo. 

Tutto lì richiama Matteo, 
all’entrata nella recinzione che 
circonda la casa compare un 
po’ ovunque la scritta  ‘la casa 
di Matteo’. 

Franca ha compiuto 68 anni 
il 9 aprile, anni che non sem-
brano scalfire per niente il suo 
corpo e il suo sguardo, quando 
parla di Matteo poi sembra di 
vedere nei suoi occhi la stes-
sa energia di quando parla 
dei quadri che la circondano, 
energia che però si veste d’A-
more, quell’Amore che non 
passa, anzi, aumenta, una ra-
dice quadra di battiti di cuore 
senza soluzione di continuità: 
“Matteo è nato il 9 maggio del 
1982, era domenica, festa della 
mamma, avrebbe compiuto 41 
anni in questi giorni, è morto il 
2 maggio del 2018, sono passa-
ti cinque anni, o forse non sono 
mai passati. Ho avuto una gra-
vidanza difficile, come del resto 
anche quella dell’altra mia figlia, 
Serena, e prima di loro due ho 
perso due figli mentre ero incin-
ta. Matteo è nato un po’ prima 
della fine della normale gravi-
danza, ricordo la gioia quando 
l’ho avuto in braccio la prima 
volta”. 

Franca racconta, muove le 
mani, incolla lo sguardo all’in-
finito ed è come vedesse Mat-
teo, che forse lo vede davvero, 
i quadri non si fanno guardare 
ma guardano lei, come incanto 

di arte e arte d’incanto: “Matteo 
era uno splendore, occhi verdi, 
appassionato di tutti gli sport, 
curioso”. 

Matteo cresce, va a scuola, 
prende il diploma: “Voti mol-
to alti, però non vuole andare 
all’Università e decide di lavora-
re, le offerte non gli mancano. E’ 
un tecnico che si appassiona al 
suo lavoro, sceglie un’azienda in 
forte espansione nel lodigiano. 
Dal lunedì al giovedì lavora in 
trasferta e il venerdì da casa, così 
rimane tre giorni alla settimana 
in zona e inizia a sistemare que-
sta casa a Fino del Monte, dove 
io ero nata. Poi mi ero trasferita 
a Clusone”. 

Perché nel frattempo Matteo 
si innamora. E si sposa, con 
Irene e nasce una bellissima 
bimba, Phoebe. Sembra tut-
to perfetto. Quel meccanismo 
dell’amore così bene oliato 
che se lo guardi ti sembra di 
infilarti nella pubblicità del 
Mulino Bianco. Ma nella te-
sta e nel cuore delle persone 
non ci arrivano le telecamere, 
e nemmeno le parole. Ci sono 
posti dove non ci arriva nessu-
no. E restano lì. A galleggiare 
in un mistero infinito. Franca 
racconta Matteo ed è come 
se Matteo fosse qui, perché lo 
senti nel respiro di lei quando 
parla, lo vedi quasi nello sguar-
do di lei quando lo descrive, lo 
immagini nel tremore delle sue 
parole quando i racconti si fan-
no intensi. 

In mezzo a tutto questo il 
papà di Matteo si era amma-

lato ed è morto lo scorso anno, 
Franca che era separata da 
molti anni si è risposata 19 
anni fa con Filippo, pasticcere 
insegnante, che mentre par-
liamo entra, guarda Franca, 
sorride e poi esce a dipingere 
la recinzione. E poi c’è Serena, 
l’altra figlia di Franca, la sorel-
la di Matteo, restauratrice, che 
vive a Cerete Alto. 

“Sembrava tutto perfetto, 
Matteo aveva un bel lavoro, una 
bellissima bimba, stava siste-
mando casa, non aveva problemi 
economici, non aveva problemi 
di salute e invece a volte i proble-
mi non sono quelli che vedi ma 
quelli che ti porti dentro. Matteo 
intanto aveva rifiutato allettanti 
proposte di lavoro per rimanere 
qui vicino alla famiglia, lo sai 
che aveva anche corso due rally 
ed era andato benissimo? Tanto 
che io gli avevo proposto di cor-
rerne altri ma lui mi aveva detto 
‘ci vogliono troppi soldi, non vo-
glio rovinare niente’, era un ra-
gazzo che ponderava le cose, non 
faceva pazzie”. 30 aprile 2018, 
Franca è in galleria a Clusone, 
arriva Matteo, va verso Franca: 
“Mamma, Irene non mi vuole 
più”. 

Franca ascolta, come tutte 
le mamme ascolta “Stava si-
stemando casa, le aveva appena 
comprato l’auto, avevano una 
bimba piccola, non avevano 
problemi, non capivo, però le cri-
si possono averle tutte, gliel’ho 
detto, lui era preoccupato di non 
vedere più la bambina, gli ho 
spiegato che c’era l’affidamento 

congiunto ma in ogni caso di 
provare a parlarne”. Ma nella 
testa non si entra, così come in 
certi sprazzi di cuore, e lì den-
tro non si sa cosa succede. 

“Quella sera – continua Fran-
ca – esce dalla galleria, lo saluto, 
mi viene voglia di abbracciarlo, 
lui non era certo un tipo da ab-
bracci o roba simile ‘mamma, 
lascia stare’, mi guardava, alto 
un metro e 90, elegante, pen-
savo tra me ‘che bel ragazzo’, io 
piccola e che mi arrampicavo 
per stringerlo. Ricordo ancora 
quando l’ho visto uscire. Il gior-
no dopo Irene mi chiede di poter 
tenere la bimba perché doveva 
andare da sua madre, mi por-
ta la bimba nel pomeriggio del 
primo maggio, piovigginava, 
stavano facendo alcuni lavori 
in centro al paese e sono scesa a 
prenderla lungo la strada. Avevo 
preso un monopattino per Irene, 
ha imparato subito, così ho fatto 
un piccolo filmato per Matteo, 
l’ho spedito via whatsapp ma mi 
sono accorta subito che non lo 
ha spuntato, pensavo non pren-
desse bene il telefono in galleria. 

Così quando sono uscita e 
sono andata a casa l’ho riman-
dato, ma niente da fare. L’ho 
chiamato per fargli dare la buo-
nanotte da Phoebe ma anche lì 
non ha risposto. Ho cominciato 
a preoccuparmi, ma Filippo mi 
ha fatto notare che come capi-
tava spesso, magari era uscito a 
cena con i suoi datori di lavoro. 
Sono andata a letto. Al mattino 
altro messaggio via whatsapp 
e nessuna riposta. Ricordo per-

fettamente quella mattina. Ho 
preparato gli involtini con la 
mia nipotina, poi sono andata in 
galleria sempre con lei. Intorno 
alle 10 sento arrivare un’auto, 
la bimba corre alla porta ‘papà’, 
io vado a vedere ed entra Filippo 
che piange disperato, non riesce 
a parlare, pensavo fosse succes-
so qualcosa a scuola, giusto un 
giorno prima mi aveva detto che 
i ragazzi hanno sempre le cuffie 
e a volte non si accorgono che ar-
rivano auto, gli chiedo se ha fat-
to un incidente, se si è fatto male 
qualcuno magari con l’impasta-
trice nella scuola di pasticceria. 
Mi fa segno di sedermi, e mi dice 
‘Matteo è morto, si è impiccato’”. 

Franca si ferma. 
Si ferma per qualche secon-

do che sembrano anni, un tem-
po infinito o forse il tempo è 
finito lì, quel due maggio: “Non 
ci volevo credere, la mia testa 
rifiutava la cosa. Continuavo a 
ripetere che avevano sbagliato 
persona, ricordo di avere urlato 
e so di essere svenuta e cadendo 
probabilmente ho rotto le costole 
perché tre settimane dopo quan-
do sono andata in ospedale per 
alcuni problemi mi hanno ri-
scontrato la rottura di tre costole 
avvenuta qualche tempo prima. 
Ma io non me ne ero accorta….”. 

Già, Franca racconta e rac-
conta: “Nel cofanetto di nozze 
Matteo ha lasciato tre lettere, ha 
scritto tutto quello che voleva ve-
nisse fatto dopo, io nel frattempo 
sono scesa nel lodigiano, volevo 
vederlo, i medici non volevano 
farmelo vedere. Io ripetevo che 

non era lui. E quando la mia te-
sta ha accettato la cosa ho chie-
sto ancora più forte di vederlo, 
volevo vedere il suo dolore, e 
così me lo hanno mostrato….
Non pensare che chi si impicca 
è come quelli che vedi in tv…no, 
non pensarlo…”. 

Franca ha gli occhi lucidi, 
muove le mani, lo sguardo ri-
mane sospeso nel vuoto, quasi 
a cercare Matteo: “La dottoressa 
mi ha confermato che quando lo 
chiamavo alle sette di sera per 
fargli vedere quel video stava 
morendo…forse se lo avessi chia-
mato prima…”.  Non sarebbe 
cambiato niente, Franca in fon-
do lo sa, ma Franca è mamma, 
e quando si è mamme cambia 
tutto. “Matteo è stato portato 
alla chiesetta a Fino del Monte e 
riposa nella cappella dove c’è suo 
padre. Tutti i giorni vado da lui. 
Sempre. Lo ritrovo. Sto lì un po’. 
Tutti i giorni…”. 

Franca fa un salto dentro 
mille ricordi: “Quando è morto, 
mia madre era ancora viva, le 
ho detto che aveva avuto un in-
cidente, lei si è preoccupata che 
lui avesse sofferto molto, ma io le 
ho portato un golfino di Matteo, 
gliel’ho fatto vedere ‘vedi, non ha 
neanche una macchia di sangue, 
è stato un colpo secco, si è spez-
zato l’osso del collo’. Mia madre è 
rimasta viva ancora 15 mesi, era 
legatissima a Matteo, lui andava 
spesso a pranzo da lei”. 

Sono passati cinque anni, 
sulla carta, in realtà il tempo 
si è fermato lì, o forse non si è 
fermato, si è semplicemente an-
nullato, che si può vivere fuori 
dal tempo e dentro l’incanto di 
qualcosa che si continua a re-
spirare e sentire nel cuore. Sono 
passati cinque anni: “Ho lascia-
to la galleria a Clusone e sono 
venuta a vivere qui, abbiamo 
terminato la casa che stava siste-
mando. Mia nipotina ha 6 anni, è 
bellissima, rivedo lui in lei”. 

E tu come stai? “Non lo so. La 
passione per l’arte mi tiene a gal-
la. Io ho sempre dipinto porcella-
ne, ho insegnato anche a Milano. 
Ricordo che quando Matteo era 
piccolo, mettevo un grande tap-
peto, lui giocava e io dipingevo. 
Ricordo qui fuori quando mette-
va la tenda e con i suoi amici si 
fermavano a dormire in estate, 
ricordo quando erano anche in 
nove in camera sua a fare festa. 
Già, vedi, ogni volta che parlo di 
me finisco a parlare di lui”.  

Mi guardo intorno, Franca 
mi mostra i quadri, me li spie-
ga, si illumina quando lo fa: 
“E’ la mia ancora l’arte. Non ho 
voluto andare da psicologi e da 
nessuno, so da me che ci sono 
cose che devo affrontare da sola, 
e devo provare a superarle, ogni 
giorno è diverso, ogni giorno 
magari inciampo e ogni giorno 
provo a ripartire. E poi lo sai, 
te l’ho detto, ogni mattina scri-
vo a Matteo un messaggio, la 
mia giornata comincia sempre 
così….”.
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“Ogni mattina gli mando un 
messaggio whatsapp…”  

Franca racconta suo figlio Matteo, 
morto suicida cinque anni fa



STORIE: 
VAL DI SCALVE

» di Aristea Canini  
—

Fiorella, Domenico, Alber-
to, Francesca, Mario, Lucia, 
Eleonora, Celeste, Tomaso. 
Sembra l’appello a scuola. 
Macchè. Sono i nomi della fa-
miglia di Fiorella, un marito, 
sei figli e suo fratello Tomaso 
che vive con loro, Tomaso che 
ha problemi dalla nascita e 
quei problemi che Fiorella ha 
trasformato in meraviglia. 

Fiorella Andreoletti vive 
alla ‘Fucine’, località di Vilmi-
nore di Scalve, è originaria di 
Schilpario, mamma atipica di 
questi tempi, sei figli non si 
fanno così facilmente: “Alber-
to 33 anni, Francesca 32, Ma-
rio 26, Lucia 22, Eleonora 21, 
Celeste quasi 18 e tra Mario 
e Lucia ho perso un figlio, di-
ciamo che ora è un angioletto. 
E poi c’è Tomaso 54 anni che 
in questo periodo sta facendo 
delle cure”. 

Fiorella, ora ha 58 anni 
e come sempre una vita da 
trottola, anche perché è pre-
sidente di un’associazione di 
volontariato. Ma quando ti sei 
sposata avevi già pensato di 
fare tanti figli? “Assolutamen-
te no, poi sono arrivati e sono 
felicissima così. Una grande 
avventura, a volte dura, ma 
niente in confronto alla gioia 
che provo ogni volta che penso 
ai miei figli”. 

Fiorella racconta: “Ogni 
nome dei miei figli è ereditato 
da qualche famigliare, tranne 
Eleonora”. Fiorella per segui-
re i figli ha dovuto lasciare il 
lavoro: “Lavoravo in casa di 
Riposo, mi piaceva tantissi-
mo ma ci sono delle priorità e 
sono contenta così”. Sei figli è 
un bellissimo ‘casino’: “Già, 
un bellissimo casino, però poi 
sai, quando crescono le cose si 
ribaltano e sono loro ad aiuta-
re te”. Già, intanto tutti lavora-
no e studiano: “Anche Celeste, 
quarta superiore, in estate e a 
Natale lavora. Due si sono lau-
reate, una ha due lauree, una è 
laureanda in giurisprudenza 
e gli altri lavorano. Insomma, 
ognuno ha fatto e sta facendo 

la propria strada”. 
E poi c’è Tomaso, che com-

pirà 54 anni a settembre, ed è 
il fratello di Fiorella, che non 
è poi così scontato prender-
si cura del proprio fratello 
quando si hanno sei figli: 
“Mio padre è morto 27 anni fa, 
Tomaso è con noi e tutti i miei 

figli lo adorano, è come un 
fratello per loro, dove non ar-
rivo io arrivano loro. Tomaso 
diciamo che è un ragazzo im-
pegnativo ma averlo con noi è 
naturale, stiamo bene con lui e 
lui sta bene con noi, siamo una 
famiglia e lui fa parte della fa-
miglia. Non è certo un peso, è 

una risorsa, come ogni persona 
di questa famiglia. Anche mio 
marito, che ha sempre fatto il 
muratore si è sempre dato da 
fare per tutti e con Tomaso va 
d’accordissimo, anzi, sai cosa 
mi dicono? Che l’ho sposato 
perché assomiglia a Tomaso”. 

Fiorella sorride: “Sono pre-

sidente di un’associazione di 
volontariato, e credo tantissi-
mo in quello che facciamo, la-
voriamo con i ragazzi disabili, 
credo nel sostegno alle famiglie 
con fragilità, famiglie che trop-
po facilmente vengono dimen-
ticate. Che magari devono sta-
re sempre in casa perché non 
hanno nessuno che le aiuta a 
gestire i figli disabili, noi vo-
gliamo e stiamo aiutando que-
ste famiglie a vivere la vita che 
meritano insieme ai loro figli”. 

L’associazione si chiama 
‘Gloria’: “Che è il nome di una 
ragazza disabile che è morta 
qualche tempo fa”. Nell’asso-
ciazione Fiorella ha coinvol-
to naturalmente anche i figli: 
“Le ultime tre ragazze quando 
facciamo feste per raccoglie-
re i fondi per le varie attività 
ci danno sempre una mano, 
non andiamo in giro a cercare 
soldi a caso, prepariamo torte, 
biscotti, eventi, per farci cono-
scere e per aiutare queste fami-
glie. Noi vogliamo coinvolgere 
le famiglie con figli disabili per 
mostrare loro una possibilità 

di vita diversa, per passare in-
sieme giornate diverse, come 
bere un caffè con un amico e 
stare bene insieme. Ora stiamo 
seguendo il progetto ‘Dopo di 
noi’, molto importante per la 
nostra valle”. 

E le vacanze con sei figli e 
con Tomaso come le organiz-
zate? “In vacanza in realtà ci 
siamo sempre andati pochissi-
mo, e non è mai stato un proble-
ma, se capita di dover stare via 
un giorno Tomaso sta con noi, 
Tomaso non fa niente senza di 
noi, non ci abbiamo mai pen-
sato di andare via senza di lui”. 

Adesso uno dei figli è spo-
sato: “Ognuno poi giustamente 
fa la sua strada. Ma le mamme 
sono tutte speciali, che abbia-
no un figlio o sei cambia poco. 
Per un figlio una mamma re-
sta sempre speciale”. Fiorella è 
così. Guarda avanti e va avan-
ti. Sempre. Qualcuno diceva 
‘non avere mai paura delle 
difficoltà che incontri. Ricorda 
che l’aquilone non si alza con il 
vento contrario, ma con quello 
a favore’.
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Fiorella, sei figli, il 
fratello disabile Tomaso:  
una famiglia allargata…

d’amore 



STORIE: 
RANICA

» 

di Luca Mariani  
—

«Quando sono diventata mamma mi sono 
fatta tante domande. A volte ho pensato “quanto 
vorrei non sapere certe cose”. Però credo tantissi-
mo nella ricerca, nella medicina e nella scienza. 
Penso che ci sia sempre una soluzione per ogni 
malattia». Lo confessa Rossella Piras ricerca-
trice del Centro di Ricerche cliniche per le Ma-
lattie Rare Aldo e Cele Daccò di Ranica. «Certo a 
volte è più difficile trovarla, però lavorare in que-
sto settore ti fa capire che, comunque sia, ci sono 
delle possibilità e delle speranze. Penso sempre 
a quando iniziato che non c’era nessuna terapia 
per curare la sindrome nefrotica. Adesso invece si 
stanno costruendo un sacco di molecole. Prima i 
bambini si curavano solo con gli steroidi. Questo 
mi dà speranza». Il centro di Ranica, insieme a 
quello di Bergamo e quello di Milano, costitui-
scono le tre sedi dell’Istituto di ricerche farma-
cologiche Mario Negri. 

Rossella ha l’accento sardo pronunciato. 
Dietro la montatura robusta e violacea degli 
occhiali si muovono due occhi marroni attenti 
e cordiali. «Ora vivo ad Alzano. Io mi occupo di 
malattie ultra-rare. In particolare studio la sin-
drome nefrosica che si identifica in due pazienti 
ogni milione di persone. La diagnosi non è imme-
diata. Sono pazienti che si presentano con sangue 
o proteine nelle urine, un’insufficienza renale che 
man mano diventa sempre più importante. La 
diagnosi viene fatta attraverso una biopsia, non 
con un semplice esame di laboratorio. Alla base 
di queste malattie c’è una mutazione genetica». 

Le dita contornate dallo smalto rosso sono 
robuste e giocano in continuazione con i capel-
li scuri e lisci. Rossella racconta con generosità 
il suo percorso che l’ha portata da Uras pro-
vincia di Oristano a Ranica per studiare que-
sta malattia ulta rara che oggi colpisce almeno 
700 persone. «Ho sempre avuto un interesse per 
la parte scientifica. Mio papà è ingegnere e per 
anni ha insistito perché anche io facessi ingegne-
ria. Dopo il liceo scientifico l’unica cosa che sape-
vo era ciò che non volevo. Così ho provato il test 
d’ammissione ad odontoiatria. Non sono passa-
ta. Allora mi sono iscritta a Chimica e tecnologie 
farmaceutiche, con l’idea di fare il primo anno e 
poi ritentare il test. Però il corso mi è piaciuto ed 
ero molto attratta dal piano di studi. Mi attira-
va molto l’aspetto della terapia. L’università mi 
è piaciuta tanto, però poi non sapevo cosa fare. 
Allora ho provato a capire se l’attrazione che ave-
vo per la ricerca poteva essere realmente la mia 
strada. Io ho finito l’università e non avevo le idee 
chiare, infatti volevo fare un’esperienza in un la-
boratorio per la ricerca di base oppure in azienda 
farmaceutica. Poi il caso ha voluto che regione 
Sardegna pubblicasse un bando di “Master and 
back” che prevedeva la possibilità di fare un’espe-
rienza lavorativa fuori dall’isola con il ritorno 
poi in Sardegna. Quindi io ho preso al volo questa 
possibilità. Tra le mete più interessanti c’era ap-
punto questa del Mario Negri. Così sono arrivata 
qui a Ranica e sono restata stupita da questo cen-
tro di ricerca. In verità mentre facevo la salita mi 
sono chiesta “ma dove sono arrivata?” Quello che 
mi ha stupito subito dal primo colloquio è stata 
l’interazione tra paziente, laboratorio e terapia. 
Questo metodo di lavoro mi ha subito affascina-
to. Nel 2008 ho iniziato a studiare la sindrome 
nefrosica. Prima io non sapevo nello specifico che 
qui trattavano questa malattia. Ho avuto la for-
tuna di trovare qualcosa che mi piacesse e quindi 
ho proseguito su questa strada. Quindi ho fatto 
un anno di tirocinio qui in laboratorio. Poi avrei 
dovuto fare il ritorno in Sardegna, ma mi hanno 
proposto un percorso di formazione qui al Mario 
Negri e allora ho deciso di restare. Ho pensato che 
ero giovane e se non avessi avuto il coraggio di 
provare sarei restata tutta la mia vita in Sarde-
gna. Così ho iniziato un percorso di ricerca bio-
medica di tre anni, lavorando sulle malattie rare. 
Finiti questi tre anni mi sono chiesta “e adesso 
cosa faccio?”. Nel nostro ambito particolare di ri-
cerca devi riuscire a specializzarti ancora di più 
facendo un dottorato o un Phd. Ero ancora un po’ 
insicura perché in entrambi i casi la strada era 
lunga e durava anni. In quel periodo ho cono-
sciuto l’Associazione DDD onlus che mi ha pro-
posto di supportare una mia esperienza di lavoro 
all’estero. Così sono andata in Iowa, negli Stati 
Uniti per sei mesi. Io ero sempre più carica. Poi 
sono tornata e ho iniziato il Phd in collaborazio-
ne con la britannica. university, per quattro anni. 
Questa esperienza mi ha permesso di partecipare 
a congressi e di conoscere altri ricercatori di tutto 
il mondo. Nel frattempo ho avuto un bimbo. Que-
sto periodo è stato molto faticoso. Una delle mie 

difficoltà maggiori è stato conciliare la famiglia 
con il lavoro, anche perché questo tipo di lavoro 
te lo porti tanto a casa. La testa non riesco a stac-
carla e penso sempre a come potrei fare meglio o 
di diverso”

Calze nere a rete. Stivaletti impermeabili 
color petrolio. Il camice candido aperto lascia 
intravedere il maglioncino a bande orizzontali 
bianche e nere. Rosella ripercorre i suoi quin-
dici anni di ricerca tra soddisfazioni, cambia-
menti e difficoltà. «Io mi accontento di poco. 
Anche quando un esperimento esce bene io sono 
felice e mi gaso. A volte però le scoperte avvengo-
no casualmente. Magari voglio testare qualcosa, 
ottengo un dato diverso da quello che aspettavo, 
lo analizzo bene e capisco che ha un significato 
anche questo. Quando abbiamo identificato il 
gene responsabile della sindrome nefrosica c’è 
stata la partecipazione attiva di tutto il labora-
torio e nel giro di pochi mesi abbiamo screenato 
un sacco di pazienti. In quel periodo ci è capitato 
di fermarci qui a lavorare anche la notte. Erava-
mo tutti giovani e non avevamo impegni che ci 
richiamavano a casa. Abbiamo concluso con una 
pubblicazione sulla rivista scientifica New En-
gland ed eravamo felicissimi”

Rossella ha molta passione. Tiene molto al 
suo lavoro e nonostante la mascherina ffp2 
che le copre una porzione abbondante del viso 
traspare la sua soddisfazione. «Il supporto dei 
miei genitori e del mio compagno, che vedendomi 
contenta del mio lavoro mi hanno sempre spro-
nata ad andare avanti, è stato fondamentale per 
superare le difficoltà. Anche perché con questo 
lavoro non ho un orario fisso. Quando sto finen-
do un esperimento o sto completando la scrittura 
di un articolo non c’è orologio che tenga. Così mi 
organizzo con la mia famiglia e con la tata. Tutto 
ciò per poter fare questo lavoro: che è proprio il 
mio. Anche il rapporto con i colleghi è stato deter-
minante. Quando sono arrivata qui a Ranica ero 
molto giovane e ho trovato delle persone che mi 
hanno accolto e mi hanno coinvolto. Subito mi 
sono trovata bene. I miei colleghi sono stati i miei 
primi amici qua».

Mentre fuori dalle finestre la pioggia insi-
stente e copiosa scuote le palme del giardino 
grande ed elegante, Rossella ripensa alla sua 
terra natale. «Della Sardegna mi manca la fami-
glia. Avendo un bimbo mi spiace perché i nonni 
sono lontani, visto che anche il mio compagno è 
sardo. Però adesso quando torno a casa mi godo 

molto di più la Sardegna rispetto a prima, anche 
se è un po’ difficile dato che devo incastrare la 
visita ai famigliari per riuscire a salutarli tutti. 
Devo anche dire che sono solo ad un’ora di ae-
reo e la Sardegna non è una meta irraggiungi-
bile. Volendo posso andarci per il fine settimana. 
Certamente mi manca la mia terra. I colori sono 
diversi, però a me qui piace tantissimo. Il gior-
no che sono arrivata ciò che mi ha colpito è stato 
l’ordine e la pulizia di Bergamo. Questo impatto 
forte mi ha catturata. Qui apro le finestre e vedo il 
verde delle montagne. Ogni tanto con il mio com-
pagno e mio figlio prendiamo la pista ciclabile e 
facciamo le gite in bicicletta: è impagabile. Anche 
la bellezza della zona ha influito molto sulla mia 
scelta di restare. Anche il mio compagno, quando 
è arrivato dalla Sardegna ha avuto le mie stesse 
sensazioni, perciò mi sono detta: “questo è il mio 
posto”. Abbiamo molti colleghi di università che 
sono restati in Sardegna e hanno passato lun-
ghi periodi da disoccupati. Qui è diverso. Il mio 
compagno nel giro di una settimana ha trovato 
lavoro come farmacista. Certamente anche que-
sto fattore ha influito sulla nostra decisione di 
restare». 

Prima di tornare al suo laboratorio con vista 
pascoli collinari Rossella entra nel dettaglio 
delle sue ricerche e del lavoro del centro Aldo 
e Cele Daccò. «La parte clinica ha il compito di 
reclutare i pazienti che per noi sono preziosissimi 
visto il loro basso numero. Queste sono malattie 
orfane nel senso che non c’è una cura specifica. 
Quindi il nostro compito, insieme ai dottori è 
quello di trovare una terapia specifica ». 

La villa ottocentesca con intonaco chiaro 
contornato da un leggero bugnato grigio che 
ospita il Centro di Ricerche cliniche per le Ma-
lattie Rare Aldo e Cele Daccò è stata ristruttu-
rata nel 1992 grazie al sostegno economico di 
banche, fondazioni e privati. 

La pioggia continua a sferzare l’erba verde 
ormai quasi pronta per il primo fieno. Sui rami 
del lauro già trionfano i grappoli bianchi del 
suo fiore profumato. Nonostante il cielo pesan-
te e il vento grigio una rosa rossa ha il corag-
gio di sbocciare e colorare il freddo panorama. 
Così, nonostante le difficoltà e la complessità 
di queste malattie rare, Rossella e i suoi colle-
ghi dell’Istituto Mario Negri hanno la forza e la 
perseveranza di fare germogliare speranze nei 
pazienti e nelle loro famiglie.
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Rossella, ricercatrice e mamma: 
“Credo nella ricerca, c’è una soluzione 

per ogni malattia.  Vivo ad Alzano, vengo 
dalla Sardegna,  la mia vita  in laboratorio 
tra scoperte e corse a casa dal mio bimbo…”



» di Sabrina Pedersoli  
—

Nancy è come un raggio 
di sole nel mezzo di un cielo 
troppo grigio, la sua malattia, 
l’Anemia di Fanconi, l’ha ac-
compagnata tutta la vita, le ha 
tolto tante volte le forze, ma 
non quello sguardo dolce che 
sprigiona voglia di costruire 
sogni. Mamma Daniela al suo 
fianco, uno di quei supereroi 
che non indossa la maschera 
e che l’unico suo potere è un 
amore senza confini. Anzi no, 
non è l’unico potere, perché 
il lieto fine o forse il miglior 
inizio di questa storia l’ha 
scritto proprio lei, con un re-
galo grande: la donazione del 
midollo. Una nuova vita, un 
nuovo sguardo a quel mon-
do sempre troppo cattivo. Di 
casa a Casnigo, dove ci sono 
papà Gerardo e il fratello War-
ner ad attendere il loro ritor-
no, ma ora a Genova, dove è 
in cura al Gaslini. E siamo 
proprio qui, in un parcheggio 
poco distante, dove l’aria pro-
fuma di mare, con il telefono 
tra le mani e una videochia-
mata piena di emozioni che 
ti lasciano qualcosa dentro. 
Mamma Daniela, 53 anni, è 
seduta al posto di guida del-
la sua auto, accanto a lei c’è 
Nancy, che di anni ne ha 29. 
I loro sguardi si incontrano 
e poi via, tutto d’un fiato a 
raccontare “una vita fuori e 
dentro gli ospedali”, di corsa, 
poi le lunghe attese, il tempo 
che sembra non trascorrere 
o a volte lo fa troppo veloce-
mente, la speranza, la dispe-
razione e la paura che rischia 
di prendere il sopravvento, 
perché “non è facile, molte vol-
te senti di non farcela, è tutto 
troppo più grande di te”. Una 
lunga corsa ad ostacoli che 
sembra non finire mai, una 
sfida con te stesso verso una 
montagna così alta e poi, una 
volta lassù, il panorama più 
bello. Da guardare insieme. 

“La storia di Nancy e di suo 
fratello inizia nel 1996 quan-
do Warner aveva 6 mesi… 
dopo anni in giro per ospedali 
abbiamo scoperto che si trat-
tava di una malattia genetica 
molto rara e ci sono stati vari 
problemi negli anni perché non 
c’erano tanti studi, non c’erano 
cure, non c’era soluzione, in-
somma, ci stavano provando”, 
racconta Daniela. 

E per una bambina non è 
stato semplice: “Nancy è sem-
pre stata malissimo e non ha 
mai potuto fare la vita come 
gli altri bambini, sia lei che suo 
fratello dovevano vivere sotto 
una campana di vetro, perché 
sempre a rischio infezioni ed 
emorragie. Hanno fatto una 
vita da segregati”. 

Un respiro e poi riprende: 
“Warner ha avuto un tracol-
lo improvviso e l’11 dicembre 
2008 ha dovuto essere tra-
piantato d’urgenza. Le compli-
cazioni sono state tante, era un 
esperimento. Mi avevano det-
to: ‘Ci proviamo perchè non c’è 
più niente da fare’, un colpo al 
cuore… Sono serviti due anni 
per riuscire ad uscire dall’o-
spedale e tornare ad una vita… 
decente. 

Adesso sta bene, deve conti-
nuare a fare controlli ogni sei 
mesi perché è una malattia 
che oltre a causare problemi di 
malfunzionamento del midol-
lo può sviluppare sempre dei 
tumori. Insomma, il trapianto 

di midollo non ti guarisce, di-
ciamo che tampona il proble-
ma”.  

Poi è iniziato il calvario di 
Nancy: “Un paio di anni fa ha 
iniziato a non riuscire più a 
gestirsi, aveva poca forza, stava 
male, non riusciva nemmeno a 
salire due scale, non respirava 
più e spesso doveva usare la 
carrozzina per spostarsi. Han-
no provato a farle una cura 
sperimentale al Gaslini per 
darle un po’ di forza e arriva-
re al trapianto. Dagli esami 
che erano stati fatti ai tempi 
sapevo di essere compatibile 
all’80% e quindi potevo essere 
io la donatrice”.

Proprio qui inizia un lungo 
cammino verso la rinascita: 
“Siamo entrate in ospedale il 
20 febbraio per la preparazio-
ne e quindi lei ha fatto chemio-
terapie e radioterapie, mentre 
io sono stata preparata con 
una cura di ormone della cre-
scita. In cosa consiste? Ho fatto 
iniezioni per una settimana 
per aumentare i globuli bian-
chi all’inverosimile. Essendo 
una donazione per un adulto, 
è stata ancora più difficile da 
sopportare, sono rimasta rico-
verata insieme a lei… è stata 
abbastanza pesante e anche 
dolorosa. Avendo i valori così 
alti ti sembra che nelle vene 
scorra sangue che è spesso 

come marmellata”. 
Il fisico e il cuore fanno a 

cazzotti: “È difficile da sop-
portare, ho sempre sofferto di 
mal di testa e questa cura l’ha 
aumentato a dismisura, non 
riuscivo più a dormire, non 
stavo in piedi, sembrava che la 
testa volesse scoppiare. È dura-
to una settimana, è vero, però 
ho avuto paura di morire, e se 
non fosse stato per Nancy, sono 
certa che avrei mollato”. 

Il grande giorno è arriva-
to: “Abbiamo fatto la prima 
aferesi il 1° marzo, mi hanno 
ripulito il sangue, hanno tolto 
quello che serviva a Nancy per 
il trapianto. Sette ore. E poi la 
seconda, il giorno dopo, altre 
quattro ore. Mi hanno fatto 
una cura di notte, perché le 
cellule non bastavano, ma io 
non volevo arrendermi, era-
vamo ad un passo, ho detto ai 
medici di fare tutto ciò che era 
possibile”.

Il trapianto è riuscito e la 
gioia è incontenibile: “Cosa 
vuoi che ti dica, quando ho 
visto che finalmente il nume-
ro delle cellule era finalmente 
sufficiente è stato come aver 
vinto al totocalcio (sorride, 
ndr)”.

Dietro gli occhiali da vista 
gli occhi si colorano di una 
luce diversa… “E quando, dopo 
otto giorni, sono venuti a dirmi 

che ce l’avevamo fatta e che il 
midollo aveva attaccato, ero 
troppo felice. Ho chiamato su-
bito mio marito ed è stata una 
contentezza che non so nem-
meno descrivere. Sai, quando 
ti dicono che non c’è più solu-
zione, una notizia così ti lascia 
senza parole. E adesso andia-
mo avanti, si riparte con una 
nuova vita. Ci hanno dimesso 
il 24 marzo, ma non possiamo 
allontanarci perché due o tre 
volte a settimana, se va tutto 
bene, dobbiamo rientrare per 
i controlli ematologici, insom-
ma, per controllare che tutto 
stia procedendo come deve. Ci 
sono settimane in cui bisogna 
tornare anche quattro o cinque 
volte, da mattina a sera”.

L’ospedale è diventato una 
seconda casa, una seconda 
famiglia: “Le infermiere sono 
diventate come sorelle maggio-
ri per Nancy, sono state incre-
dibili fin dal primo giorno, le 
hanno voluto davvero bene. E 
poi dal primario al responsa-
bile del reparto, tutte persone 
con il cuore grande. Un giorno 
Nancy non stava bene, conti-
nuava a piangere e i dottori 
hanno chiamato i… supereroi. 
Spiderman (Mattia Villardita, 
un ragazzo savonese che ha 
ricevuto il titolo di Cavaliere 
della Repubblica dal presi-
dente Sergio Mattarella, ndr) 

e Batman, cioè Nek, che le scri-
ve tutti i giorni per sapere come 
sta”. 

Quanto vi manca la vostra 
casa? “Tanto, ma è un perio-
do molto delicato, se arriva la 
febbre è previsto un altro rico-
vero. È difficile, ma dobbiamo 
resistere”.

“E poi mi stanno facendo 
l’aferesi perché è insorta una 
malattia da post trapianto che 
è uno sfogo cutaneo potentis-
simo che brucia sulla pelle e 
fa molto male, va contenuta 
anche perché molto pericolosa 
– continua Nancy -. Per ora 
non posso tornare a casa per-
ché non ho le difese immuni-
tarie, avevo chiesto in ospedale 
perché vorrei rivedere il mio 
cane, mio fratello, mio papà, le 
nonne, ma non è possibile, sa-
rebbe un rischio troppo grande. 
Ho vissuto questa esperienza 
diversamente da come avrei 
pensato, io sono sempre stata 
realista, non tanto pessimista, 
ma realista, credo sia il termi-
ne adatto, dopo tutto quello 
che ho passato tendo sempre 
a vedere il brutto di ciò che 
succede. Da quando invece ho 
iniziato ad entrare in ospe-
dale e sono stata ricoverata, è 
scattato qualcosa in me, forse 
uno spirito di adattamento e 
ho iniziato a non essere più me 
stessa. Ridevo, scherzavo anche 

con le infermiere, a qualsiasi 
ora, ed è una cosa che solita-
mente non è da me”. 

Un dono immenso quello 
di mamma Daniela: “Sono fie-
rissima di lei, perché in questi 
anni ha fatto tutti i sacrifici 
che poteva e sta continuando 
a farli. È una mamma eccezio-
nale e anche per la cura a cui 
è stata sottoposta ci vuole un 
bel coraggio. Mentre le faceva-
no le cure io stavo facendo le 
chemio, stavo male per quelle 
ma ancor peggio per lei, perché 
non volevo vederla soffrire”.

Quando le chiediamo che 
mamma è… “Mi sono sempre 
più sentita un’amica che una 
mamma, li ho avuti da giova-
ne e quindi ho avuto la forza 
di affrontare la loro malattia 
e i disagi che portava con sé. 
Certo, adesso mi rendo conto 
che è stata dura, tanto dura, 
per fortuna ho sempre avu-
to al mio fianco persone che 
mi volevano bene a partire da 
mio marito e mi hanno sempre 
dato una mano. A volte non ti 
senti adeguata, non sai cosa 
fare, il problema è talmente 
grosso che non sai se riesci a 
risolverlo, hai paura di non 
riuscire ad arrivare alla fine. 
Ma ce l’abbiamo fatta, Nancy è 
nata due volte, la prima il 25 
settembre 1993 e la seconda 1 
marzo 2023”.

Un legame indissolubile: 
“Siamo sempre state insieme, 
questa condizione di salute ha 
sempre unito molto la nostra 
famiglia” e, prosegue Nancy “la 
cosa più difficile in questo mo-
mento è che mio fratello non è 
qui con noi… però appena può 
scappa giù insieme a mio papà. 
Ora io e mamma viviamo an-
cor più in simbiosi, è come se 
fossimo una sola persona, anzi, 
come dicono i dottori, adesso 
sono 100% mamma”.

La fede? “Nancy si è aggrap-
pata a me, io non sono una 
che va in chiesa tutti i giorni 
ma le preghiere non mancano. 
Però sono credente e quando ti 
trovi in momenti come quelli 
che abbiamo vissuto, a qual-
cosa devi aggrapparti. Nella 
preparazione al trapianto ho 
visto Nancy stare molto male 
e quindi la fede è stata ciò che 
mi ha fatto sperare… ho avuto 
veramente paura di perderla”.

Adesso si guarda avan-
ti: “Sarà un percorso lungo e 
purtroppo sappiamo che non 
si guarisce, che potrebbero es-
serci complicazioni o ricadute, 
dobbiamo stare attente e spe-
riamo di tornare a casa presto, 
anche se non abbiamo idea di 
quando potrà essere”.

Un cammino fatto di sor-
risi, ma anche di lacrime, di 
paura: “Non ci piace essere 
delle musone, ma non è sempre 
facile alzarci la mattina con il 
sorriso. Ci sono momenti che ti 
buttano giù, per esempio quel-
la notte in cui Nancy è venuta a 
dirmi che era stanca di vivere, 
che il trapianto non lo voleva 
fare”.

È come sentirsi morire 
dentro, ma “con tutti gli anni 
che ho sofferto, chi me lo faceva 
fare un trapianto? E se non fos-
se andato bene? Altre terapie e 
altro dolore che si aggiunge. 
Ero stanca della continua sof-
ferenza, non avevo più voglia 
di vivere e le ho detto ‘mamma 
mi lasci andare?’”. Avevo paura 
anche per lei, ma poi una parte 
di me ha detto che avrei dovu-
to farlo proprio per mamma, 
papà e mio fratello, anche se 
era contro la mia volontà… loro 
hanno sofferto tanto e quindi 
non era giusto arrendersi così”.

Ci fermiamo qui, dal buio 
alla luce. Non c’è bisogno di 
aggiungere altro. Fuori dal 
finestrino il cielo è ancora 
grigio ma adesso quel sole 
Nancy e mamma Daniela lo 
porteranno dentro per sem-
pre.
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Mamma Daniela, la malattia 
dei figli e la donazione del midollo 

a Nancy:  “Una notte mi ha detto 
di lasciarla morire, ma adesso 

le ho dato una seconda vita”
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» di Aristea Canini  
—

In Val di Scalve il vento sof-
fia leggero come a portarsi 
dentro sprazzi di primavera 
infinita. Una pompata di in-
canto che lucida lo sguardo. 
In questa valle, ad Azzone vive 
Ornella, mamma di Stefano 
ed Alessio, due ragazzi di 18 
e 16 anni, due fratelli. Stefano 
è nato con gravi problemi. E 
Ornella da allora, da 18 anni, 
lo segue, giorno dopo giorno. 

Nessuna storia triste, anzi, 
quando c’è di mezzo l’amore 
la tristezza non riesce ad in-
filarsi nemmeno sotto la por-
ta. Questa è la storia di una 
famiglia felice. Perché si può 
essere felici anche tra mille 
difficoltà. 

Che in fondo la felicità pas-
sa anche e soprattutto dalle 
difficoltà: “Ci siamo accorti 
che Stefano aveva dei problemi 
– racconta Ornella – quan-
do abbiamo fatto l’ecografia 
morfologica al quinto mese, ci 
hanno seguito passo passo a 
Brescia, da lì è cambiato tutto”. 

Già, che fare un figlio è ri-
nascere un’altra volta, ripar-
tire con una nuova vita, e a 
maggior ragione se quel fi-
glio è come Stefano: “Da una 
parte c’era la grande gioia per 
l’attesa della nascita, diventa-
vo mamma, dall’altra la paura 
per Stefano. Due sentimenti 
forti, contrastanti, la bellezza 
di avere un figlio, e poi appun-
to la paura. Ero confusa, non 
mi sentivo pronta, ma non si 
è mai pronti fino a che non 
ci si tuffa dentro qualcosa o 
qualcuno”. Ornella racconta: 
“Quando diventi genitore ri-
nasci davvero un’altra volta e 
a maggior ragione se diventi 
genitore di un bambino disa-
bile, devi essere un po’ medico, 
un po’ fisioterapista, un po’ 
logopedista, un po’ psicologo, 
piano piano cresci con lui, e 
questa simbiosi ti da tanto. Ci 
sono momenti di sconforto, 
certo che ci sono, trovi magari 
tante porte chiuse, provi delu-
sioni, a volte pensi di non far-
cela ma poi ogni volta ce la fai. 
Combatto per i diritti di mio 
figlio, a volte devo alzare la 
voce, ma va bene così”. Ornella 
è sposata con Silvano e ha un 
altro figlio, Alessio. Quando è 
nato Stefano Ornella ha do-
vuto lasciare il lavoro: “Non 
avevo altra scelta, dovevo se-
guire lui e sono contenta di 
averlo fatto. Stefano non cam-
mina, parla pochissimo, ha 
bisogno che qualcuno sia con 
lui 24 ore su 24, 365 giorni 

all’anno”. Ornella è tosta: “Io 
mi batto e mi arrabbio per tutti 
quei genitori che sono obbliga-
ti a lasciare il lavoro. Lo Stato 
non dico che debba aiutarci 
con il salario ma almeno con 
i contributi, io perlomeno ho 
lavorato 20 anni, ma chi non 
ha potuto far nulla come farà 
senza pensione?”. 

Già, Ornella non si piange 
certo addosso, la vita se la vive 
e la fa vivere da protagonista 
anche a suo figlio, ai suoi figli: 
“Con Alessio è stato il percorso 
inverso rispetto a Stefano. Men-
tre con Stefano i primi cinque 
mesi di gravidanza sono stati 
felicità a palla, fino all’ecogra-
fia morfologica, e poi paura, 
con Alessio è stato il contrario, 
i primi cinque mesi di angoscia 
e paura che potesse ripetersi la 
stessa cosa. Poi dopo l’ecografia 
morfologica che ha garantito 
che Alessio non aveva nessun 
problema, è stata una gioia”. 

Alessio frequenta il secon-
do anno della scuola per ra-
gionieri a Darfo: “Lui e Stefano 
si vogliono bene. Stefano vede 
Alessio come un Dio. Appena lo 
vede entrare in casa si illumina 
e Alessio con lui è molto dolce”. 

Ornella racconta queste 
due sfere di mondi che si in-
contrano, si incrociano, di-
ventano una cosa sola. “Ste-
fano e Alessio hanno esigenze 
e vite diverse, ma ogni figlio 
è diverso dall’altro, io devo 

solo cercare di trovare quella 
via di mezzo che tiene tutto in 
equilibrio, non è sempre facile. 
Quando andiamo al mare ser-
ve una casa grande adatta per 
Stefano con doccia grande ma 
devono esserci anche attività 
per far si che Alessio si possa 
divertire. Ma alla fine la qua-

dra si trova, perché si vogliono 
bene e quando ci si vuole bene 
si supera tutto. Quando Alessio 
faceva gare di fondo la dome-
nica portavamo anche Stefano 
con noi a vederlo ed era bellis-
simo”. Perché dentro qualcosa 
di negativo c’è sempre qualcosa 
di positivo e quel positivo di-

venta un potenziale altissimo 
di incanto: “Impari a vedere la 
vita diversamente, gioisci per 
le piccole cose, non ti arrabbi 
per tante sciocchezze, insom-
ma, impari davvero a vivere la 
vita come va vissuta e questo lo 
devo a Stefano”. 

Ornella la sua scuola di vita 
se l’è fatta sulla pelle, sul cuore, 
tutti i giorni: “A volte la disabili-
tà fa paura, ma la gente dovreb-
be conoscerla in modo diverso 
questa disabilitò per capire che 
non è come sembra. Dietro mil-
le preoccupazioni ci sono mille 
gioie. Stefano ha un’innocenza 
disarmante, un amore puro. E 
Alessio questo lo respira, sono 
empatici come pochi, sensibili, 
e io ogni giorno ricevo lezioni 
di vita. E’ un percorso difficile, 
certo, ma un percorso che ti fa 
scoprire cose nuove”. Ornella di 
ricordi ne ha tanti: “Quando c’è 
stata la passerella di Christo a 
Montisola siamo andati tutti a 
vederla, anche Stefano, abbia-
mo scattato foto, è stato bello”. 
E poi ci sono le delusioni: “Al-
cune persone mi hanno deluso, 
soprattutto figure professionali 
che potevano e dovevano ma-
gari tutelare i diritti di Stefano, 
sento tanto parlare di inclu-
sione, questa parola è abusata, 
forse bisognerebbe parlarne di 
meno e fare più fatti”. Ornella è 
di Azzone, suo marito del Dez-
zo. Vivere in realtà così piccole 
aiuta: “Sì, Stefano lo conoscono 

un po’ tutti, questo aiuta”. Se tu 
avessi una giornata tutta per 
te, completamente libera, cosa 
faresti? “Non lo so, forse una 
Spa per rilassarmi ma anche 
ora, ritagliando spazzi di tempo 
riesco ad avere del tempo. Adoro 
fare camminate in montagna 
e fare quattro chiacchiere con 
le amiche”. Credi in Dio? “Ho 
fede”. Come vedi il futuro? “Per 
ora abbastanza sereno, il mio 
pensiero è per il dopo, dopo di 
noi, dopo di lui, però per ora ci 
viviamo l’adesso. Lo sai che Ste-
fano adora i mezzi di trasporto? 
Li ha provati quasi tutti, adora 
i trattori. Adesso ci manca il 
prossimo traguardo, che è l’a-
ereo, voglio portare Stefano in 
aereo. E poi vorrei vedere il Papa 
in piazza San Pietro e stringer-
gli la mano. E poi vorrei vedere 
un concerto di Ultimo, andare 
in camerino o nel backstage…”. 

Insomma, Ornella ne ha 
di traguardi da raggiungere, 
Ornella è un vulcano, di quel-
li che eruttano vita e amore, 
Ornella non si ferma, Ornella 
è vita nel dna e ha nel dna vita. 
Ci sono persone che riesco-
no a trasformare la rabbia in 
forza, la forza in passione, la 
passione in amore, l’amore in 
delusione, la delusione in rab-
bia e ricominciano, e poi a un 
certo punto, tutto questo si fa 
incanto. Come Ornella. Come 
Stefano.

STORIE: 
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“Mio figlio Stefano, disabile. La mia nuova vita  dove ho imparato 
a essere un po’ medico, un po’ psicologo e… ma sono felice”
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BERGAMO BERGAMO 

I redditi dei bergamaschi: Scanzo, Ranica, Cenate Paperoni. 
Ad Azzone e Ardesio e in Valbrembana si fatica

(ar.ca.) Tornano a salire i reddi-
ti dei bergamaschi nel post covid. 
Un miliardo di euro in più per una 
ricchezza provinciale complessi-
va che si attesta a 18.5 miliardi di 
euro. Aumenta di molto il nume-

ro dei contribuenti che passano 
dai 799.556 euro del 2019 agli 
808.550 del 2021. Insomma più 
gente che lavora, più reddito pro-
dotto. La parte del leone la fa Gorle 
con un reddito di 31.424 euro di 

media che è il paese più ricco del-
la provincia. Il paese più ‘povero’ è 
Valleve con 14.463 euro. I Comuni 
più ricchi oltre a Gorle sono Moz-
zo, Scanzorosciate, Torre de Roveri, 
Cenate Sotto ma anche Sarnico e 

Ranica. Si prende poco invece nelle 
valli. Dalla Val Brembana all’Alta Val 
Seriana e anche Val di Scalve, Azzo-
ne ha redditi bassi rispetto alla me-
dia ma la sorpresa è Ardesio, anche 
quello con reddito medio basso. 

PAESE REDDITO MEDIO 2021 € 2020 € 2019 €
Adrara San Martino 20.730 19.234 20.354
Adrara San Rocco 18.763 17.902 18.750
Albano Sant’Alessandro 22.327 20.912 21.664
Albino 22.055 20.715 21.609
Algua 18.418 17.580 18.347
Almè 21.184 20.123 20.862
Almenno San Bartolomeo 22.659 21.534 22.277
Almenno San Salvatore 21.458 20.340 20.729
Alzano Lombardo 22.778 21.714 22.382
Ambivere 22.695 21.838 22.224
Antegnate 19.005 17.736 18.467
Arcene 21.253 19.970 20.611
Ardesio 17.839 17.100 17.580
Arzago D’Adda 22.141 21.116 21.699
Averara 16.934 16.040 15.855
Aviatico 20.881 20.069 20.324
Azzano San Paolo 22.502 21.537 22.145
Azzone 16.644 15.844 16.416
Bagnatica 22.778 21.341 22.099
Barbata 19.761 18.505 19.032
Bariano 21.777 20.495 21.028
Barzana 22.226 20.859 21.397
Bedulita 19.900 17.739 18.512
Berbenno 18.951 17.640 18.571
Bergamo 29.090 27.242 27.677
Berzo San Fermo 18.060 16.967 17.791
Bianzano 19.991 18.611 19.271
Blello 14.554 13.635 14.187
Bolgare 21.272 20.073 21.033
Boltiere 22.452 21.238 21.748
Bonate Sopra 23.115 21.937 22.494
Bonate Sotto 21.549 20.487 21.049
Borgo di Terzo 19.734 18.932 19.204
Bossico 17.754 16.880 17.584
Bottanuco 20.887 19.777 20.516
Bracca 17.958 16.996 17.787
Branzi 16.512 16.304 16.237
Brembate 21.807 20.821 21.378
Brembate di Sopra 23.161 21.710 23.684
Brignano Gera D’Adda 22.518 21.286 21.770
Brumano 15.556 14.714 14.301
Brusaporto 24.903 23.238 24.002
Calcinate 21.662 19.773 20.189
Calcio 18.911 17.754 18.121
Calusco D’Adda 21.226 20.267 20.686
Calvenzano 23.476 21.468 22.127
Camerata Cornello 18.621 18.054 18.560
Canonica D’Adda 22.384 21.251 21.842
Capizzone 19.807 18.728 19.491
Capriate san Gervasio 22.516 21.459 21.937
Caprino Bergamasco 21.903 20.955 20.947
Caravaggio 22.736 21.648 22.201
Carobbio Degli Angeli 22.218 20.932 21.330
Carona 19.210 19.096 19.140
Carvico 22.274 21.403 21.803
Casazza 20.185 18.489 18.746
Casirate D’Adda 21.727 20.916 21.214
Casnigo 19.899 18.789 19.344
Cassiglio 16.794 15.780 15.368
Castel Rozzone 20.928 19.958 20.566
Castelli Calepio 21.994 20.580 21.437
Castione della Presolana 18.618 17.329 17.621
Castro 21.500 20.700 20.962
Cavernago 21.795 20.509 21.161
Cazzano Sant’Andrea 22.918 21.189 20.859
Cenate Sopra 22.878 21.422 21.927
Cenate Sotto 28.956 27.621 19.100
Cene 20.709 19.490 20.390
Cerete 18.596 17.341 17.812
Chignolo D’Isola 20.589 19.585 20.074
Chiuduno 21.635 20.417 20.775
Cisano Bergamasco 22.758 21.296 21.909
Ciserano 21.718 20.427 20.899
Cividate al Piano 19.848 18.801 19.352
Clusone 20.574 19.027 19.523
Colere 18.679 17.002 17.441
Cologno al Serio 20.577 19.733 20.267
Colzate 20.287 19.727 19.824
Comun Nuovo 21.668 20.633 21.507
Corna Imagna 16.673 15.578 16.525

Cornalba 19.067 17.120 17.781
Cortenuova 20.194 18.399 19.110
Costa di Mezzate 21.643 20.194 20.957
Costa Serina 18.948 17.968 18.792
Costa Valle Imagna 17.113 15.882 16.392
Costa Volpino 19.665 18.665 19.023
Covo 20.232 19.017 19.508
Credaro 22.413 20.971 22.291
Curno 23.473 22.449 23.074
Cusio 16.846 15.948 16.410
Dalmine 23.156 22.108 22.641
Dossena 18.505 16.969 17.313
Endine Gaiano 19.771 18.156 18.974
Entratico 20.408 19.231 20.116
Fara Gera D’Adda 23.000 21.708 22.048
Fara Olivana con Sola 19.840 18.968 18.635
Filago 22.434 21.720 21.985
Fino del Monte 19.821 18.134 18.816
Fiorano al Serio 20.224 19.216 20.161
Fontanella 19.268 17.743 18.257
Fonteno 20.103 18.820 19.109
Foppolo 17.177 16.729 15.688
Foresto Sparso 21.040 19.349 20.153
Fornovo San Giovanni 21.988 20.912 21.379
Fuipiano Valle Imagna 14.993 13.990 14.357
Gandellino 19.638 18.046 18.367
Gandino 20.256 18.828 19.604
Gandosso 20.030 19.187 19.703
Gaverina Terme 18.443 17.115 17.360
Gazzaniga 20.135 18.743 19.638
Ghisalba 19.956 18.571 19.115
Gorlago 22.404 20.852 21.622
Gorle 31.424 28.791 30.016
Gorno 19.064 18.276 18.071
Grassobbio 22.260 23.181 22.397
Gromo 19.630 17.762 18.525
Grone 19.584 19.271 19.488
Grumello del Monte 25.673 22.957 25.671
Isola di Fronda 18.522 17.842 17.376
Isso 19.826 18.388 18.525
Lallio 23.945 22.706 23.252
Leffe 20.722 19.269 19.376
Lenna 20.970 19.211 18.959
Levate 21.680 20.993 21.520
Locatello 15.482 15.088 15.268
Lovere 23.700 22.085 21.972
Lurano 22.888 21.601 22.649
Luzzana 21.442 19.784 20.463
Madone 20.887 19.557 20.495
Mapello 22.513 20.985 21.671
Martinengo 19.538 18.332 18.786
Medolago 23.277 22.250 22.612
Mezzoldo 17.885 17.103 17.636
Misano di Gera D’Adda 21.417 20.132 20.200
Moio De’ Calvi 20.093 19.369 19.494
Monasterolo del Castello 22.640 19.790 20.425
Montello 20.248 19.542 20.008
Morengo 21.295 20.060 20.454
Mornico al Serio 19.542 18.854 19.286
Mozzanica 22.197 21.150 21.210
Mozzo 30.585 29.777 29.735
Nembro 20.418 19.750 20.275
Olmo al Brembo 17.356 16.662 17.015
Oltre il Colle 16.748 15.949 16.034
Oltresenda alta 17.675 17.641 17.403
Oneta 18.751 17.829 18.518
Onore 20.395 18.725 19.519
Orio al Serio 20.925 20.227 20.543
Ornica 15.343 12.432 15.081
Osio Sopra 21.889 20.834 21.485
Osio Sotto 21.977 20.859 21.499
Pagazzano 21.826 20.161 20.568
Paladina 23.129 21.378 22.142
Palazzago 23.341 22.044 22.567
Palosco 19.634 18.363 19.033
Parre 19.816 18.985 19.339
Parzanica 16.096 15.786 15.534
Pedrengo 22.469 22.037 22.393
Peia 18.967 17.277 17.622
Pianico 19.751 18.985 20.692
Piario 19.223 18.621 18.865

Piazza Brembana 20.158 18.870 19.465
Piazzatorre 18.457 17.940 17.609
Piazzolo 14.811 14.660 13.061
Pognano 20.548 19.020 19.876
Ponte Nossa 19.646 19.031 18.844
Ponte San Pietro 21.494 20.580 21.063
Ponteranica 25.206 23.890 25.046
Pontida 22.084 20.519 21.311
Pontirolo Nuovo 21.338 20.636 21.076
Pradalunga 20.398 19.408 20.258
Predore 23.559 21.508 21.472
Premolo 21.531 20.019 20.588
Presezzo 22.540 21.353 22.369
Pumenego 18.231 16.945 17.121
Ranica 25.749 24.298 25.316
Ranzanico 21.033 19.789 20.462
Riva di Solto 23.487 22.620 23.465
Rogno 20.910 19.260 19.764
Romano di Lombardia 21.019 19.893 20.109
Roncobello 18.762 17.234 17.115
Roncola 17.210 16.200 16.955
Rota d’Imagna 18.111 15.862 16.847
Rovetta 20.385 19.514 19.486
San Giovanni Bianco 20.208 19.469 19.846
San Paolo D’Argon 21.881 20.265 21.846
San Pellegrino Terme 21.755 20.506 20.988
Sant’Omobono Terme 18.304 17.186 17.801
Santa Brigida 16.862 15.699 16.694
Sarnico 27.336 23.689 24.463
Scanzorosciate 29.216 23.398 24.116
Schilpario 17.439 16.629 16.542
Sedrina 20.519 18.480 18.834
Selvino 18.807 17.584 18.265
Seriate 22.247 21.413 21.745
Serina 18.357 17.210 17.502
Solto Collina 20.726 19.601 20.008
Solza 22.327 21.403 21.835
Songavazzo 19.724 17.923 18.427
Sorisole 21.788 20.606 21.129
Sotto il Monte Giovanni XXIII 23.490 22.221 23.212
Sovere 20.165 19.051 19.161
Spinone al Lago 20.703 19.752 20.631
Spirano 20.976 19.780 20.634
Stezzano 22.963 21.936 22.562
Strozza 18.237 18.036 17.980
Suisio 20.195 19.436 20.188
Taleggio 19.407 17.333 17.490
Tavernola Bergamasca 21.878 20.663 21.605
Telgate 20.809 18.959 19.552
Terno D’Isola 21.271 20.418 20.888
Torre Boldone 24.226 23.307 23.958
Torre De’ Busi 22.355 21.245 21.552
Torre De’ Roveri 29.012 24.503 24.128
Torre Pallavicina 18.208 17.564 17.964
Trescore Balneario 23.275 21.712 22.332
Treviglio 25.533 24.090 24.276
Treviolo 25.097 23.803 24.451
Ubiale Clanezzo 20.749 19.328 20.316
Urgnano 21.632 20.196 20.752
Val Brembilla 19.960 18.230 19.167
Valbondione 16.467 15.898 16.333
Valbrembo 23.586 22.294 22.557
Valgoglio 17.593 16.649 16.869
Valleve 14.463 13.548 12.297
Valnegra 21.051 20.529 20.669
Valtorta 15.114 14.327 15.045
Vedeseta 14.887 14.568 13.584
Verdellino 20.648 19.618 20.389
Verdello 22.065 20.942 21.637
Vertova 19.841 18.321 18.809
Viadanica 23.886 22.079 23.186
Vigano San Martino 19.046 18.371 18.933
Vigolo 18.587 16.697 17.020
Villa D’Adda 22.386 21.263 21.987
Villa D’Almè 22.359 20.863 21.284
Villa D’Ogna 19.334 17.877 18.471
Villa Di Serio 22.244 21.264 21.774
Villongo 21.505 20.344 21.324
Vilminore di Scalve 19.708 18.350 19.080
Zandobbio 20.168 18.771 19.338
Zanica 22.233 22.233 21.775
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Don Simone PandiniDon Simone Pandini

Don Andrea MangiliDon Andrea Mangili
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Don Alberto VarinelliDon Alberto Varinelli

Don Matteo PeriniDon Matteo Perini
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Don Patrizio CarminatiDon Patrizio Carminati
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Don Giuseppe RossiDon Giuseppe Rossi

Don Ivan DoganaDon Ivan Dogana

Don Dario ColomboDon Dario Colombo

Don Marco CaldaraDon Marco Caldara

Don Daniel BoscagliaDon Daniel Boscaglia

» di Angelo Zanni  
—

Puntuale come un orologio 
svizzero, arriva a primavera 
inoltrata il ‘valzer dei preti’ 
voluto dal Vescovo di Berga-
mo Mons. Francesco Beschi. 
Una prima informata di no-
mine e di trasferimenti è già 
stata attuata nei primi mesi 
dell’anno, quando sono sta-
te definite alcune importanti 
designazioni all’interno del-
la Curia, l’organo di governo 
della Diocesi. E, in quella oc-
casione, Beschi aveva provve-
duto ad alcuni spostamenti di 
parroci.

Stavolta arriva però la parte 

più corposa dei trasferimenti 
del 2023 (anche se i traslo-
chi verranno fatti tra la fine 
dell’estate e l’inizio dell’au-
tunno). I decreti di nomina 
sono stati firmati dal Vescovo 
nei giorni scorsi per poi esse-
re ufficializzati entro la prima 
decade di maggio.

Come ormai capita da al-
cuni anni, Mons. Beschi e il 
suo braccio destro, il Vicario 
generale mons. Davide Pe-
lucchi, nelle loro scelte han-
no dovuto tener conto della 
costante diminuzione dei 
sacerdoti diocesani e dell’in-
vecchiamento del clero. I pre-
ti giovani sono sempre meno, 
mentre quelli anziani aumen-

tano costantemente. 
Tutto ciò ha due conse-

guenze. La prima è la quasi 
scomparsa dei curati, il cui 
numero è in costante calo, 
tanto che ormai sono sempre 
più numerosi i paesi costretti 
a rinunciare a questa impor-
tante figura. Spesso il vertice 
della Curia si vede infatti co-
stretto a chiedere anzitempo 
a un curato di lasciare l’Ora-
torio per diventare parroco, 
senza però poterlo sostituire 
con un altro giovane prete. 

La seconda conseguenza 
della crisi delle vocazioni è 
che sono sempre più le par-
rocchie affidate ad un singolo 
sacerdote. Specialmente nei 

paesi di montagna succede 
che un unico parroco si trovi 
a guidare due, tre, quattro o 
addirittura cinque parrocchie 
di piccole dimensioni. E que-
sto non può che portare ad 
un impoverimento dei piccoli 
borghi, abbandonati da po-
ste, banche, medici di base e 
adesso anche dai preti. 

Quando un parroco si trova 
costretto a fare la spola tra più 
paesi, c’è il rischio che non 
riesca a svolgere bene la sua 
missione. E, a rimetterci, sono 
sempre i piccoli paesi, abita-
ti in buona parte da persone 
anziane. Poi magari, per ad-
dolcire la pillola, si esaltano le 
unità pastorali, anche se alla 

fine, quando vengono istitui-
te, è solo (o quasi) per giustifi-
care la riduzione del numero 
di preti nella zona.

Uno dei punti di forza del-
la Chiesa Cattolica è sempre 
stato il radicamento territo-
riale. Nel corso dei secoli ogni 
valle, ogni paese, ogni piccolo 
borgo ha avuto la sua chiesa 
e il suo prete. Adesso questo 
è ormai un ricordo del pas-
sato (un passato non troppo 
lontano…) e le stesse autori-
tà religiose sembrano voler 
puntare più sui centri medio/
grandi che sui paesini. 

Non è un caso che anche 
molti conventi di suore e frati 
hanno chiuso i battenti, spe-

cialmente nei piccoli centri, 
mentre sono sopravvissuti 
nelle città e nei ‘paesoni’.

Del resto, ‘la guerra si fa 
con i soldati che si hanno’ e se 
il Vescovo vede le sue truppe 
ridursi costantemente, non 
può più permettersi il lusso 
di coprire l’intero territorio 
diocesano con i suoi preti. E 
se poi si aggiunge il fatto che 
ci sono parroci che si fanno 
‘schizzinosi’ e che dopo po-
chi anni, o addirittura pochi 
mesi, chiedono il trasferi-
mento perché ‘non si trova-
no bene in quel paese’… beh, 
povero Vescovo e… povera 
Chiesa!

COSE DI CHIESA COSE DI CHIESA 

Il Vescovo ridisegna 
la geografia delle parrocchie: 

ecco dove vanno i parroci

FIORANO AL SERIO

Il nuovo parroco 
è don Nazzareno 
Bertoli, 50 anni, di 
Telgate, dal 2013 
parroco di Capriate 
San Gervasio e Cre-
spi d’Adda.

ALZANO 

Il nuovo curato 
delle cinque 
parrocchie alzanesi 
è don Stefano 
Siquilberti, 33 
anni, di Nembro, 
dal 2015 educatore 
delle Medie in 
Seminario. 

TELGATE

Il nuovo parroco 
è don Jean Mario 
Rizzi, 58 anni, di 
Sovere, dal 2011 
parroco di Fiorano 
al Serio.

ORIO AL SERIO

Il nuovo parroco è 
don Simone Pan-
dini, 46 anni, di 
Bariano, dal 2015 
parroco di Rova 
(Piangaiano).

BOCCALEONE

Il nuovo parroco è 
don Andrea Man-
gili, 48 anni, di 
Treviolo, dal 2013 
direttore dell’Ufficio 
Catechistico.

NESE – MONTE DI 
NESE – OLERA

Il nuovo parroco 
è don Filippo To-
maselli, 48 anni, 
di Torre de’ Roveri, 
dal 2015 parroco di 
Alzano Maggiore e 
dal 2016 di Alzano 
Sopra.

SERIATE

Il nuovo vicario 
parrocchiale 
è don Alberto 
Varinelli, 38 anni, 
della Parrocchia 
cittadina di Santa 
Caterina, dal 2015 
curato di Grumello 
del Monte e Telgate.

OSIO SOPRA

Il nuovo parroco è 
don Matteo Perini, 
50 anni, di Fiorano 
al Serio, dal 2014 
parroco di Locate.

COSTA DI MEZ-
ZATE

Il nuovo arciprete è 
don Umberto Ghi-
salberti, 66 anni, di 
Valtesse, dal 2014 
parroco del Sacro 
Cuore in città.

CAPRINO

Il nuovo parroco è 
don Matteo Mar-
cassoli, 41 anni, di 
Celadina, dal 2018 
vicario parrocchiale 
di Loreto. L’attuale 
parroco don Davide 
Santus si trasferisce 
in una Parrocchia di 
Roma. 

SAN PELLEGRINO

Il nuovo parroco 
è don Alessandro 
Nava, 56 anni, di 
Valtesse, dal 2022 
collaboratore nelle 
parrocchie dell’Uni-
tà Pastorale dell’Alta 
Val Brembana. Da 
parroco di Mapel-
lo (lo è stato fino al 
2022) avevano fatto 
discutere le sue po-
sizioni ‘no vax’.

GROMO – VALGO-
GLIO – GANDELLI-
NO – GROMO SAN 

MARINO

Il nuovo parroco è 
don Patrizio Car-
minati, 42 anni, 
di Corna Imagna, 
dal 2013 vicario 
parrocchiale di Pe-
drengo.

COLOGNO AL 
SERIO

Il nuovo vicario 
parrocchiale è don 
Mario Gatti, 57 
anni, di Mornico 
al Serio, dal 2014 
parroco di Telgate. 

BAGNATICA

Il nuovo parroco è 
don Luca Guerino-
ni, 59 anni, di Gor-
no, dal 2014 parro-
co di Osio Sopra.

GORLE

Il nuovo parroco è 
don Franco Castelli, 
61 anni, della Par-
rocchia di Sant’A-
lessandro della Cro-
ce in Bergamo, dal 
2011 vicario par-
rocchiale di Azzano 
San Paolo.

SAN TOMMASO

Il nuovo parroco è 
don Giuseppe Ros-
si, 66 anni, di Pe-
drengo, dal 2011 
parroco di Boccale-
one.

PREDORE

Il nuovo arciprete 
è don Ivan Dogana, 
50 anni, di Gaz-
zaniga, dal 2012 
parroco di Onore e 
Songavazzo. 

PONTE SAN 
PIETRO

Il nuovo vicario 
parrocchiale è don 
Dario Colombo, 48 
anni, di Rosciate, 
dal 2017 curato di 
Cologno al Serio.

LOCATE

Il nuovo parroco è 
don Marco Caldara, 
38 anni, di Montel-
lo, dal 2016 parro-
co di Valgoglio.

SACRO CUORE A 
BERGAMO

Il nuovo parroco 
è don Daniel Bo-
scaglia, 36 anni, di 
Cologno al Serio, 
dal 2017 curato di 
Romano.

PARROCIPARROCI

VICARI PARROCCHIALIVICARI PARROCCHIALI
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Quel parcheggio per disabili che ha fatto 
discutere ma… c’è sempre stato

CALCIO CALCIO 

Rovetta diventerà neroblu 
dal 16 al 30 luglio: arriva il Pisa

Dopo la segnalazione che ab-
biamo ricevuto e pubblicato 
sul numero di Araberara del 
21 aprile relativa alla man-
canza di parcheggi dedicati 
a persone con disabilità nel 
parcheggio che costeggia la 
chiesa parrocchiale e il cimi-
tero di Fino del Monte, tornia-
mo sulla questione. 
Insieme al comandante del-
la Polizia Locale dell’Unione 
della Presolana Dottor Marco 
Cefis abbiamo chiarito che il 
parcheggio dedicato ai disa-
bili c’è e c’è sempre stato, an-
che se non si trova nel primo 
spazio così come era in pas-
sato. Quando è stata installa-
ta la colonnina per la ricarica 
delle auto elettriche sono stati 
destinati ad essa i primi due 
posteggi e quello dei disabili 
è stato semplicemente trasla-
to.
Ad ingannare l’occhio potreb-
be essere stata l’assenza di se-

gnaletica orizzontale (dovuto 
ad una mancanza in fase di 
esecuzione dei lavori da parte 
della ditta incaricata con rela-
tivo verbale di contestazione 
emesso dall’ufficio di Polizia 
Locale), ma basta alzare lo 
sguardo e si noterà il cartello, 
peraltro sempre stato presen-

te, che indica il parcheggio 
riservato ai disabili. La man-
canza della vernice blu a terra 
verrà ripristinata nel minor 
tempo possibile, ma quello 
che non manca è l’attenzione 
dell’amministrazione comu-
nale nei confronti delle cate-
gorie fragili.

(sa.pe) Ora è arrivata l’uf-
ficialità: il Pisa Calcio tornerà 
per la terza volta consecutiva 
al centro sportivo ‘Marinoni’ 
di Rovetta per la preparazio-
ne estiva. Ci sono anche le 
date, infatti la squadra nero-
blu starà sull’Altopiano dal 
16 al 30 luglio dove oltre agli 
allenamenti affronterà delle 
amichevoli.

“Come amministrazione 
siamo molto contenti di que-
sta conferma – commenta 
il consigliere delegato allo 
Sport Daniele Catania -. Avere 
squadre di alto livello in alta 
Val Seriana porta grande visi-
bilità al territorio. Sempre più 
realtà sportive a livello nazio-
nale, di diversi sport, ci stanno 
chiedendo di poter organizza-
re ritiri, segno che le strutture 

sportive e la qualità dell’acco-
glienza sono di altissimo li-
vello. Dovremo continuare ad 
investire su questa tipologia di 
turismo in futuro”.

Proprio in questi giorni in-
vece inizieranno i lavori per la 
realizzazione del tanto atteso 
‘Pallone’, che regalerà al paese 
una nuova struttura polivalente.

www.carrararicambi.comcarrararicambibg@gmail.com
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GROMO - GANDELLINO GROMO - GANDELLINO 

Don Flavio se ne va già, era entrato a settembre, 
al suo posto don Patrizio Carminati

Era entrato pochi mesi fa, 
a metà settembre, con una 
grande festa. Dopo pochi 
mesi, Don Flavio Gritti se 
ne va. Torna in Svizzera. E il 
nuovo parroco che allargherà 
anche il numero di parroc-
chie seguite sarà l’attuale 
curato di Pedrengo, don Pa-
trizio Carminati, che ha già 
annunciato ai suoi parroc-
chiani la nuova destinazione 
(oltre a Gromo, Gromo San 
Marino e Gandellino diventa 
anche parroco di Valgoglio 
e Novazza). Don Patrizio, di 
Corna Imagna, dal 2013 era 
vicario parrocchiale di Pe-
drengo. Come ogni anno ci 
vengono comunicati i trasfe-
rimenti che poi pubblichia-
mo, abbiamo telefonato a 

don Flavio, che avevamo in-
tervistato a metà settembre, 
per chiedere ulteriore con-
ferma della sua partenza (an-
che se l’elenco che abbiamo è 
da fonte ufficiale, ma proprio 

per evitare i ‘malumori’ di 
alcuni parroci interpelliamo 
direttamente gli interessati), 
don Flavio non l’ha presa 
bene, eufemismo, a una gen-
tile e normale domanda ‘ci è 

arrivata notizia che se ne va’, 
ha perso le staffe? ‘chi ve l’ha 
detto?...state attenti a quello 
che scrivete…’. Il trasferimen-
to di un prete è una notizia di 
interesse e dominio pubbli-
co, in quanto il prete è par-
roco di una comunità. Scri-
viamo questo perché dare 
notizie è il nostro lavoro, il 

lavoro o forse meglio dire, la 
missione dei preti è un’altra. 
Ognuno fa il suo. Ma alla fine 
come noi dobbiamo rendere 
conto di quello che facciamo 
ai lettori, loro devono rende-
re conto al Padre Eterno e ai 
parrocchiani. “Il posto di un 
prete è fra la gente: in chiesa, 
per strada, in fabbrica, a scuo-

la, ovunque ci sia bisogno di 
lui, ovunque la gente soffra, 
lavori, si organizzi, lotti per i 
propri diritti e la propria di-
gnità’, lo diceva don Andrea 
Gallo, che poi ognuno il suo 
posto se lo ritaglia in anime e 
cuori che conosce man mano 
che percorre la sua strada. E 
ognuno fa la sua strada. 
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VIVI ARDESIO VIVI ARDESIO 

Ardesio Estate 2023, tutti gli appuntamenti

PIARIO PIARIO 

Il sindaco: “Strade massacrate dai motocross, siamo dovuti intervenire…”
“Siamo intervenuti su un 

paio di strade  dette ‘viciniali’, 
in realtà comunali,  quella det-
ta ‘Sottochiesa’ e quella delle 
Neppe, massacrate dal pas-
saggio dei motocross, posando 
delle grosse sbarre che ne im-
pediranno l’accesso”.

Il sindaco Pietro Visini par-
la di un intervento che si è 
reso necessario in seguito al 
crearsi di una situazione di-
ventata insostenibile:

“Sotto quelle strade passa-
no l’acquedotto e la fogna, e la 

potenza delle moto rischia di 
rovinarli entrambi…Persino il 
‘rés’ con il quale i nostri Vecchi 
le avevano lastricate,  è stato 
strappato, adesso sono diven-
tate praticamente dei canali, 
con tutto quello che ne conse-
gue. 

I motocrossisti le percorro-
no a grande velocità, se cerchi 
di fermarli o di farli ragionare 
sono anche capaci di insul-
tarti…Insomma non c’è alcun 
rispetto per il lavoro altrui e 
per il bene comune, perché poi 

ovviamente a riparare i danni 
dev’essere sempre il Comune, a 
sue spese, cioè a spese di tutti i 
cittadini”.

La posa delle sbarre è avve-
nuta nei giorni scorsi, anche 
in vista della bella stagione 
che purtroppo di solito in-
crementa la presenza dei 
centauri a due ruote, con la 
speranza che questi ‘dissua-
sori’ raggiungano lo scopo 
di indurre le persone ad un 
maggior rispetto del territorio 
e delle sue strutture.

VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Inaugurato il nuovo Parco Giochi Inclusivo 
nella frazione Festi Rasini - Si chiamerà 

simbolicamente “Il Parco di Giulia”
Ecco il nuovo Parco Inclu-

sivo, che ha totalmente sosti-
tuito il vecchio parco - giochi  
della frazione Festi Rasini:

“Abbiamo posticipato di 
qualche tempo l’inaugurazione 
perché volevamo aspettare che 
vi crescesse l’erba, cosa che sta 
finalmente succedendo dopo le 
recenti piogge – spiega la sin-
daca Angela Bellini -. Questo 
Parco, di cui il 70% dei giochi 
è perfettamente fruibile anche 
da parte dei bambini con disa-
bilità, lo dedicheremo simboli-

camente, intitolandolo a lei con 
la dicitura ‘Il Parco di Giulia’, 
alla nostra piccola concittadina 
Giulia, appunto, affetta da di-
sabilità grave, abitante proprio 
qui alla Festi Rasini e scompar-
sa  appena dodicenne il giorno 
di Natale di alcuni anni fa: una 
bambina che è rimasta nel cuore 
di tutti e che sarà bello ricorda-
re, sia da parte dei suoi coetanei 
che da parte di tutti noi che l’ab-
biamo conosciuta e che siamo 
sempre stati molto vicini alla 
sua famiglia”.

Maggio
5 maggio	 RAGAZZI (S)CONNESSI, incontro con l’autore Giampaolo Pasini, Sala Consiliare h 20.45
7 maggio  	 COPPA ITALIA TRIAL, Parcunella, dalle 10.30 (PoliArdesio)
13 maggio 	 CONCERTO DEI TENORES DI NEONELI, Santuario di Ardesio ore 21.00
	 (Ministero della Cultura e Comune di Ardesio)
28 maggio	 COME D’INCANTO, Festival Artisti di Strada - centro storico ore 10.00-22.00 (Pro Loco Ardesio)
30 maggio	 GIORNATA MONDIALE DELLA BICICLETTA, evento con Istituto Comprensivo Gromo (PoliArdesio e Comune di Ardesio)

Giugno
1-2 giugno	 24h GIR DI DU PUCC, Ardesio dalle 18.00 alle 18.00 (Avis Ardesio e PoliArdesio)
2-3 giugno	 VESPA ROCK, loc. cunella (Vespisti Ardesio)
10 giugno	 PIZZATA in contrada, Bani (ProBani)
10 giugno	 CONCERTO CORO DEI CONGEDATI DELLA BRIGATA OROBICA, teatro Oratorio Ardesio (Gruppo Alpini Ardesio)
17 giugno 	 FILM “In trincea, piccole storie della Grande Guerra”, Teatro Oratorio  h 20.30 (Gruppo Alpini Ardesio)
18 giugno 	 INTERGRUPPO ZONA 18 - dalle 8.30 (Gruppo Alpini Ardesio)
22-23 giugno 	 416° ANNIVERSARIO APPARIZIONE DELLA MADONNA DELLE GRAZIE  (Parrocchia di Ardesio)
24 giugno	 CONCERTO “NOTTE DI NOTE”, Santuario h21 (Pro Loco Ardesio)
25 giugno	 GITA A BRESCIA (Pro Loco Ardesio)
26giu-21luglio  	 CRE, Ardesio (Oratorio Ardesio)

Luglio
1-2 luglio	 SANT’ELISABETTA, Ludrigno (Pro Ludrigno)
1-2 luglio	 TRANSUMANZA, Valcanale (Valcanale Team)
8 luglio	 FESTIVAL INCONTRIAMOCI SUL SERIO, Sala Consiliare h. 17.30 (Associazione Il Testimone, Comune di Ardesio)
8-9 luglio 	 MADONNA DEL CARMELO, contrada Marinoni (Amici di Marinoni)
9 luglio	 FESTA DEGLI ALPINI, Cappella Alpini in Oratorio (Gruppo Alpini Ardesio)
10-14 luglio	 TORNEO PALLAVOLO, Oratorio (Oratorio di Valcanale)
13 luglio	 CARTE IN TAVOLA, piazza Moretto di Ardesio h 20 (Pro Loco Ardesio) 
14 luglio	 CONCERTO BANDA DI ARDESIO, piazza Moretto di Ardesio h 21 
	 (Corpo Musicale di Ardesio)
15-16 luglio	 ILLUMINAZIONE CROCE MONTE SECCO (Amici Monte Secco)
15 luglio	 VISITA GUIDATA MUSEO, Museo MEtA (Vivi Ardesio)
16 luglio	 RADUNO MOTO D’EPOCA, (Amici moto d’epoca e Pro Loco Ardesio)
17-28 luglio	 TORNEO DI CALCIO, Valcanale (Oratorio di Valcanale)
21 luglio	 LUDOBUS, Parco Giochi via Locatelli (Biblioteca di Ardesio)
22 luglio	 PIZZATA in contrada, Bani (ProBani)
21-22 luglio 	 OROBIE SKYRAID e OROBIE SKYRACE - partenza da Valcanale h 6.00 (Fly-up Sport)
23 luglio	 SAN GIACOMO, contrada Rizzoli (ragazzi di Rizzoli)
24-28 luglio	 CAMPUS MULTISPORT (PoliArdesio e Sci Club Ardesio)
29-30 luglio	 TORNEO BEACH VOLLEY CON PIZZATA E DJ, Valcanale (Oratorio Valcanale)
30 luglio 	 GIORNATA DIOCESANA DELL’AMMALATO, Santuario Ardesio h 9.00 (Unitalsi)

30 luglio	 CAMMINATA DA ZAMBLA CON DEGUSTAZIONE, da Ardesio h 8.30 (Ardes, Orobie Style)

Agosto
1 agosto 	 SEMIFINALE TORNEO DI CALCIO, Oratorio di Valcanale (Oratorio di Valcanale)
4 agosto   	 FINALE TORNEO DI CALCIO, Oratorio di Valcanale (Oratorio di Valcanale)
4 agosto	 CENA DIVINA, Ardesio (Pro Loco Ardesio)
5-6 ago	 ARDESIO DIVINO, Mostra mercato enogastronomica, centro storico Ardesio (Pro Loco Ardesio)
4-6 agosto	 JAZZ IN QUOTA, Roccolo di Corte e Lago Branchino (Ardes e Orobie Style)
7 agosto 	 CONCERTO “INCANTO”, Santuario Ardesio (Vivi Ardesio)
10 agosto	 LUNA PARK E PIZZATA ASPETTANDO LE STELLE, Oratorio Valcanale
11-19 agosto	 FERRAGOSTO ARDESIANO (Pro Loco Ardesio)
11 agosto 	 READING MUSICALE “MORGANA”, Biblioteca Ardesio
12 agosto 	 MERCATO FORTE DEI MARMI, Ardesio (Mercato forte dei Marmi e Pro Loco Ardesio)
12 agosto 	 RISCOPRI ARDESIO - passeggiata guidata (Pro Loco Ardesio)
12 agosto 	 MADONNA DELLA CINTURA, Bani (Pro Bani)
13 agosto	 APERITIVO MUSICALE in Piazza Moretto h 18.00 (Pro Loco Ardesio)
14 agosto	 CONCERTO SERALE in piazza Moretto(Pro Loco Ardesio)
14 agosto 	 CENA CON MUSICA, Oratorio Valcanale (Oratorio di Valcanale)
15 agosto 	 SANTA MARIA ASSUNTA, Oratorio di Valcanale (Oratorio di Valcanale)
16 agosto	 VISITA GUIDATA MUSEO, Museo MEtA (Vivi Ardesio)
16 agosto	 FESTA DI SAN ROCCO, Contrada Zanetti (Valcanale Team)
18 agosto	 APERITIVO MUSICALE al Bar Lando (Pro Loco Ardesio)
18 agosto	 PIZZATA in contrada, Bani (ProBani)
19 agosto	 TOMBOLATA, Ponte Rino (Pro Loco Ardesio)
20 agosto	 PIZZATA, GONFIABILI, FESTA DELLE TORTE (Oratorio di Valcanale)
20 agosto	 GIOCHI - TORNEO DI BRISCOLA - SPAGHETTATA, Contrada Bani  (Pro Bani)
26-27 agosto	 CENA E PERNOTTAMENTO ALL’ALPE CORTE, Rifugio Alpe Corte (Ardes e Orobie Style)
27 agosto 	 Gita parrocchiale (Oratorio Valcanale)

Settembre
3 settembre	 SANTA MARIA BAMBINA, contrada Cacciamali (Parrocchia di Ardesio)
8-10 settembre	 ORATORIO IN FESTA, Oratorio Ardesio 
9 settembre	 ARDESIO SI BLOCCA, centro storico Ardesio (Pro Loco Ardesio e Casot Climbing)
16-17 settembre	 ORATORIO IN FESTA, Oratorio Ardesio 
17 settembre	 GITA (ProBani)
24 settembre	 MADONNA DELLA MERCEDE, Contrada Cerete (Parrocchia di Ardesio)

Ottobre
1 ottobre 	 SUPER VALCANALE, Ponte Seghe- Valcanale (Valcanale Team)
13-15 ottobre	 SACRAE SCENAE Ardesio Film Festival (Vivi Ardesio)
ottobre	 READING MUSICAL CON NATALIA RATTI, Sala Consiliare (Biblioteca Ardesio)

Ardesio si prepara a vivere un’in-
tensa estate ricca di appuntamenti ed 
iniziative: oltre 70 eventi da maggio a 
ottobre con feste patronali, eventi della 
tradizione, festival di artisti di strada e 
cinematografici, rassegne enogastrono-
miche, sagre, mostre e visite guidate, in-
contri con l’autore, tornei, iniziative per 
famiglie e bambini, concerti, aperitivi e 
molto altro. 

“Quest’anno sarà una grande estate 
che vedrà Ardesio protagonista - ha det-
to il vicesindaco di Ardesio e presidente 
di Vivi Ardesio Simone Bonetti durante 
la presentazione svoltasi sabato mattina 
(29 aprile) nella sala consiliare del Co-
mune - un calendario intenso da mag-
gio fino a settembre con appuntamenti 
interessanti anche in autunno. Nuovi 
eventi, grandi ritorni e importanti ri-

conferme, manifestazioni organizzate 
in centro, nelle frazioni, negli oratori, 
in montagna. Ringraziamo tutte le asso-
ciazioni di Ardesio e non solo che hanno 
scelto oggi di partecipare alla presen-
tazione del calendario degli eventi esti-
vi… Siamo il paese degli eventi, ma non 
solo. Valcanale, grazie alle sue bellezze 
naturalistiche e i sentieri, ha superato le 
30mila presenze nel 2022. Dobbiamo 
continuare a crederci”.

Sul fronte del Turismo il vicesinda-
co e assessore alla Cultura e Turismo 

ha invitato i presenti alla serata del 24 
maggio che sarà dedicata al tema delle 
Cooperative di Comunità per rilanciare 
l’accoglienza turistica e l’ospitalità. Tra 
i temi emersi anche l’importanza di la-
vorare sul Turismo delle radici. I rappre-
sentanti delle associazioni, enti di Arde-
sio (e non solo), coordinati dal Comune 
e da Vivi Ardesio, hanno presentato gli 
eventi che proporranno quest’estate, al-
cuni sviluppati su più giorni. Quest’an-
no, oltre al tradizionale libretto estivo 
della ProLoco Ardesio e alla possibilità 

di scoprire gli eventi principali sui so-
cial e nella sezione notizie, il calendario 
con gli appuntamenti più importanti 
segnalati dalle associazioni sarà caricato 
anche in un’apposita sezione all’interno 
del sito di Vivi Ardesio. Gli eventi in ca-
lendario sono organizzati da: Comune 
di Ardesio, Vivi Ardesio, Amici Monte 
Secco, Amici Moto d’Epoca, Ardes, 
Avis Ardesio, Biblioteca di Ardesio, 
Cai Alta Valle Seriana, Casot Climbing, 
Gruppo Alpini Ardesio, Parrocchia e 
Oratorio di Ardesio, Oratorio di Valca-
nale, PoliArdesio, Pro Loco Ardesio, 
Pro Bani, Pro Ludrigno, Sci Club Arde-
sio, Unitalsi Ardesio, Valcanale Team, 
Vespisti Ardesio e rappresentanti di fra-
zioni e contrade e poi l’Associazione Il 
Testimone, Fly Up e Orobie Style (Info: 
viviardesio.it).

CALENDARIO EVENTI MAGGIO-OTTOBRE 2023
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> sostituzione pompa di calore> sostituzione pompa di calore

CONTATTACI SUBITO CONTATTACI SUBITO 
PER UN PREVENTIVO!PER UN PREVENTIVO!

WWW.TERMOVALSERIANA.IT

CALDAIECALDAIE
CONDIZIONATORICONDIZIONATORI

POMPE DI CALOREPOMPE DI CALORE
RADIATORI A GASRADIATORI A GAS

PANNELLI SOLARI TERMICIPANNELLI SOLARI TERMICI

CANNE FUMARIECANNE FUMARIE
COMPRESSORICOMPRESSORI

DI METANODI METANO
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Via Vogno 9 - Rovetta (BG)
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GROMO GROMO 

Gromo, Gandellino, Valbondione e Valgoglio ancora  a caccia di un medico: 
“Nessuno vuole venire da noi”.  In corso i lavori di recupero di Palazzo Franzini

» di Anna Carissoni  
—

Ancora nessuna novità 
sul fronte dell’assistenza 
medica in Alta Valle,  se-
gnatamente a proposito 
della mancanza del medi-
co di base:

“A questo proposito – dice 
la sindaca Sara Riva anche 
a nome dei suoi colleghi 
di Valbondione, Valgoglio 
e Gandellino – abbiamo 
recentemente incontrato 
ATS per presentare il nostro 
progetto di supporto ammi-
nistrativo al medico – o ai 
medici- che decidessero di 
venire a lavorare da noi: dal 
momento che per ora non 
c’è la possibilità di avere 
un medico per ogni paese, 
questo progetto metterebbe 
a disposizione una persona 
che si occupi degli aspetti 
amministrativi -  ricette, 
certificati, documentazione 
varia – in modo da lasciare 
ai medici più tempo per le 
visite. Un progetto che ab-
biamo pubblicizzato anche 
presso i medici stessi, tanto 
più che proprio nei prossimi 
giorni ATS dovrebbe deci-
dere e pubblicare gli ambi-
ti. Ovviamente incrociamo 
tutti le dita, sperando che 
stavolta sia la volta buona”.

Riassumendo la situa-
zione, a tutt’oggi  l’unico 
medico di base a disposi-
zione degli assistiti dei 4 
Comuni è il dott. Natalino 
Presepio; per gli assistiti 
non ‘coperti’ da questo me-
dico c’è il CAD, in cui lavora 
il dott. Minnelli con la di-
sponibilità di un secondo 
professionista.

Intanto sono iniziati i 
lavori del lotto principale 
di recupero e di valorizza-
zione del palazzo di pro-
prietà comunale in piazza 

Franzini: “Si tratta di un 
progetto che  si pone molti 
obiettivi, ma soprattutto un 
generale restauro e recupero 
conservativo del fabbricato, 
secondo gli indirizzi espres-
si dall’Amministrazione 
Comunale, il più possibile 
conservativo delle caratte-
ristiche dell’epoca – gli inizi 
del Novecento - quando l’e-
dificio fu ristrutturato per 
ospitare una scuola. Oltre al 
mantenimento delle desti-
nazioni d’uso del fabbricato, 
seppur razionalizzate, si ga-

CERETE CERETE 

Variante: “Progetto pronto, 
ma mancano le risorse”

(sa.pe) Una storia che sem-
bra davvero essere infinita 
quella della variante di Cere-
te. Un’opera che si attende da 
tempo per dare un’alternativa 
più scorrevole alla ex SP53 
– tra le strade che nel 2020 
sono passate nelle mani di 
Anas c’è anche la strada che 
corre lungo il Borlezza - che 
negli orari di punta crea in-
gorghi nel cuore del paese 
in particolare con il passag-
gio di mezzi pesanti. “La fase 
progettuale con l’esecutivo è 
conclusa, quindi al momento 
si sta procedendo con la ricer-
ca delle risorse che mancano 
per la realizzazione dell’opera 

e che sono dovute all’aumento 
dei prezzi delle materie prime”, 
spiega il sindaco Cinzia Loca-
telli. E quindi bisogna atten-
dere ancora, annullando di 

fatto le previsioni fatte negli 
anni scorsi, quando l’investi-
mento 7,5 milioni di euro do-
veva essere spalmato su 2022 
e 2023.

PONTE NOSSA PONTE NOSSA 

Dalla Regione fondi per 18 alloggi per anziani
La Giunta regionale ha ap-

provato, su proposta dell’as-
sessore alla Casa e Housing 
Sociale Paolo Franco, il Pro-
gramma per l’alienazione e la 
valorizzazione del patrimonio 
destinato ai servizi abitativi 
pubblici di proprietà del co-
mune di Ponte Nossa. L’obiet-
tivo è quello dell’incremento 
dell’offerta abitativa e dell’ef-
ficientamento dei processi 
edilizi.

“Il Comune - ha spiegato 
Franco - ha identificato 3 al-

loggi liberi e sfitti da alienare e 
altri 15 da destinare, attraverso 
servizio in concessione, all’assi-
stenza a persone fragili anzia-
ne, che intendano risiedere in 
un contesto accogliente e sicuro, 
mantenendo la propria autono-
mia abitativa”.

I proventi derivanti dalla 
alienazione sono stimati in 
141.660 euro. Quelli della valo-
rizzazione alternativa alla ven-
dita, per 15 anni, sono stimati 
in 113.700 euro. Complessiva-
mente la stima è di 240.360 

euro. Di questi, 15.000 saranno 
utilizzati per spese strettamente 
connesse alle procedure di alie-
nazione e valorizzazione.

“Queste risorse saranno uti-
lizzate per il recupero e la ri-
qualificazione di 18 alloggi del 
restante patrimonio comunale. 
Sarà così possibile raggiungere 
due obiettivi: da un lato l’aiuto 
agli anziani e dall’altro la siste-
mazione di altri appartamenti 
che potranno così essere im-
messi nuovamente nel circuito 
degli affitti”. 
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La sindaca e l’incontro col…lupo a 50 metri da casa. 
Al via il rifacimento della piazza di Gromo S. Marino

(An. Cariss.) “Ho concorda-
to con la Regione e con la Po-
lizia Provinciale un incontro 
pubblico qui a Gandellino da 
tenersi a breve, non appena 
passati i ‘ponti’ di primave-
ra, un incontro finalizzato ad 
spiegare ai cittadini i rischi 
della presenza  sul nostro ter-
ritorio di grandi predatori, i 
comportamenti da assumere e 
possibilmente tranquillizzare 
e rassicurare gli abitanti che 
ne hanno giustamente paura. 
Ho inoltre chiesto ed ottenuto 
che le istituzioni preposte  mi 
mettano a verbale una dichia-
razione in cui si garantisca che 
non esiste rischio per l’uomo, 
in modo che le istituzioni stes-
se si assumano la responsabili-
tà di eventuali ‘incidenti’”.

La sindaca Flora Fiorina 
– che i lupi li ha visti recen-
temente a 50 metri da casa, 
dove  sono anche state tro-
vate le carcasse degli animali 
sbranati – non intende certo 
incrementare l’alto tasso di 
ansia e di preoccupazione dei 
suoi cittadini, ma possibil-
mente rassicurarli:

“Spero che con la stagione 
estiva alle porte anche i lupi si 
spostino più in alto… In questo 
caso però il problema verrà 
solo ‘spostato’, ci sarà da teme-
re per i mandriani e i pastori 
che saliranno agli alpeggi con 
il loro bestiame…”.

Intanto prosegue l’attività 
dell’Amministrazione:

“Approvato il Bilancio, par-
tiremo a breve con la costru-

zione della scogliera di difesa 
dalle piene del Serio sulla 
strada che collega il ponte di 
Gandellino con la pista ci-
clabile. Un altro importante 
intervento riguarderà la piaz-
za di Gromo S. Marino: tolti i 
parcheggi, diventerà uno spa-
zio verde, un giardino pubbli-
co  dedicato alla socialità, alla 
lettura, alla preghiera, mentre 
per il completo rifacimento 
della piazza di Gandellino at-
tenderemo la fine dell’agosto 
prossimo e l’okay della Sovrin-
tendenza. Anche l’impianto di 
illuminazione pubblica verrà 
completamente rifatto: abbia-
mo calcolato che il passaggio 
al sistema Led ci consentirà un 
risparmio di energia elettrica 
del 35%”.

GROMO GROMO 

Gromo, Gandellino, Valbondione e Valgoglio ancora  a caccia di un medico: 
“Nessuno vuole venire da noi”.  In corso i lavori di recupero di Palazzo Franzini

rantirà così lo spostamento 
di una porzione significati-
va degli uffici comunali oggi 
ospitati all’interno di palaz-
zo Milesi”.

Gli altri obiettivi che 
verranno perseguiti sono: 
una maggior funzionali-
tà dell’ufficio postale che 
garantirà  una migliore 
visibilità dalla piazza e dal 
Municipio e che sarà pre-
disposto anche per ospi-
tare uno sportello ATM; 
l’ampliamento della sede 
del Corpo Musicale che  

raggiungerà un aumento 
della superficie dei locali 
pari a circa 80 mq, consen-
tendo di migliorare così 
la funzionalità della sala 
prove; gli uffici Comunali e 
relativo archivio verranno 
distribuiti unicamente su 
di un piano, fatto salvo l’ar-
chivio che verrà localizzato 
al piano interrato; anche la  
biblioteca e la sala smart 
aumenteranno gli spazi a 
disposizione andandosi a 
collocare nell’ultimo pia-
no.

Il progetto dell’opera è 
dello STUDIO SI.ENG di 
Clusone e il costo totale 
(lotto principale) è di 1 mi-
lione di euro, da contributo 
della Regione Lombardia  
sul Bando “Borghi Storici”. 

La gara d’appalto era 
stata affidata alla Stazio-
ne Appaltante Provincia di 
Bergamo e le imprese che 
stanno svolgendo i lavori 
sono la MDR SRL di Ponte 
Nossa, e in ATI con Process 
Impianti di Costa di Mez-
zate.
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Da un’iniziativa degli scolari e di Davide Sapienza, 
è nato il libretto  “La favola del Belloro perduto” 

che sarà presentato in forma teatrale
(An. Cariss.) “Da anni coltiviamo un’assidua col-
laborazione con lo scrittore Davide Sapienza, 
che ha curato con noi la rassegna ‘Nel cuore della 
montagna’ e le ‘Camminate Geopoetiche’ con gli 
scolari. E proprio da loro, che l’anno scorso han-
no partecipato ad una di queste ‘camminate’ in 
Belloro, è nata l’iniziativa della piccola pubblica-
zione ‘La favola del Belloro perduto’ e poi della 
sua presentazione in forma teatrale”.
Annalisa Bana, bibliotecaria del paese, spiega 
così la genesi della serata di venerdì 5 maggio 
che avrà luogo alle 21 presso l’Oratorio: “Du-
rante la camminata in Belloro Davide Sapienza 
aveva come sempre sollecitato le osservazioni e i 
commenti dei bambini e aveva pensato di racco-
gliere sia il testo della favola che avevano inven-
tato sia i disegni con i quali l’avevano illustrata. 
Si trattava di un lavoro decisamente originale e 
simpatico, che a mio parere meritava una veste 
ed una diffusione adeguata. 
Ne ho parlato col sindaco Omar Seghezzi propo-
nendogliene la stampa, idea subito accettata e re-
alizzatasi nei giorni scorsi. Il successivo passag-
gio è stato quasi automatico: Demetri Seghezzi, 
il nostro compaesano attore della compagnia di 
Umberto Zanoletti, ha provveduto ad organizzar-
ne una ‘presentazione teatrale’ che vedrà sul pal-
co tutti i protagonisti  del progetto, alunni della 
scuola primaria in primis”.
Mentre sottolinea  come da una piccola idea sia 
nato un percorso bellissimo che ha coinvolto 

ed appassionato anche numerosi cittadini, An-
nalisa Bana ci tiene a ringraziare l’Amministra-
zione che da sempre sostiene le iniziative della 
Biblioteca. 
Il libretto “La favola del Belloro perduto”, dopo 
la presentazione, verrà infatti distribuito a tutte 
le famiglie del paese.

PONTE NOSSA PONTE NOSSA 

Nuvole e nebbia ma i Soci del Mas hanno 
assicurato la continuità dell’antica tradizione

Le nuvole e le nebbie basse 
hanno tenuto sulle spine gli 
abitanti di Ponte Nossa che, 
dal paese, udivano le voci e le 
urla di incitamento dei Soci 
del Mas senza, però, poterne 
seguire la faticosa salita sul 
Pés. Tutti con il fiato sospeso, 
quindi, immaginando la par-

ticolare difficoltà dell’impre-
sa, sotto una pioggia a tratti 
battente che aveva reso il già 
ripido pendio ancor più sci-
voloso ed insidioso. Ma anche 
quest’anno i Soci del Mas non 
hanno deluso le attese e in-
torno alle nove l’abete è stato 
issato in vetta, a fianco della 

Madonnina degli Alpini. La 
partecipazione di tanti giova-
ni guidati dai Soci veterani e, 
ne siamo certi, anche la pro-
tezione della Madonna delle 
Lacrime, hanno assicurato la 
continuità di questa antichis-
sima tradizione tanto cara ai 
Nossesi. (MAP)

ARDESIO ARDESIO 

La grande frana, due famiglie ancora sfollate
Enel si fa carico di risarcimenti e progetti

» di Piero Bonicelli  
—

La grande paura di quel-
la maledetta mattina del 5 
aprile. E’ passato un mese 
e la situazione è anco-
ra irrisolta: due famiglie 
sono sfollate, nemmeno 
sono riuscite a entrare in 
casa e valutare quello che 
è rimasto dopo la grande 
ondata e la grande frana. 
Il sindaco Yvan Caccia sot-
tolinea come Enel Green 
power si sia assunta anche 
in un comunicato ufficia-

le l’onere di risarcire tutti 
i danni dopo il cedimento 
del versante che ha com-
promesso anche la strada 
di Via Montesecco aperta 
adesso a senso unico al-
ternato regolamentato da 
un semaforo.

“Nessun risarcimento è 
dovuto e nessun contribu-
to, l’evento è considerato 
non ‘naturale’ ma ‘antro-
pico’, praticamente dovuto 
non ad agenti atmosferici 
ma all’opera dell’uomo. Le 
motivazioni non spettano a 

noi, erano intervenuto i tec-
nici e ci sono stati ripetuti 
sopralluoghi, ovviamente, 
sia inizialmente del Genio 
Civile, che degli stessi ge-
ologi di Enel oltre che dei 
tecnici comunali. Il ripristi-
no per ora delle abitazioni 
ha riguardato le parti con-
dominiali, per le famiglie 
non è stato ancora possi-
bile entrare nelle loro case 
e valutare i danni. Enel si 
è assunta anche l’incarico 
di risistemare il versate e 
la strada, a loro spese e con 

lavori che saranno effet-
tuati direttamente da loro 
progettisti e operai”. E’ fer-
ma ovviamente la centrale 
elettrica di Ludrigno che 
veniva alimentata pro-
prio da questo canale. “Da 
quello che sostiene Enel la 
centrale era già ferma per 
manutenzione e il canale 
di conseguenza era pieno… 
per ora noi sosteniamo, at-
traverso il Gal, i privati per 
presentare a suo tempo la 
documentazione per avere i 
risarcimenti”. 
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I Sindaci dell’alta valle e di Scalve:  “Sui migranti
abbiamo già dato. Quindi il Ministro ci ripensi”

(p.b.) Tornano i migranti. Allarme! L’esperien-
za degli anni scorsi quando furono ospitati da 
Villa Jesus non aveva creato reazioni scomposte. 
Sì, c’era stato un po’ di malcontento, ma poi, a 
parte qualche ubriacatura di due o tre elementi 
sotto il cimitero, il tutto aveva anzi suscitato an-
che un impegno di volontariato per non isolarli, 
anche, per cercare, nel soggiorno obbligato, di 
dar loro qualche conoscenza della lingua. 

Questa volta è bastato l’annuncio per susci-
tare reazioni negative. Il Sindaco Angelo Mi-
gliorati ha stigmatizzato il fatto di non essere 
neppure stato avvisato del loro prossimo arrivo. 
Certo, ci sarebbe da sottolineare un dato: i tre 
Comuni dell’alta valle interessati all’arrivo di 
profughi, sono guidati da tre sindaci con orien-
tamento dichiarato di centrodestra (Romina 
Riccardi a Valbondione di Fratelli d’Italia, Sara 
Riva di Gromo e appunto Angelo Migliorati dati 
in quota Forza Italia). Il governo di centrodestra 
si trova alle prese con il problema che il mini-
stro Minniti era riuscito per un certo tempo a… 
tamponare. Le lamentele dei tre sindaci (diverse 
per motivazioni e situazioni) quindi potrebbero 
essere definite “fuoco amico”, comprese le Pre-
fetture, longa manus del Governo sul territorio. 
Infatti Migliorati scrive: “Viene scaricata sui Co-
muni l’incapacità totale del governo di gestire il 
fenomeno migratorio”. E invita “tutti a protestare, 
coinvolgendo i nostri parlamentari e consiglieri 
regionali che abbiamo appena eletto”.

Uno striscione castionese invitava don Ottoli-
ni a tenersi a casa sua i profughi. Bisogna spie-
gare che Villa Jesus è di proprietà della Parroc-
chia di S. Maria delle Grazie, la chiesa in pieno 
centro a Bergamo. E che il prevosto della par-
rocchia cittadina è retta da sedici anni appunto 
da mons. Enzo Valentino Ottolini, canonico e 
teologo. Il particolare che Villa Jesus sia a rigore 
“casa sua” non ha scalfito la protesta castione-
se contro l’annuncio dell’arrivo dei profughi. 
Ma c’è un particolare che va chiarito. Il sindaco 
sostiene che è stata protocollata una richiesta 
dello stesso mons. Ottolini di un certificato di 
abitabilità per “l’imminente locazione del fabbri-
cato come casa accoglienza profughi”. E sarebbe 
appunto venuto a conoscenza dell’aarrivo dei 
profughi da questa richiesta. L’abitabilità Villa 
Jesus ce l’ha già, ha solo chiesto, a quel che sem-
bra, una copia del certificato probabilmente da 
presentare in Prefettura.

Ma Migliorati e i suoi colleghi sindaci dell’alta 
valle (e della Val di Scalve) hanno firmato una 
lettera indirizzata al Ministro degli Interni Mat-
teo Piantedosi in cui ricordano che “hanno già 
dato” per quanto riguarda l’accoglienza e citano 
i 100 migranti ospitati a Lizzola, i 30 ospitati a 

Giavazzo (sempre Comuiìne di Valbondione), i 
35 ospitati appunto a Villa Jesus di Castione per 
tre anni, i 25 ospitati a Rovetta (sempre per tre 
anni) e i 25 a Cerete per un anno. I sindaci fanno 
presente che ci sarebbe “una carenza di volon-
tariato per favorire l’inclusione sociale”, oltre 
alle difficoltà dei sindaci stessi nell’affrontare 
“situazioni di particolare complessità”. Poi sot-
tolineano il rapporto tra estensione del territo-
rio (“un quarto della Provincia di Bergamo”) e la 
scarsa popolazione (“il 3,8% della popolazione 
bergamasca”. E invitano ad adottare un para-
metro che valuti una soglia di 1 migrante ogni 
mille abitanti”. Seguono le firme dei 24 sindaci. 

È in corso una raccolta firme (circa 500 già 

raccolte) per protestare contro l’arrivo dei mi-
granti.

Nella protesta popolare qualcuno ha usato il 
termine di “pie donne” riferendosi alle volon-
tarie che nella precedente esperienza si erano 
appunto mobilitate per assistere i migranti. In 
proposito la prof.ssa Maria Vezzoli ha scritto un 
post che ci autorizza a pubblicare.

*  *  *
Sono una delle “pie donne” che “gioiscono per 

l’arrivo dei migranti”. Non gioisco per niente, 
perché questo arrivo è ancora una volta il segno 
dell’infinita miseria, dello sfruttamento, dell’in-
giustizia che affliggono troppe popolazioni del 
mondo. Perché so che questi miserabili non go-

dranno neppure della carità cristiana di un paese 
che si dice cristiano.

Con altre “pie donne” mi sono occupata del 
gruppo di migranti ospitato a villa Jesus a parti-
re dal 2015. Abbiamo cercato di insegnare le re-
gole minime del vivere in Italia, e buona parte di 
loro le ha accolte e applicate. Li abbiamo aiutati 
a imparare, almeno un po’, a leggere e scrivere, a 
comunicare in italiano. Sono andati a scuola, pa-
recchi hanno raggiunto la licenza media e alcuni 
anche la qualifica triennale di scuola secondaria. 
In gran parte manifestavano da subito rispetto e 
onestà. Poche le mele bacate. Oggi molti di loro la-
vorano, in Italia e all’estero. Lavorano con onestà 
e tenacia.

Certo, sappiamo bene dei tre o quattro ubriachi 
che si riempivano di vino cattivo sotto il cimitero 
di Castione! Purtroppo nelle comunità c’ è gente 
che si ubriaca, soprattutto se non ha lavoro da 
fare, e a quei giovani il lavoro era proibito dall’as-
surda burocrazia italiana.

Una domanda: nel nostro paese i maschi bian-
chi ariani non si sono mai ubriacati? Eccome! 
Quante donne mi hanno raccontato del marito fi-
glio fidanzato… che al sabato arrivava “incargàt”. 
Oggi non si ubriacano più? Tre o quattro nigeriani 
sbronzi davano fastidio, sono stati ripresi, l’hanno 
smessa. Mi hanno detto di uno (uno) di loro 3 o 4 
che se ne è andato a ubriacarsi all’estero. Sarà che 
così in quel di Castione non si ubriaca più nessu-
no? Magari! Anzi, si ubriacano anche le ragazze, 
oltre ai ragazzi, e poi si fanno canne, neve etc etc. 
Scusate se sbaglio denominazioni ma sono troppo 
vecchia per conoscere bene il linguaggio moderno 
della droga.

Certo, quei brutti negracci guardavano le ra-
gazze, che hanno avuto paura dei loro musi e 
chissà come mai non hanno paura di troppi loro 
coetanei “fatti” di brutto, loro sì che hanno valori 
da seguire…

Ricordo ancora che nel periodo di permanenza 
dei “negher” a villa Jesus non sono accaduti episo-
di di delinquenza o molestie più del solito.

Detto ciò spero che quegli sventurati non arrivi-
no quassù, accolti da odio e bugie.

Certamente gli enti preposti (prefettura etc) 
hanno agito in maniera non corretta, stando a 
quanto dichiara il sindaco, di cui non ho motivo 
di dubitare anche perché, occupandomi in passato 
dei problemi dei migranti in questura, prefettura, 
tribunali etc. ho avuto modo di constatare non 
poca inefficienza e improvvisazione.

E diamoci da fare tutti, anche attraverso il voto, 
per avere politici che si occupino del problema con 
professionalità, competenza e, mi ripeto, carità 
cristiana.

Maria Vezzoli

www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.
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Riparazione carrozzeriaRiparazione carrozzeria
Restauro auto d’epocaRestauro auto d’epoca
Soccorso stradale e pratiche assicurativeSoccorso stradale e pratiche assicurative
Verniciature industrialiVerniciature industriali
con possibilità di personalizzazionicon possibilità di personalizzazioni

Servizi di carrozzeriaServizi di carrozzeria
•lavaggio interno a vapore•lavaggio interno a vapore
• installazione sensori di parcheggio• installazione sensori di parcheggio
• ripristino fari opacizzati• ripristino fari opacizzati
• lucidature speciali• lucidature speciali
• installazione pellicole oscuranti• installazione pellicole oscuranti
• trattamento nanoteck per parabrezza e auto• trattamento nanoteck per parabrezza e auto
• installazione dell’antifurto satellitare• installazione dell’antifurto satellitare
  low-cost Angel Vehicle  low-cost Angel Vehicle

VIA VOGNO, 16 - 24020 ROVETTA (BG) TEL. 0346.73303 VIA VOGNO, 16 - 24020 ROVETTA (BG) TEL. 0346.73303 
la.carrozzeria@virgilio.it - www.carrozzeriaimberti.itla.carrozzeria@virgilio.it - www.carrozzeriaimberti.it

VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Luca Pendezza: “Vorrei un paese collaborativo 
e dialogante. Sono una persona capace di ascoltare”

1)	 La prima cosa che fa se 
viene eletto 

	 “Come ho già dichiara-
to durante le assemblee 
pubbliche, proseguo le 
interlocuzioni con le am-
ministrazioni vicine e gli 
enti preposti per l’annosa 
questione della mancan-
za sul nostro territorio di 
un medico di base”

2)	 Il paese che vorrebbe 
	 “Vorrei un paese colla-

borativo e dialogante. Lo 
vediamo tutti i giorni che 
per poter offrire servizi 
efficienti è importante 
la collaborazione e crea-
re relazioni. Da soli, so-
prattutto i nostri piccoli 
comuni, non potranno 

andare molto lontano, 
dobbiamo amministrare 
a livello di territorio e non 
fermarci al nostro orticel-
lo. Inoltre vorrei un paese 
(e un territorio) più con-

sapevole delle potenziali-
tà che ha”

3)	 Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità 
piena o ridotta?

	 “Premesso che il Sindaco 
ricopre il suo ruolo 365 
giorni all’anno, 24 ore su 
24, se venissi eletto Sin-
daco continuerò a svol-
gere il mio lavoro che mi 
consentirebbe di dedicare 
il tempo necessario per 
amministrare il Comune. 
Essendo un lavoratore 
dipendente, indennità ri-
dotta del 50%”

4)	 Un motivo per cui do-
vrebbero votarla

	 “Io, come tutti i compo-
nenti del gruppo, vogliamo 

bene al nostro paese e lo 
viviamo quotidianamen-
te. Personalmente credo di 
aver maturato l’esperienza 
necessaria per ammini-
strare bene e con senso 
di responsabilità. Voglio 
mettere a disposizione dei 
mei concittadini questa 
esperienza, le competenze 
che ho sviluppato in que-
sti anni, i rapporti che ho 
intessuto con gli ammini-
stratori locali del territorio 
e la passione che metto in 
tutto ciò che faccio”

5)	 Il lato positivo del suo 
carattere

	 Sono una persona mol-
to paziente e capace di 
ascoltare.

6)	 Il suo principale difetto
	 “Non so se è un difetto, 

ma spesso sono un po’ 
emotivo e mi emoziono 
facilmente”

7)	 Il rimpianto più grande
	 “Ho 30 anni, fortunata-

mente non ho rimpianti”
8)	 Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa? 
	 “Porto a compimento il 

progetto di riqualificazio-
ne della piazza e del borgo 
di Ogna”

9)	 Libro preferito 
	 “Memorie di Adriano” di 

Marguerite Yourcenar. Un 
romanzo storico bellissimo”

10)	 Colonna sonora della 
sua campagna elettorale 

	 “Giovani Wannabe” dei 

Pinguini Tattici Nucleari.
11)	 Film che ha amato di più
	 “Ce ne sono tanti. Direi “Il 

miglio verde”
 12)	 Personaggio storico più 

ammirato 
	 “Domanda difficile per un 

laureato in storia, ci sono 
moltissimi personaggi 
interessanti. Fra i tanti, 
Sandro Pertini”

13)	 Il politico che detesta 
	 “Non detesto nessuno, l’o-

dio non è un sentimento 
che mi appartiene. Per 
cercare di rispondere, dico 
che non mi piacciono gli 
ipocriti”

14)	 Il suo motto
	 “Mi affido agli antichi: 

“La virtù sta nel mezzo”

VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Diego Bergamini: “Voglio un paese vivo dove ci sia senso 
di comunità. Rigoni Stern… il nonno che avrei voluto”

1) 	 La prima cosa che fa se 
viene eletto

	 “Mi rimbocco le maniche” 
2) 	 Il paese che vorrebbe
	 “Un paese vivo dove ci sia 

senso di comunità” 
3) 	 Sindaco a tempo pieno 

o part-time? Indennità 
piena o ridotta?

	 “Sono un libero profes-
sionista con il mio lavoro, 
quindi part-time”

4) 	 Un motivo per cui do-
vrebbero votarla

	 “Abbiamo lavorato tanto e 
abbiamo ottimo progetti”

5)	 Il lato positivo del suo 
carattere

	 “Credo lo dovrebbero dire 
gli altri...”

6) 	 Il suo principale difetto
	 “Ne ho molti come tutti, e 

anche qui il peggiore do-
vrebbero dirlo gli altri...”

7) 	 Il rimpianto più grande
	 “Sinceramente non ne ho, 

avrei potuto fare tante al-
tre cose ma è andata così e 
sono felice”

8) 	 Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa?

	 “Mi accerto della sanità 
mentale del donatore”

9) 	 Libro preferito 
	 “Ne ho tanti, è proprio 

difficile sceglierne uno”
10) 	 Colonna sonora della 

sua campagna elettorale
	 “Un vecchio disco di Guc-

cini mixato dai Chemical 
Brothers”

11) 	 Film che ha amato di più
	 “Quasi tutti quelli in cui 

non capisco come è finita 
la trama”

12) Personaggio storico più 
ammirato 

	 “Ne ho a centinaia... dif-
ficile trovarne uno solo. 
Forse Mario Rigoni Stern, 
il nonno che avrei voluto”

13) 	 Il politico che detesta
	 “Detestare nessuno, ma 

purtroppo ho poca stima 
per moltissimi” 

14)	 Il suo motto
	 “Non avere motti”

Luca PendezzaLuca Pendezza

Diego BergaminiDiego Bergamini
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Ricavi record per la holding 
di Antonio Percassi: 1,3 

miliardi di euro, un terzo in 
più rispetto allo scorso anno
Ricavi record per la holding di Antonio 

Percassi, Odissea a cui fa riferimento anche 
l’Atalanta. Bilancio record e ricavi 1,3 miliar-
di di euro, aumentato di un terzo rispetto 
all’anno precedente. Il gruppo Percassi sfon-
da su tutti i livelli, quest’anno tutte le azien-
de hanno prodotto risultati positivi: Kiko è 
tornato a livelli pre pandemia a 671 milioni 
di euro, +14% sul 2019. Bene anche le attivi-
tà di retail che possono contare su Armani, 
Gucci, Nike, Jordan, Saint Laurent, Lego e 
altre: 350 milioni i ricavi, con Ebitda da 50 
milioni. Percassi ha commentato. “I risulta-
ti raggiunti dal gruppo nel 2022 sono stati i 
più alti della nostra storia, e non solo a livello 

di ricavi, ma anche di redditività e di KPI pa-
trimoniali, dimostrando la solidità del nostro 
modello di business. Tale crescita, registrata in 
tutti i segmenti e in tutte le aree geografiche è 
anche un’indicazione della bontà delle scelte 
fatte negli ultimi anni, che sono state foca-
lizzate su investimenti che stanno generando 
una redditività sostenibile nel tempo, in aree 
ad alto valore aggiunto e fortemente innova-
tive. Queste azioni consentiranno inoltre di 
crescere ulteriormente nel 2023, quando il 
Gruppo Percassi punterà a superare a livello 
aggregato ricavi netti di circa 1,4 miliardi di 
euro, con una redditività ulteriormente in cre-
scita rispetto al 2022”.
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#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

Tradizione alpina: 
la nostra produzione
La tradizione alpina e la nostra passione 
sono alla base della nostra giornata lavorativa. 
Con una precisione "scalvina" giorno dopo giorno 
si susseguono scrupolosamente 
le fasi della lavorazione scandite 
da una piacevole routine

Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore

Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Formaggella
della Valle di Scalve

la regina

www.latteriasocialediscalve.it
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VAL DI SCALVE
VILMINORE  - RETROSCENAVILMINORE  - RETROSCENA

Il Convento? Non al Comune ma alla Parrocchia. Ecco perché
» di Piero Bonicelli  

—
L’annuncio che il complesso 
dell’ex Convento delle Suore 
andrà alla Parrocchia e non al 
Comune ha suscitato reazioni 
diverse. “La bella notizia è che 
resta alla comunità”, sottolinea 
don Angelo. I due protagonisti 
del “tandem”, il sindaco Pietro 
Orrù e l’arciprete Don Angelo 
Scotti hanno fatto un comuni-
cato congiunto in cui annun-
ciano la comunicazione della 
donazione, già deliberata dal 
Consiglio generale della Con-
gregazione (in questi giorni 
impegnata a Roma per il rin-
novo delle cariche generalizie). 
Sorpresa. Non al Comune che 
ne aveva fatto richiesta, ma 
alla Parrocchia. Già un mese 
fa Araberara aveva anticipato 
l’annuncio della donazione, 
condizionata da una sorta di 
diritto di prelazione da parte 
della Curia, ma anche allora 
sembrava destinata al Comu-
ne che ne aveva fatto richiesta 
ufficiale con tanto di delibera. 
La Curia, con il suo economo, 
dopo la visita al Convento, ave-
va deciso di lasciare alla “co-
munità” un bene sorto proprio 
storicamente con lasciti e do-
nazioni delle famiglie vilmino-
resi. Già ma la comunità ha due 
enti giuridicamente distinti, la 
Parrocchia e appunto il Comu-
ne. Un tempo si sarebbe detto 
che comunque i due enti insi-
stevano sulle stesse persone, 
oggi magari ci sarebbe qualche 

distinguo.
La rivendicazione di una pri-
mogenitura su quello che è 
comunque un successo, avere 
a disposizione della comunità 
locale il bene, è stata sfuma-
ta dalla stretta di mano tra i 
due protagonisti del “tandem”. 
Quando gli si fa notare che ad 
alzare il trofeo non è stato chi 
guidava ma quello che era se-
duto, a suo dire, sul sellino 
posteriore (fuor di metafora 
l’arciprete), don Angelo cambia 
metafora, “diciamo che in una 
squadra c’è uno che segna ma 
qualcuno gli ha fatto l’assist…”.
E allora riavvolgiamo il nastro. 
In questi ultimi dieci anni il 
convento è rimasto deserto, 
dopo che le suore della Con-
gregazione della Carità “dette 
di Maria Bambina” avevano 
lasciato Vilminore. Le solle-
citazioni perché qualcuno si 
interessasse per acquistarlo 

erano state inizialmente mor-
tificate dai primi contatti che il 
sindaco Orrù aveva avuto con 
la Casa Madre milanese (a una 
timida offerta di circa 300 mila 
euro gli era stato risposto che 
bastavano giusto per diventare 
proprietari del cancello d’in-
gresso del parco). Ma le ripetu-
te sollecitazioni (“specialmente 
– sottolinea adesso don Angelo 
– da parte di Sandro Morandi, 
Lino Pungitore e Assunta Ta-
gliaferri”) hanno comunque 
tenuto sul pezzo il sindaco, 
fino a uno sbocco ufficiale con 
la delibera di Giunta dell’8 feb-
braio scorso che lasciava in-
tendere che la trattativa si era 
sbloccata a favore del Comune: 
“… rilevato dunque che è inten-
zione dell’Amministrazione pro-
cedere all’acquisizione gratuita 
degli immobili denominati ‘ex 
Convento’al fine innanzitutto 
di incrementare il patrimonio 

immobiliare dell’Ente ma con 
la specifica finalità di destinar-
lo a scopi sociali nell’interesse 
dell’intera collettività…”.
A quel punto i giochi sembra-
vano fatti, fare una delibera 
del genere significava aver già 
raggiunto un preaccordo che 
la Parrocchia non avrebbe con-
testato perché l’arciprete non 
sembrava affatto interessato a 
mettere i bastoni tra le ruote.
Ma c’era l’intoppo di quel “di-
ritto di prelazione” della Curia. 
Che poi in effetti non era tale. 
Lo spiega il Segretario Genera-
le della Curia stesso mons. Giu-
lio Dellavite: “In realtà, pur non 
conoscendo i dettagli, la Diocesi 
non c’entra nulla. Le Parrocchie 
sono enti giuridici a tutti gli 
effetti. E’ vero che parte del pa-
trimonio delle stesse nel 1984 
quando è nato l’Istituto Sosten-
tamento del Clero, alcuni immo-
bili delle stesse sono passate al 

nuovo Istituto in base a precisi 
criteri. Per quanto riguarda le 
proprietà delle Congregazioni le 
loro proprietà possono venderle 
o donarle a loro discrezione, non 
dipendono dalla Diocesi, ma ol-
tre un certo limite di valore de-
vono avere il parere vincolante 
del Dicastero della Congrega-
zione Vita religiosa della Santa 
Sede. Ripeto, parere vincolante. 
Potevano donarlo al Comune? 
Certo, non saprei se poi il pas-
saggio sarebbe stato approvato 
la Dicastero Vaticano”. 
Torniamo alle obiezioni che 
sono state mosse in questi 
giorni, dopo la legittima esul-
tanza derivante dalla notizia 
che il Convento in prospettiva 
tornerà a disposizione della 
comunità: L’arciprete in un 
primo tempo non era convinto 
di doverlo prendere in carico. 
Cosa le ha fatto cambiare idea? 
“Ne ho parlato con il Consiglio 

degli Affari Economici della 
parrocchia. Che ha espresso pa-
rere favorevole. Io sono parroco 
pro tempore, i parroci passano, 
resta la comunità e io ho il do-
vere di ascoltarla”. Qualcuno ha 
obiettato che i costi di gestione 
saranno notevoli. “In realtà da 
quello che abbiamo potuto valu-
tare ad oggi la struttura non ha 
bisogno di grandi interventi, solo 
di manutenzione ordinaria”.
E tanto per rispondere alle pic-
cole critiche, c’è chi le contesta 
la “seconda firma” sul comu-
nicato ufficiale che annuncia 
tra l’altro anche un’assemblea 
pubblica. “Mi è arrivata anche 
questa critica, ma rispondo solo 
che non è dove metto una firma, 
qui ha vinto la comunità”.
E’ proprio sul termine “comuni-
tà” che può essere nato l’equi-
voco. Le suore hanno manife-
stato da sempre l’intenzione di 
donare il Convento non al Co-
mune ma alla “co   munità”. Fat-
to sta che adesso ci vorrà tempo 
per arrivare alla firma notarile. 
C’è un passaggio anche alla So-
vrintendenza dei Beni culturali 
che richiede tempi lunghissi-
mi. Dando per scontato ovvia-
mente, vista la destinazione a 
un ente religioso, del Dicastero 
della Santa Sede. 
Comunque sia va dato atto a 
chi si è mosso per primo e chi 
ha raccolto quanto seminato. 
Il Convento riaprirà, a disposi-
zione appunto dei vilminoresi 
e in particolare della Parroc-
chia. Per farne cosa si aspetta-
no suggerimenti e idee.

COLERE COLERE 

L’isola ecologica si rinnova: più cassoni, 
più risparmio per il Comune

L’isola ecologica comunale 
si rinnova nelle modalità di 
gestione.  “Dopo che nel 2012 
il Comune aveva realizzato 
un’area destinata a centro di 
raccolta dei rifiuti, la stessa 
non è mai stata adeguatamente 
sfruttata ed utilizzata – spiega 
il sindaco Gabriele Bettine-
schi -. Con il mese di maggio 
l’area sarà implementata al fine 
di ottimizzare ed incrementare 
maggiormente la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti derivanti 
da utenze domestiche. Questa 
azione dovrebbe consentire un 
risparmio generale in termini 
economici per la comunità e il 
comune di Colere”.

Di fatto fino ad oggi l’area 
era dotata di soli due casso-
ni, quelli per gli ingombranti 
e per il metallo, mentre con il 
nuovo ‘assetto’ sono stati ag-
giunti altri tre cassoni: inerti 

(per piccoli lavori domestici 
edili), plastica dura e legno. 
Si è poi aggiunta la possibilità 
di conferire residui di verni-
ci, toner e cartucce esausti di 
stampanti, batterie ed accu-
mulatori ed è stato sostituito 
il contenitore degli olii vege-
tali. L’area è stata poi dotata di 

apposita segnaletica. 
“L’accesso all’area è con-

sentita nei giorni di martedì e 
sabato dalle 10 alle 12 esclu-
sivamente per i contribuenti 
domestici Tari del comune di 
Colere ovvero residenti e pro-
prietari di seconde case”, con-
clude il sindaco.

AZZONE – VAL DI SCALVE – Via Santi 6AZZONE – VAL DI SCALVE – Via Santi 6
CEDESI LICENZACEDESI LICENZA

TABACCHI, EDICOLA, TABACCHI, EDICOLA, 
MINIMARKET, BARMINIMARKET, BAR
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LA PESA CHE... NON PESA
“Il Consiglio Comunale di 

Vilminore, in quanto proprie-
tario degli impianti e delle 
strutture afferenti al Centro 
Comunale di Raccolta Rifiuti 
denominato “PERLA  ECOLO-
GICA”, attiva, con il presente 
Regolamento, il servizio di 
pesatura esistente ai cittadini 
interessati”.

Questo l’art. 1 del Regola-
mento per i servizio di PESA 
PUBBLICA approvato lo scor-
so 18 marzo e reso immedia-
tamente eseguibile al fine di 
consentirne l’immediata en-
trata in vigore.  A seguire gli 
articoli inerenti la gestione del 
servizio, le modalità di eroga-
zione, le operazioni di pesatu-
ra, l’orario di apertura, la tarif-
fa dei diritti di peso pubblico 
e  così via. Una tariffa quanti-
ficata in sede di prima appli-
cazione in € 10,00 a pesata 
per ogni tipo di merce (senza 
alcuna differenziazione in 
base al peso, cosa che sarebbe 
secondo noi opportuna).

Ben venga comunque que-
sto servizio, sicuramente utile 
e necessario per rispondere 
alle esigenze lavorative dei 
numerosi boscaioli, e non 
solo, che operano in Val di 
Scalve. Peccato che la pesa 
pubblica di Vilminore sia a 
tutt’oggi inattiva e pesi, oltre 
ai rifiuti, solo .... aria: l’am-
ministrazione non ha infatti 
portato a compimento le pro-
cedure necessarie all’attiva-
zione.  E non è dato sapere 
se e quando il servizio sarà 
effettivamente disponibile 
per i cittadini.  Ciò non può 
che ritenersi una presa in giro 
nei confronti del Consiglio 
Comunale  e soprattutto dei 
cittadini.

La risposta del Sindaco alle 
obiezioni formulate dalla mi-

noranza nel Consiglio Comu-
nale del 22 aprile scorso sulla 
mancata attivazione del ser-
vizio di pesa pubblica è stata 
quella di accusare l’opposi-
zione medesima di prendere 
in giro i consiglieri comunali 
in quanto si interveniva (2 
minuti e 21 secondi in tutto) 
su un argomento non iscritto 
all’ordine del giorno.  

Una bizzarra  considera-
zione che di certo non ha bi-
sogno della pesa per essere 
pesata! 

Così come l’affermazione 
del  Sindaco in merito alla 
necessità di provvedere in 
un prossimo Consiglio Co-

munale ad una variazione di 
bilancio, indispensabile per 
l’attivazione del servizio Pesa 
pubblica. Peccato che nel bi-
lancio approvato il 18 mar-
zo scorso, (immediatamente 
dopo il regolamento della 
pesa), le risorse fossero già 
correttamente allocate  per un 
importo di € 2.500,00 sia in 
entrata (cap. 3015/0) che in 
uscita (Cap.1040/20).

In carenza di opere concre-
te, prosegue il vizio di questa 
Amministrazione di annun-
ciare  progetti senza essere 
pronti ad attuarli.

Gruppo ViviAMO 
Vilminore di Scalve
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Quel giorno in cui Papa Giovanni 
venne a Lovere per la canonizzazione 

delle Sante: foto e documenti

Quando il futuro Papa Santo Papa Giovanni venne a Lovere per la canonizzazione delle Sante: “Lietissimo di aver celebrato la Santa 
Messa innanzi alle spoglie di Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa nell’ora stessa della loro canonizzazione in Roma, né imploro la ce-
leste benedizione a prosperità dell’Istituto delle Suore di Carità e ad incremento di santificazione e di apostolato in tutto il mondo”. In quel 
periodo Giovanni XXIII era Nunzio Apostolico a Parigi. 

Dopo Roma, Lovere chiude solennemente il ciclo delle celebrazioni alla presenza del Cardinal Ildefonso Schuster, con una settimana 
di festeggiamenti, dal 27 agosto al 3 settembre 1950.

Santa Bartolomea CapitanioSanta Bartolomea Capitanio Santa Vincenza GerosaSanta Vincenza Gerosa

A Roma per le Sante loveresi 
16 Cardinali, 107 Vescovi

e 80.000 fedeli
San Pietro, in uno spettacolo di luci e colori di fronte a una fol-

la immensa di pellegrini, Bartolomea e Vincenza entrano ufficial-
mente nella gloria dei santi. Nella basilica sono presenti 16 Cardi-
nali, 107 Vescovi, 80.000 pellegrini di cui 300 loveresi.

Era il 18 maggio 1950.



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 5 Maggio 2023 /  / 23 

LOVERE

LOVERE LOVERE 

“Ciclabile della Colombera: basta aspetti negativi, è una ciclabile inclusiva”
Gentile Direttore,
mi consenta di esprimere 

pubblicamente il punto di 
vista dei numerosi residenti 
del Villaggio Colombera o del 
villaggio Donizetti o della più 
lontana località Poltragno i 
quali, prima della realizzazio-
ne della pista ciclopedonale, 
non avevano la possibilità di 
raggiungere a piedi “in sicu-
rezza” il centro del paese.

Finalmente la realizzazio-

ne della ciclopedonale col-
lega zone residenziali prima 
isolate, permettendo a chi ci 
vive la fruizione dei servizi 
ubicati nel centro storico (ne-
gozi, botteghe, banche, uffici 
pubblici), senza l’assoluta 
necessità di dover utilizzare 
l’automobile.

Comprendo il disappunto 
e il disagio di chi, abitando in 
via Bergamo, si ritrova con un 
minor numero di parcheggi 

disponibili, occupati poi nel 
corso della giornata da colo-
ro che lavorano alla Lucchini. 
Sembra però che per miglio-
rare la criticità, l’Ammini-
strazione comunale si stia 
attivando nel trovare delle 
soluzioni.

Tuttavia, al contrario di chi 
sa rilevare esclusivamente gli 
aspetti negativi, è doveroso 
evidenziare anche gli evidenti 
benefici che la ciclabile della 

Colombera arreca ai pedoni 
di tutte le età e non soltanto 
ai ciclisti: 

giovani, anziani, mamme 
con i passeggini, disabili in 
carrozzina, possono final-
mente raggiungere il centro 
del paese, transitando “in 
sicurezza”  lungo la statale 
42 e su  via Bergamo,  senza 
dover  schivare automobili in 
sosta o in movimento e senza 
l’impedimento di invalicabili 

barriere architettoniche.
Apprezzabile e necessario 

risulta infine il nuovo im-
pianto semaforico a chiamata 
pedonale, posto alla fine di 
via Bergamo, laddove si trova 
l’ incrocio con la trafficatissi-
ma via Paglia.

 Si attende soltanto che il 
semaforo sia attivato al più 
presto nella sua completezza, 
affinché il pedoni possano 
attraversare la strada senza 

mettere a repentaglio la pro-
pria incolumità (su via Paglia 
le automobili sfrecciano velo-
cissime!).

Una ciclopedonale “inclu-
siva” quindi, per tutti e per 
tutte le età, per la quale i cit-
tadini Loveresi non possono 
che ringraziare.

Lucia Grazia Patanè

Per fine maggio apre
la ciclopedonale. Pronto

 il disco orario per i parcheggi 
di Via Bergamo

Si apre. Stavolta si apre davvero. Per fine 
mese la tanto ciclopedonale discussa apre i 
battenti: “In questi giorni è stato installato il 
semaforo – spiegano dall’amministrazione – 
adesso verrà montata la ‘mantovana’, poi pulizia 
del cantiere e finalmente si apre”. 

Per il parco invece verrà realizzato come an-

nunciato nel secondo semestre. Si va verso lo 
sblocco della questione parcheggi in Via Ber-
gamo: “Andremo a sistemare i cartelli per il disco 
orario, in questo modo i dipendenti della Luc-
chini non potranno più parcheggiare per 8 ore e 
si libereranno spazi per i residenti e poi stiamo 
studiando altre soluzioni”. 

PIANICO PIANICO 

Allievi provinciali under 17: calcio & divertimento  

Finisce il campionato anche per gli Allievi provinciali under 17 di Pianico, quarto posto e 
soprattutto tanto, tanto divertimento. Ultima partita in casa con grigliata al seguito, perchè chi 
si diverte ha già vinto.
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Ristorante con Pizza Ristorante con Pizza 
Albergo diffuso Albergo diffuso 
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CASTRO CASTRO 

La Pro Loco: “A Castro far festa è quasi obbligatorio”
(An-Za) – A maggio lo sguar-

do è ormai rivolto alla stagione 
estiva e ‘estate’ a Castro fa rima 
con festa. In primo piano c’è 
sempre l’attivissima Pro Loco, 
che sta già ‘scaldando i motori’, 
oltre ad altre associazioni del 
paese.

“Finalmente si torna a pieni 
ritmi con le associazioni del pa-
ese, una dozzina in tutto, per un 
paese di 1.300 abitanti sono ve-
ramente tante, un grande grup-
po in realtà perchè i volontari, 
gira e rigira, sono spesso gli stes-
si, ma ognuno con una gran vo-
glia di tenere vivo il nostro pic-
colo paese collaborando quando 
possibile ad ogni iniziativa che 
la nostra Castro propone. La 
cosa veramente bella – sottoli-
nea il presidente della Pro Loco 
Castro William Laini - è che a 
volte si possono trovare tre ge-
nerazioni della stessa famiglia 
nella stessa associazione; bellis-
simo, ci fa capire che a Castro far 
festa è quasi obbligatorio. G

razie all’aumento del turismo 
sul lago siamo veramente felici 
di vedere che lo spirito fami-
liare delle nostre sagre è molto 
apprezzato anche da gente non 
del posto. È gratificante riceve-
re complimenti sull’organizza-
zione degli eventi, sulla prepa-
razione e la qualità dei piatti e 
soprattutto sul servizio quasi 

impeccabile che ci contraddi-
stingue. Siamo sempre più at-
tenti e rispettosi all’ambiente 
ed ogni anno viene introdotta 
qualche piccola miglioria che ci 
fa dire con orgoglio di essere Eco 
Friendly. Forse è proprio questo 
il segreto della nostra piccola 
Castro: la voglia di migliorarsi 
sempre e di far conoscere a tutti 
il nostro bellissimo lago che ren-
de questo piccolo paese ancora 
più incantato. 

Così a prima vista, forse, può 
sembrare il classico calendario 
con quattro date ma vi assicuro 
che ognuna di queste date è frut-
to di ricerca e svariati tentativi 
per trovare una soluzione che 
possa far contenti tutti, grandi 
e piccini. Potrei dire che la cilie-
gina sulla torta è lo spettacolo 
pirotecnico sul lago in program-
ma il 14 agosto perchè richiama 

veramente tantissima gente ma 
non credo sia così, la ciliegina 
sulla torta è la fortuna di vedere 
ogni sera tantissima gente che si 
diverte e apprezza l’immenso la-
voro che c’è dietro ad ognuna di 
queste date. Chiudo ringrazian-
do a nome mio e del Consiglio 
Pro Loco tutte le associazioni 
con cui collaboriamo e il Comu-
ne di Castro che ci permette di 
proporre tutto questo”. 

Fra gli appuntamenti più 
importanti e attesi troviamo la 
famosa Sagra del Casoncello, 
giunta alla ventunesima edi-
zione (dal 16 al 25 giugno), 
la Festa dei Cacciatori (dal 30 
giugno al 2 luglio), la Sagra di 
San Lorenzo (dal 3 al 10 ago-
sto), il Ferragosto in Piazza (dal 
11 al 15 agosto) e ‘A Strapiom-
bo sul Blu’ (il 10 settembre).

CASTRO CASTRO 

Quell’installazione donata da Lucchini che dà lavoro 
a 1300 persone: una sala montata nel 1925 

Un Monumento in memo-
ria dei Caduti sul Lavoro. E 
non poteva che essere inau-
gurato il 1 maggio.  L’instal-
lazione donata da Lucchini 
Rs è una sala montata realiz-
zata nel 1925 dalla Società 
Franchi e Gregorini allora 
proprietaria dello stabili-
mento le cui origini risalgo-
no al 1700. Gli interventi dei 
Sindaci di Castro e Lovere e 

della presidente della Comu-
nità Montana hanno richia-
mato l’importanza del lavoro 
per la dignità che dà alle no-
stre vite e l’aspetto della si-
curezza e della prevenzione 
perché la vita umana è prio-
ritaria rispetto alla produzio-
ne, si è sottolineata l’impor-
tanza di questo stabilimento 
che dà lavoro a più di 1300 
persone e al cui interno si 

sono avvicendati nel cor-
so dei 150 anni migliaia di 
persone della nostra zona. Il 
Presidente di Lucchini RS ha 
parlato del buon andamento 
dell’attività e ha rassicurato 
sulla permanenza dello sta-
bilimento nell’ Alto Sebino. 
Al termine della cerimonia 
il monumento e stato bene-
detto dai parroci di Castro e 
Lovere.

  Trello: il primo cantiere di questo genere in Italia. 
L’equivoco sulla macchina da 380 quintali

» di Aristea Canini  
—

“Qualcuno ha interpreta-
to male la questione. Anche a 
me sono arrivati messaggi”. 
L’assessore Nicola Macario 
risponde sulla vicenda Trel-
lo, nei giorni scorsi anche in 
redazione sono arrivate se-
gnalazioni per il passaggio 
della macchina perforatrice 
(del peso di 380 quintali), 
utilizzata per i lavori al can-
tiere. “C’è stato un equivoco 
– commenta Nicola Maca-

rio – la macchina si è fermata 
solo un’ora, il tempo di fare 
il lavoro, le alternative era-
no comunque macchine che 
pesavano anche due volte e 
mezza. Molti hanno pensa-
to che si fermasse per tutta 
la durata dei lavori, in real-
tà non è così. Solo il tempo 
strettamente necessario per il 
lavoro che doveva essere fatto. 
Dalle sei alle sette del matti-
no e poi è stata portata via”. I 
lavori in corso a Trello sono 
sperimentali, mai prima d’o-

ra in Italia erano stati fatti 
lavori di questo tipo: “Vedia-
mo cosa succede – continua 
Macario – un lavoro basato 
sulla chimica e sulla pressio-
ne dell’acqua, un sistema dove 
si scende per trenta metri nel 
sottosuolo e si lavora sullo 
spazio occupato dall’acqua 
che una volta che sale riduce 
la pressione. Verranno inseriti 
scarichi e pompe in profondi-
tà. Il tutto viene costantemen-
te monitorato. L’importante 
è mantenere la pressione del 

sottosuolo. L’altro interven-
to sperimentale riguarda la 
chimica dell’acqua, verrà im-
messa anidride carbonica nei 
pozzi, mischiata a soluzioni 
saline che producono calcare 
che non si scioglie. Speriamo 
funzioni, nessuno sinora ha 
risolto il problema e non credo 
si possa trovare una soluzione 
definitiva, cerchiamo però dii 
ridurre la velocità di erosio-
ne del sottosuolo. Un progetto 
sperimentale in cui abbiamo 
fiducia”.
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Volti, ricordi, sguardi di una 
festa che va oltre il Santuario

Ci sono tradizioni che vanno oltre la semplice festa. Che fini-
scono per diventare sguardi, soprannomi, volti, ricordi, che ri-

mangono lì, e ti ritornano davanti prepotenti ogni volta che quei 
giorni tornano a farsi vicini. Come la festa del Santuario che per 

Sovere è più di una festa.   
Foto scattate da Giovanni Cattaneo negli anni scorsi.

Sdraiata davanti a nubi fragili.
Sul volto commosso del cielo
l’orma del vento 
smarrisce 
il sorriso del sole davanti al campanile.
E spuntano volti e ricordi:
Eri quella che dorme in fondo
alle primavere
sotto le foglie mai spente del sogno.
Ti indovinavo già da tempo,
nella freschezza di una passeggiata
nell’aria buona dei grandi libri
o nella debolezza di un silenzio.
Eri la speranza delle grandi cose.
Eri la bellezza di ogni giorno.
Eri la vita stessa.
Mi toglievi la moderazione,
che è peggio della morte.
Mi davi la febbre,
che è la vera salute’. 



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 5 Maggio 2023 /  / 27 

SOVERE
 IL COMUNE IL COMUNE

“Biblioteca, si parte il 15 maggio. Riqualificazione del ponte
il 12 giugno. Palazzo Bottaini la mia ferita aperta”

» di Sabrina Pedersoli  
—

Inizia il conto alla rovescia 
per le due opere pubbliche che 
segnano il 2023 dell’Ammini-
strazione Comunale guidata 
dalla sindaca Federica Cadei. Il 
cantiere della nuova biblioteca 
verrà consegnato il 15 maggio 
alla ditta Marlegno, mentre per 
la riqualificazione del ponte 
si dovrà attendere ancora un 
mese.

“Abbiamo incontrato la ditta 
che si occuperà dei lavori, che 
dovrebbero chiudersi nel giro di 
due o tre mesi – spiega la sin-
daca –. Abbiamo già la data di 
inizio, il 12 giugno, quando le 
scuole saranno chiuse. Abbiamo 
fatto questa scelta anche perché 
in questo modo l’area, che sarà 
sotto pressione dal punto di vi-
sta del traffico, non creerà ulte-
riori ingorghi con il transito dei 
pullman scolastici. L’intervento 
è diviso in quattro parti, prima 
i due lavori più grossi. Si parte 
con la riqualificazione del muro 
di sostegno per cui si renderà 
necessario il senso unico alter-
nato con il posizionamento del 
semaforo. Non è escluso che per 
qualche giorno il ponte chiuda 
per consentire i lavori; questo 
creerà disagi sulla viabilità e 
chiederemo la pazienza di tutti, 
ma alla fine il nostro ponte tor-
nerà alla sua bellezza. Il secon-

do step consiste in un leggero 
allargamento della carreggiata 
(di fronte all’edicola, ndr) e poi 
verranno posizionati dei massi 

ciclopici che terranno lontano 
l’acqua dal pilastro verso il Mu-
nicipio. In coda poi ci sarà il re-
styling del ponte che lo renderà 

la nostra ciliegina. Andremo 
anche a sistemare il muro verso 
la passerella pedonale, che però 
poggia sulla strada e quindi dal 

punto di vista della sicurezza 
siamo tranquilli”.

E per San Gregorio… “Pa-
lazzo Bottaini resta il nostro 

sorvegliato speciale, è di pro-
prietà comunale, ma dobbia-
mo sempre fare i conti con la 
Sovrintendenza… e se risulta 
difficile lavorare sulla Filanda, 
che dovrebbe essere molto più 
semplice ma ci troviamo un 
anno dopo senza un progetto 
esecutivo presentato, anche se 
sembra si sia trovata finalmen-
te la quadra. Nei mesi scorsi ab-
biamo affidato ad uno studio di 
Onore la fattibilità per cercare 
di tamponare la situazione sia 
dal punto di vista della sicurez-
za che da quello estetico e poi 
arrivare ad un ulteriore step 
per l’utilizzo degli spazi. I pro-
getti sono ambiziosi e onerosi, 
lo erano già gli anni scorsi, e 
quindi con il rincaro dei prezzi 
lo sono ancora di più, ma non 
ci scoraggiamo. Continuiamo a 
lavorare dietro le quinte, anche 
se la comunità non vede risul-
tati vivi. Venerdì 19 maggio 
sarà nostro ospite l’assessore 
regionale Paolo Franco e sarà 
l’occasione per far conoscere 
le bellezze del nostro paese ma 
anche Palazzo Bottaini, che 
per me è una ferita aperta. Per 
il momento stiamo cercando 
di dirottare molte attività nel 
borgo, la prossima sarà Corti-
lArt a fine mese, una bellissima 
iniziativa per mettere in mostra 
il borgo di San Gregorio e man-
tenerlo in vita”.
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IL RICORDO IL RICORDO 

Il sorriso di Angiolina 
Bertuletti  ved. Valenghi
Ciao mamma, ciao nonna, ciao bisnonna,
Sei stata un esempio per tutti quelli che hanno avuto 

la fortuna di incontrarti, hai insegnato a chi ti è stato 
accanto il significato delle parole Famiglia, Sacrificio e 
Lavoro.

Avevi un cuore forte e grande, dove racchiudevi l’a-
more per tutti noi.

Ci mancheranno i tuoi consigli, i tuoi racconti, i tuoi 
sorrisi…

Sei stata e sarai per sempre il nostro punto fermo, 
ma ora riposati, ti immaginiamo con un occhio attento 
a proteggerci tutti.

Grazie per tutto quello che sei stata.

I tuoi figli Antonio, Domenica, Ferdinando, Antoniet-
ta, Giosuè

LA MOSTRA LA MOSTRA 

Martina e la sua anima: “Preferisco dare luce al nero che toglierla al bianco”
Un successo. Anzi, un suc-

cesso travolgente. Non ci 
sono altre parole per com-
mentare l’inarrestabile fiume 
di persone accorse ad ammi-
rare i dipinti di Martina Pa-
letti, la ventiduenne di Sovere 
che ha fatto un passo decisivo 
sulla strada dell’arte.

Nella Sala del Camino di 
Palazzo Bottaini, nel cuore 
della contrada San Gregorio, 
centinaia di persone hanno 
ammirato decine di ritrat-
ti e autoritratti realizzati nel 
corso degli anni dalla giova-
ne soverese, che ha ‘rotto il 

ghiaccio’ con la mostra “La 
mia anima”.

Durante l’inaugurazione 
della mostra, Martina ha par-
lato alle numerose persone 
presenti. Ha anche sottoline-
ato il perché della sua prefe-
renza per gli sfondi neri: “Pre-
ferisco dare luce al nero che 
togliere luce al bianco”.

E lei, con il suo sorriso 
da eterna bambina, ma con 
la mente e il cuore inonda-
ti d’arte, ha prestato a tutti 
una parte della sua luce, 
quella luce che anima i suoi 
dipinti.

La tappa soverese del motoraduno 
‘Berghem a manetta’

Grande successo per la ma-
nifestazione «Berghem a ma-
netta» che, con il patrocinio 
della Provincia e dei Comuni 
di Almè, Sarnico e Sovere si 
è svolta durante il ponte da 
sabato 29 aprile a lunedì 1 
maggio. 

Il motoraduno ha seguito due 
diversi itinerari, tra momenti 
conviviali, culturali e di mu-
sica. Lago d’Iseo, Val Seriana 
e Val Brembana con partenze 
rispettivamente da Sarnico 
il 30 aprile e da Bergamo l’1 
maggio.

Proprio il 30 aprile il motora-
duno ha fatto tappa a Sovere, 
tra aperitivo e pranzo a cura 
della Pro Loco è stato possi-
bile visitare il Santuario della 
Madonna della Torre e Palaz-
zo Silvestri.
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Un cartello sul cancello. Di 
quelli che fanno sorridere e 
arrabbiare allo stesso tempo. 
Ma che colpiscono nel segno. 
E il segno lo lasciano. Come è 
successo a Rogno. Dove nei 
giorni scorsi qualcuno ha ap-
peso un cartello con la scritta 
‘Tu che hai rubato l’innaffiato-
io verde del valore di 2.90 euro 
che avevo portato pochi giorni 
fa Vergognati Ladro, nei pros-
simo giorni ne porterò un altro, 
se sei messo così male passa 
pure da casa mia che te ne re-
galo un paio’. Il sindaco vede 
il cartello, lo pubblica sui so-
cial: “E poi vengo chiamato da 
un imprenditore di Rogno che 
tra le altre cose vende innaffia-
tori, mi dice di passare che me 
ne regala un paio ma il colmo è 
che il giorno dopo l’avviso sul 
cancello, l’innaffiatoio è ricom-
parso. Insomma, a volte basta 
davvero poco”.

ROGNO - LA CURIOSITÀROGNO - LA CURIOSITÀ

Quell’innaffiatoio da 2,90 euro rubato al cimitero  
e il cartello per il ‘ladro’ che si pente

ROGNO ROGNO 

Un nuovo percorso naturalistico 
immerso nella natura

Un percorso naturalistico immerso 
nella natura, al relax e adatto all’attività 
sportiva per tutti, a norma per gli utenti 
diversamente abili, nell’area verde po-
sta in Via Mulini in Comune di Rogno e 
di proprietà dell’Ente. 

“I giardini pubblici – spiega il sindaco 
Cristian Molinari – sono per il Comune 
di Rogno un patrimonio verde di straor-
dinario valore per lo svago, l’incontro tra 
i bambini, adulti, famiglie e tutti i citta-
dini, un patrimonio da rispettare, curare 
e custodire. 

L’area individuata per la realizzazione 
del percorso naturalistico è inserita in un 
contesto di sviluppo residenziale, ambito 
densamente urbanizzato della località Rondine-
ra nella parte sud dell’abitato di Rogno”. 

Un percorso fruibile anche grazie ai nume-

rosi parcheggi. “Parco che verrà realizzato gra-
zie a un bando vinto grazie al lavoro dell’asses-
sore Gabriele Balzarini, supportato da Nicola 
Taccolini e dall’Ufficio Tecnico”.

L’OPERAL’OPERA

Si inaugura l’isola 
ecologica del Comune 

di Rogno
Ci siamo. Si inaugura la nuova isola ecologi-

ca del Comune di Rogno, 20 maggio appunta-
mento per quella che sarà la nuova piattaforma 
per i rifiuti. Un progetto partito molto tempo fa 
e fortemente voluto da questa amministrazione. 
200.000 euro erano stati ottenuti con un contri-
buto assegnato da Regione Lombardia per ‘In-
terventi per la ripresa economica’, per la realizza-
zione, da parte dei Comuni, di opere pubbliche. 
Altri 175.000 euro sono arrivati mediante anti-
cipazione da parte della Società in house Val Ca-
vallina Servizi srl, con piano di ammortamento 
per il rimborso delle relative somme previsto nel 
nuovo contratto per l’affidamento del servizio di 
raccolta e smaltimenti rifiuti e servizi accessori. 
E altri 25.000 euro con risorse dell’Ente.

ALTO SEBINO ALTO SEBINO 

L’Atalanta Club Valter Polini e la beneficenza 
ai Vigili del Fuoco e a ‘Centro Anch’io’

(sa.pe) Calcio e solidarietà. Lo dimostra an-
che in questa occasione l’Atalanta Club Valter 
Polini – ‘Chei del confì’, che ha consegnato due 
assegni dopo la lotteria di Natale e la partita di 
beneficienza giocata a dicembre in occasione 
del 20° anniversario della morte del dottor Po-
lini.

“Mille euro che abbiamo deciso di dividere in 
due – spiega Andrea Sigorini – 500 euro sono 
stati consegnati ai Vigili del Fuoco di Lovere e 
500 euro al ‘Centro Anch’io’, un servizio svolto 
dalla Cooperativa Sebina rivolto ai minori con 
disturbo dello spettro autistico di età compresa 
tra 0 e 18 anni residenti nell’Ambito Alto Sebino”.
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CI TROVI a Rogno in via Montegrappa, 43 
oppure contattaci a info@birrapagus.itPAGUS ADESSO È ANCHE IN LATTINA.

QUESTA ESTATE PORTAMI CON TE. Il consumo responsabile di alcolici è un consumo moderato e consapevole. Se bevi non guidare. 
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“Minelli dovrebbe raccontare i fatti con sincerità
evitando di manipolare le situazioni per metterci

in cattiva luce. Per la banca ci siamo attivati…”
Abbiamo letto l’articolo/in-
tervista del consigliere delle 
minoranze Fabrizio Minelli in 
merito alla sua mozione pre-
sentata in consiglio comu-
nale di Solto Collina in data 
6/3/2023.
Intendiamo rispondere a 
quanto dichiarato facendo al-
cune premesse:
1) Stabilito che lo stesso 
Minelli in più occasioni ha 
espressamente detto anche 
ai consiglieri di maggioranza 
che a lui “non interessa niente 
della gente di Solto Collina”;
2) Che il suo obiettivo in Am-
ministrazione Comunale non 
è quello di agire ed operare 
per il bene del paese, ma so-
lamente quello di “rompere i 
c***i alla maggioranza”;
3) Che non perderà occasione 
per denunciare Sindaco, Vice 
Sindaco, consiglieri, segreta-
rio, tecnici dell’ufficio tecnico, 
ecc...
Preso atto di quanto sopra, il 
consigliere Minelli dovrebbe 
almeno raccontare i fatti con 
sincerità e con onestà politi-
ca, evitando di manipolare le 
situazioni, solo al fine di voler 
mettere in cattiva luce gli am-
ministratori di maggioranza, 
che contrariamente a lui sono 
molto interessati a lavorare e 
impegnarsi in Comune per il 
bene della gente e per la solu-
zione dei problemi.
In merito all’intervista pub-
blicata su Araberara di Mi-
nelli e alla bocciatura della 
sua mozione, tendente a voler 
mantenere aperto lo sportello 
bancario di Intesa Sanpaolo e 
dopo la comunicazione del-
la stessa di voler chiudere si 
precisa che:
A) Il Sindaco ha incontrato i 
dirigenti della banca nel ten-
tativo di evitare tale decisio-
ne; ma è stata confermata la 
chiusura per scelte di razio-

nalizzazione degli sportelli 
bancari nei piccoli comuni. 
Politica in atto in tutta Ita-
lia, compresa la provincia di 
Bergamo. A tale proposito è 
apparso su vari giornali che 
sarebbero stati chiusi decine 
di sportelli bancari; nel 2022 
e nel 2023 in altri comuni ol-
tre a Solto Collina.
Basti pensare che nel comu-
ne di Valbrembo, con 4.200 
abitanti, è stata chiusa l’unica 
banca presente in paese.
B) É stato chiesto alla ban-
ca Intesa Sanpaolo di tenere 
attivo il bancomat per con-
sentire almeno il prelievo di 
contanti agli abitanti della 
Collina (Solto Collina, Riva 
di Solto e Fonteno). Siamo in 
attesa di risposta anche se 
la stessa banca ha chiesto al 
Comune di mettere a dispo-
sizione un locale comunale 
attrezzato per tale servizio (e 
cioè il Comune spende i soldi 
per fare i lavori e la banca ci 
guadagna).
C’è intenzione di contattare 
la dirigenza di Poste Italiane 
per una postazione di servizi 
vari così come presente a Riva 
di Solto, ma si intende farlo 
dopo la risposta della banca.
Questi i fatti e la verità non 
raccontata da Minelli; d’al-
tronde a lui “non gliene fre-
ga niente della gente di Solto 
Collina”. Inoltre se Minelli si 
documentasse anche solo 
leggendo i giornali invece 
che scrivere inesattezze sotto 
falso nome (insieme all’altra 
‘cima’ detta Maga Magò di 
Solto Collina) capirebbe che 
le banche hanno la finalità di 
fare utili e non offrire servizi 
sociali ai Comuni. 
Capirebbe inoltre che ormai 
la maggior parte dei bonifi-
ci e bollettini di pagamenti 
vari vengono effettuati con 
il telefono, i pagamenti si ef-

fettuano con carte di credito 
o prepagate, i trasferimenti e 
le transazioni di soldi si ef-
fettuano in internet usando 
sempre telefoni o computer; 
il tutto comodamente seduti a 
casa propria. Il cosiddetto QR 
code consente di fare quello 
che una volta si era costret-
ti a fare in banca e quindi è 
comprensibile che sia in atto 
una razionalizzazione degli 
sportelli bancari, compresa 
la riduzione del personale. 
Inoltre lamentele da parte dei 
cittadini o raccolta firme non 
ci risultano esserci; d’altron-
de anche dove sono state rac-
colte firme da parte della po-
polazione, vedi Colore, non ci 
sono stati risultati diversi da 
quelli che sta perseguendo il 
Comune di Solto Collina.
Un consiglio a Minelli (che 
sicuramente cadrà nel vuoto 
visto il personaggio): si occu-
pi della gente di Solto Collina 
invece che fare lo “sceriffo” o 
il “Sandokan” cercando invo-
lontari errori dei suoi cittadi-
ni al solo fine di danneggiarli, 
come lui ben sa fare. 

Non è un buon esempio.
In conclusione:
1) Siamo stanchi di essere 
presi in giro dal consigliere 
Minelli e questo si verifica ad 
ogni consiglio comunale; lo 
fa in spregio all’istituzione 
Comune, non rispettando il 
regolamento e stando seduto 
come neanche si fa nelle bet-
tole.
2) Non riteniamo credibili le 
mozioni di Minelli dal mo-
mento che le sue dichiarazio-
ni sono state più volte con-
fermate dalla frase “non me 
ne frega niente della gente di 
Solto Collina, io mi sono fatto 
eleggere solo per rompere i 
c**i alla maggioranza”.
3) La sua mozione proposta 
nell’ultimo consiglio comu-
nale non sta in piedi dal mo-
mento che lo stesso Sindaco 
aveva già incontrato i diri-
genti dello sportello bancario, 
che avevano confermato in 
modo categorico l’intenzione 
di non recedere dalla deci-
sione di chiudere lo sportello 
bancario (e questo in consi-
glio era stato detto).

4) Ci sono sul tavolo soluzio-
ni che stiamo percorrendo e 
pertanto non ha senso dare 
spiegazione oggi in consiglio 
finchè non ci saranno delle 
certezze.
5) Il consigliere di minoranza 
Minelli dovrebbe studiare che 
nel 2022 sono stati chiusi in 
Italia due sportelli bancari al 
giorno per un totale di 636 
sportelli e in provincia di Ber-
gamo oltre 37 sportelli: da 
493 nel 2022 agli attuali 456 
nel 2023 e sono ormai 91 su 
246 i comuni bergamaschi 

senza presidio bancario. 
Invitiamo pertanto il consi-
gliere Minelli ad occuparsi 
dei problemi reali della co-
munità di Solto Collina evi-
tando il suo unico obiettivo 
di fare danni all’amministra-
zione come da lui stesso più 
volte dichiarato. E si ricordi, il 
consigliere Minelli, che il suo 
boomerang della cattiveria 
prima o dopo inverte la rot-
ta…

La maggioranza
dell’Amministrazione

Comunale di Solto Collina

SOLTO COLLINA - INTERVENTOSOLTO COLLINA - INTERVENTO

Quel gemellaggio con Coniston
tra le bellezze del nostro territorio

Sabato 29 aprile in Colli-
na sono arrivati i gemelli di 
Coniston. Un weekend da full 
immersion tra le bellezze del 
nostro bellissimo territorio. 
Inoltre siamo stati ospiti del-
la Proloco di Marone che ci ha 
fatto scoprire delle chicche del 
loro paese, con la degustazione 
di prodotti tipici e il loro olio. 
A Riva di Solto presso il teatro 
dell’Oratorio la Banda della Col-
lina ha omaggiato i gemelli con 
un meraviglioso concerto, con 
la partecipazione del Maestro 

Zimmitti arrivato dalla Sicilia 
per l’ occasione. Domenica visi-
ta con guida a Lovere, brunch in 
Biblioteca a Solto, dove Giovan-
ni Boileau ha fatto ammirare 
il plastico del trenino Fantasia 
express e poi visita alla Pan-
china gigante di Fonteno/Riva 
di Solto. Abbiamo concluso la 
giornata con una pizzata a Riva 
di Solto. Il prossimo anno toc-
cherà a noi far visita a Coniston, 
tenendo sempre vivo il legame 
tra due realtà molto simili!

Pierantonio Spelgatti
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PIANICO PIANICO 

Mauro Franini: “Ripristiniamo i servizi persi.  Sono determinato. Mai molà”
1)	 La prima cosa che fa se 

viene eletto 
	 “Ripristinare i servizi 

persi…da subito ridare-
mo alle persone anziane 
un luogo, in paese, dove 
ritrovarsi, dove poter tra-
scorrere il tempo libero e 
creare occasioni per so-
cializzare”

2)	 Il paese che vorrebbe 
	 “Un Paese a misura d’uo-

mo, non solo dal punto 
di vista urbanistico e dei 
servizi ai cittadini (per 
famiglie, anziani, giova-
ni, bambini e portatori 
di handicap), ma anche 
per quanto concerne le 
“relazioni sociali”, dove 
si possa riscoprire quel 
concetto di “comunità” 

fondamentale per garan-
tire non solo il futuro di 
Pianico, ma anche una 
buona qualità della vita 
per chi vi abita”

3)	 Sindaco a tempo pieno o 
part-time? 		

“Part-time… Indennità 
piena o ridotta? Da defi-
nire”

4)	 Un motivo per cui do-

vrebbero votarla 
	 “Faccio politica da più di 

10 anni, e mi sono sem-
pre impegnato in modo 

costante per il mio terri-
torio”

5)	 Il lato positivo del suo 
carattere 

	 “Determinato in tutto ciò 
che faccio”

6)	 Il suo principale difetto 
	 “Mi fido troppo delle per-

sone”
7)	 Il rimpianto più grande 
	 “Non ne ho”
8)	 Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa?
 	 “Metà della somma la 

“investirei” nella mia 
passione…i motori, l’altra 
metà la destinerei alla 
passione della mia com-
pagna…i viaggi!”

9)	 Libro preferito
 	 “Non ho un libro preferi-

to, mi piacciono le letture 

“tecniche” e i romanzi del 
genere thriller/avventu-
ra/fantasy”

10)	 Colonna sonora della 
sua campagna elettorale 

 	 “Giovani Wannabe” dei 
Pinguini Tattici Nucleari”

11)	 Film che ha amato di più 
	 “Come per la lettura, non 

ho un film preferito...mi 
piacciono i films del ge-
nere thriller/avventura/
fantasy”

12)	 Personaggio storico più 
ammirato 

	 “Leonardo da Vinci”
13)	 Il politico che detesta 
	 “Ce ne sono tanti…diffici-

le sceglierne uno solo”
14)	 Il suo motto 
	 “Il motto di noi bergama-

schi…MAI MOLA’!!!”

Mauro FraniniMauro Franini

PIANICO PIANICO 

Maurizio Pezzoli: “Il mio motto? 
‘Insisti e resisti’. Detesto chi fa politica 

per interesse personale”

1)	 La prima cosa che fa se 
viene eletto

	 “Istituire gruppo di lavo-
ro per continuare progetti 
e impegni già avviati” 

2)	 Il paese che vorrebbe 
	 “Sicuro bello e a misura 

di cittadino” 
3)	 Sindaco a tempo pieno 

o part-time? Indennità 
piena o ridotta? 

	 “Part-Time con corrispet-
tiva indennità”

4)	 Un motivo per cui do-
vrebbero votarla 

	 “Per l’esperienza, per le 
mie capacità e l’attacca-
mento da sempre al pae-
se”

5)	 Il lato positivo del suo 
carattere

	 “Autocritico”
6)	 Il suo principale difetto
	 “Puntiglioso”
7)	 Il rimpianto più grande
	 “Non essere sempre riu-

scito a bilanciare i vari 
aspetti della mia vita”

8)	 Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa? 

	 “Garantisco un futuro 
tranquillo ai miei fami-

gliari e continuo comun-
que ad impegnarmi, con 
maggior serenità, per il 
mio paese”

9)	 Libro preferito
	 “Avere o Essere” di Erich 

Fromm 
10)	 Colonna sonora della 

sua campagna elettorale  
	 “Se io fossi un angelo” di 

Lucio Dalla 
11)	 Film che ha amato di più 
	 “Il nome della Rosa”
12)	 Personaggio storico più 

ammirato
	 “Alcide De Gasperi”
13)	 Il politico che detesta 
	 “Chiunque faccia politica 

per interesse personale”
14)	 Il suo motto
	 “Quello della mia caser-

ma in cui ho fatto il mi-
litare da alpino: Insiti e 
Resisti”

SANITÀSANITÀ

Mancano i medici 
a Costa Volpino e Rogno

Emergenza sanità un po’ dappertutto. Dopo 
l’Alta Valle Seriana, dove i medici di base non si 
trovano nemmeno a pagarli a peso d’oro, ades-
so l’emergenza si sposta anche nell’Alto Sebino 
e tocca a Rogno e Costa Volpino. In redazione 
sono arrivate alcune mail di residenti che si 

lamentano di non avere più il medico di base, 
servizio basilare e fondamentale. Protesta che è 
approdata anche sui social, insomma, i medici 
che vanno in pensione non vengono sostituiti, 
nuovi non ce ne sono e il problema si sta allar-
gando a macchia d’olio, così come le lamentele.



PER LA TUA PUBBLICITÀ
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BOSSICO BOSSICO 

Si rifà il manto erboso del campo da calcio e per la scarpata… 
Daria Schiavi ha appeso le scarpe al chiodo

(ar.ca.)  Si rifà il manto er-
boso del campo da calcio. 
Tutto pronto, inizio lavori 
nelle prossime settimane, 
un lavoro atteso da tempo: 
“Andremo a rifare il manto in 
erba – commenta la sindaca 
Daria Schiavi – e la messa in 
sicurezza della scarpata adia-
cente. Un quadro economico da 
83.000 euro, lavori possibili 
grazie a un finanziamento del 
Ministero degli Interni. Si co-
mincia fra poco e il campo sarà 
fruibile da novembre”. Campo 
da calcio realizzato nel 1990, 
qualche restyling nel corso 
degli anni era stato fatto ma 
mai un intervento così radi-
cale: “Questa volta andremo a 
rifare tutto, un lavoro necessa-
rio e importante”. 

Quest’anno sul campo 
aveva giocato una squadra 
di bambini e poi solitamente 
in estate arrivano squadre di 
calcio per il ritiro estivo: “Ma 
lo scorso anno – continua la 

sindaca – alcune squadre giu-
stamente si erano lamentate 
per il manto erboso e ora cor-
riamo ai ripari. Poi per questo 
tipo di lavoro è necessario che 
il manto riposi sei mesi, quin-
di si potrà tornare a giocare a 
novembre, non si poteva fare 

altrimenti”. E già che si rifà il 
manto, si andrà a intervenire 
anche sulla scarpata adiacen-
te: “Verranno creati dei vialetti, 
rifatte le palizzate, reso tutto 
meno ripido e ricavato anche 
alcuni posti a sedere per vedere 
le partite”. Insomma, un re-

styling completo per tornare 
poi a giocare e divertirsi su 
un campo nuovo. E a propo-
sito di giocare, Daria Schia-
vi, la sindaca, ha appeso gli 
scarpini al chiodo da poco, lei 
che per una vita ha giocato a 
calcio: “Ho concluso a Bossico 

lo scorso anno, prima gioca-
vo a Branico”. Dal 1999 con i 
colori del Branico di cui era 
il capitano: “Centrale di cen-
trocampo, ultimamente però 
giocavo in fascia, ero sempre 
via per lavoro e quando man-
cava qualcuno, giocavo io, ma 

ormai c’ero davvero poco per 
gli allenamenti”. Una passio-
ne che l’ha accompagnata per 
anni. Daria, tifosa dell’Atalan-
ta ma anche protagonista sul 
campo, che vivere le cose è 
sempre meglio che sentirsele 
raccontare.

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

Via Macallè, Bersaglio e il nuovo progetto: lavori in autunno, 
la ripresa della Casa di Riposo e le tribune…

» di Aristea Canini  
—

I lavori per la riapertura di 
Via Macallè procedono spe-
diti: “La prima fase è a buon 
punto – spiega il sindaco 
Federico Baiguini – hanno 
montato i paramassi sul ver-
sante roccioso e ora andranno 
a lavorare gli edili stradali 
nella parte sottostante”. In-
tanto dopo l’inaugurazione 
del ponte, i riflettori sono tut-
ti puntati sulla mega opera 
della zona turistica del Ber-
saglio, lavori eseguiti da un 
privato che avrà la conces-
sione della zona per i pros-
simi 30 anni: “Come sono i 

tempi? Si sono leggermente 
allungati per la complessità 
dell’opera. Stiamo aspettan-
do il progetto definitivo da 
parte del concessionario e poi 
il tutto andrà in Sovrinten-
denza, una volta autorizzato 
il tutto scatteranno i 30 anni 
della concessione. I lavori 
salvo imprevisti dovrebbero 
cominciati in autunno, l’area 
resta fruibile per tutti, poi per 
il fine lavori bisogna aspet-
tare, però per l’autunno si 
comincia”. Buone notizie sul 
fronte Casa di Riposo, men-
tre in molti altri paesi le liste 
di attesa si sono assottigliate 
anche di parecchio, complice 

l’aumento delle rette, qui per 
ora si tiene e si tiene bene: 
“Il bilancio sta andando bene, 
c’è anche un piccolo utile ri-
spetto agli anni duri del co-
vid, fortunatamente stiamo 
superando il brutto periodo e 
stanno lavorando bene”. E poi 
c’è il campo da calcio con il 
progetto appena finanziato 
delle nuove tribune: “La pri-
ma bozza del progetto è sul ta-
volo – conclude Baiguini – e 
la condivideremo con tutto il 
gruppo, l’idea è quella di al-
largare il tutto a più squadre 
possibili, siamo partiti bene 
con il nuovo campo a 11 e si 
guarda avanti”.
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www.ig-elcoimpianti.com

 Sede operativa: 
Via Giorgio Paglia, 16 - Costa Volpino (BG)

Tel. +39 035 971851- info@igimpiantisrls.com

IG IMPIANTI srl è situata a Costa Volpino, l'azienda 
si occupa  di impianti elettrici civili e industriali 

a tutti i livelli,  è specializzata inoltre nell'installazione 
di numerose tipologie di impianti di allarme 

antincendio, nell'installazione 
degli impianti fotovoltaici e si occupa anche 

della manutenzione di sistemi di automazione.

@ig_impianti_srl

SOLTO COLLINA SOLTO COLLINA 

Non c’è pace in Collina: “Un amministratore dovrebbe pensare 
solo al bene comune…”, “Delirante avviso alla cittadinanza…”

» di Sabrina Pedersoli  
—

Fulmini e saette in consiglio 
comunale e poi sui social, 
qualche giorno dopo, dove si 
susseguono botta e risposta 
al veleno. Stavolta a sollevare 
il polverone è stata una… do-
nazione. Che di solito queste 
cose mettono d’accordo tut-
ti. Non qui. E così il sindaco 
Maurizio Esti ha pubblicato 
un post rivolto alla popola-
zione in cui dice: “AVVISO 
ALLA CITTADINANZA: Mer-
coledì in consiglio comunale 
è stata accolta da parte della 
maggioranza una donazio-
ne di terreni nel territorio di 
Esmate, fatta dal sig. Pietro 
Acquaviva. Anziché gioirne 
ed esserne grati (pensando al 
bene del patrimonio comunale 
e finalmente potere risolvere il 
problema parcheggi ad Esma-
te), Purtroppo le minoranze 

hanno dato l’ennesima dimo-
strazione di incapacità e di-
sinteresse. Il consigliere Minelli 
ha votato contro, i consiglieri 
Cassarino e Gabanelli si sono 
astenuti rivendicando una mi-
nore entrata Imu di circa 80 € 
all’anno (contro un valore di 
più di 100 mila €) Penso non 
esistano parole per giudicare. 
Chiunque abbia fatto l’infelice 
scelta di votarli penso abbia il 
dovere e la consapevolezza di 
scusarsene. UN AMMINISTRA-
TORE DOVREBBE PENSARE 
SOLO AL BENE COMUNE, GLI 
ODI, E LE AMICIZIE NON DO-
VREBBERO ESISTERE”.
Non ha perso tempo la mi-
noranza del gruppo ‘Uniti 
per la Collina’ guidato da Fi-
lippo Cassarino che, sempre 
sui social, ha risposto a tono: 
“CHIARIMENTI SUL DELI-
RANTE AVVISO ALLA CITTA-
DINANZA. Bugia n. 1, nessuno 

di noi in Consiglio pur essendo 
favorevoli alla donazione sì è 
astenuto per questioni riguar-
danti la quota IMU, ma per la 
modalità con cui è stata gestita 
la cosa, mentre Minelli ha vo-

tato contro per mancanza di 
una perizia giurata sul valore 
dell’area. Bugia n. 2, la quota 
IMU persa eventualmente dal 
Comune sarebbe di circa 750 € 
e non di 80 (fonte: proprietari 

del terreno), bugia n. 3 la quota 
di terreno donato al Comune 
vale oltre 100.000 €. (valu-
tazioni a caso? chi l’ha stabi-
lito?), bugia n. 4  “Finalmente 
si può risolvere il problema 
dei parcheggi a Esmate”. Come 
puoi risolvere il problema dei 
parcheggi a Esmate se la parte 
di terreno che ti viene donata 
è indivisa? Forse era meglio 
prima di portare l’argomento 
in Consiglio Comunale, parla-
re con l’altra parte per capire 
come ci si potesse accordare. 
Il Comune procederà con il 
frazionamento coatto come 
ipotizzato anche dal Segretario 
nel caso in cui non si trovi un 
accordo? (altra guerra in arri-
vo per i dissapori del sindaco 
con l’altra proprietà?), bugia 
n. 5 “Un amministratore do-
vrebbe pensare solo al bene co-
mune, gli odi e le amicizie non 
dovrebbero esistere” – Infatti 

per fare un esempio a caso, 
L’Oesi a suo tempo è andato 
a qualcuno per amicizia e ora 
per livore nei confronti della 
stessa persona, nell’interesse 
del bene comune resta chiuso. 
(e non si va più manco al bar 
centrale). Forse sarebbe meglio 
che l’educato sindaco invece di 
“socializzare” al telefono, trovi 
il tempo di scusarsi con la Con-
sigliera Gabanelli per essersi 
rivolto a Lei senza alcun mo-
tivo con la seguente frase: cosa 
è quel sorriso di merda? (Con-
soli, Amaglio, Romeli... va bene 
così? tutti muti). Ora mentre 
le beghe personali decennali 
continuano a produrre effetti 
collaterali (vedi Carabinieri in 
Comune pochi giorni fa) l’edu-
cato sindaco non trova altro da 
fare che sparare a caso anche 
su di noi? Faccia l’unica cosa 
di cui può “vantarsi” in collina: 
la distribuzione di polli e fiori”.

ROGNO ROGNO 

I 50 anni dell’Us Rogno e Atletica Alto Sebino

I 50 anni dell’U.S. ROGNO e Atletica Alto Sebino. E per festeggiare come si deve oltre all’attesa festa, anche la 48° esima edizione Marcia delle Viole: “Sono stati bellissimi – commenta il sindaco Cristian 
Molinari – di buon cibo, convegni, sport e tanta amicizia. Complimenti a tutto lo staff”. Insomma, auguri per i primi 50 anni.
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TAVERNOLA

Ed ecco i nomi dei 5 partigiani tavernolesi

appartenenza cognome nome Partigiano nome di battaglia figlio di madre nato il
MARINA PEZZOTTI FAUSTO Divisioni Garibaldine Teresio FILIPPO SANTO GILENI LUIGIA 1924
ALPINO MARTINELLI GIOVANNI Divisioni Garibaldine Bergamo 1924
ALPINO COLOSIO CESARE Divisioni Garibaldine

DANESI PAOLO Divisioni Garibaldine
BRESCHI GOFFREDO Divisioni Garibaldine

RICORRENZA RICORRENZA 

I 44 Internati tavernolesi militari e civili,
dal 17enne Renato a...

“Ho scelto di incentrare 
principalmente questa gior-
nata insieme, dedicandola in 
primo luogo ai nostri inter-
nati militari e civili ed a tutte 
quelle reazioni spontanee che 
furono messe in atto da vari 
reparti militari all’indomani 
dell’8 settembre 1943”. Così 
il sindaco Ioris Pezzotti per 
la grande festa del 25 aprile, 
che Tavernola ha allargato a 
tutta la valle del Rino. Erano 
presenti infatti con i gonfa-
loni anche i sindaci di Vigolo 
Gabriele Gori e di Parzanica 
Battista Cristinelli. Ma che 
si sia voluto fare le cose in 
grande era presente anche 
la presidente della Comu-
nità Montana (e sindaco di 
Credaro) Adriana Bellini. Ma 
proprio per il tema scelto è 
intervenuto anche il presi-
dente dell’Associazione ex 
Internati Militari e Prigio-
nieri di Guerra Maurizio 
Monzio Compagnoni oltre 
a una delegazione dell’Anpi 
Valcalepio-Valcavallina con 
la bandiera. 

Oltre naturalmente alle 
scolaresche, alla Banda mu-
sicale, al parroco don Giusep-

pe Azzola, i rappresentanti 
delle Forze dell’Ordine e poi 
le Associazioni d’arma, ma-
rinai, fanti e alpini. Per l’oc-
casione l’Amministrazione 
ha promosso una ricerca per 
completare per quanto pos-
sibile l’elenco degli internati 
militari. E anche i 5 partigia-
ni tavernolesi riconosciuti 
combattenti (due “scoperti” 
solo recentemente). 

Ancora il sindaco: “I taver-
nolesi deportati furono 44, di 
cui 21 fanti, 12 alpini, 3 ma-
rinai, 7 civili ed un ufficiale, 
purtroppo due di questi, Colo-
sio Francesco e Foresti Fran-
cesco non sopravvissero e non 
tornarono alle loro case.

Il più giovane di loro ave-
va 17 anni, Barbieri Renato, 
Arrestato a Iseo, incarcerato a 
Brescia, deportato e inviato a 

Mulhdorf, un sotto-campo di 
Dachau.

Il più anziano aveva 56 
anni, ma il 90% di essi aveva 
l’età di questi ragazzi che oggi 
ho voluto fortemente fossero 
presenti e che pronunceranno 
ad uno ad uno i nomi degli 
internati e quelli dei nostri 
partigiani tavernolesi”. Ecco 
l’elenco degli Internati taver-
nolesi aggiornato. 

                                                                                           PADRE            MADRE                   NATO                                                                                           PADRE            MADRE                   NATO

CIVILECIVILE AnelliniAnellini PaoloPaolo GiuseppeGiuseppe Pezzotta MariaPezzotta Maria 12/08/190912/08/1909
CIVILECIVILE BarbieriBarbieri RenatoRenato VincenzoVincenzo Martinelli SerafinaMartinelli Serafina 10/02/192610/02/1926
MARINAIOMARINAIO BelottiBelotti CarloCarlo GiovanniGiovanni Martinelli GiacominaMartinelli Giacomina 04/10/192204/10/1922
FANTEFANTE BettoniBettoni Pietro Antonio FrancescoPietro Antonio Francesco Giovan MariaGiovan Maria Agnellini AngelaAgnellini Angela 13/08/191113/08/1911
ALPINOALPINO BettoniBettoni Giovanni RomanoGiovanni Romano LuigiLuigi Foresti MariaForesti Maria 14/02/191114/02/1911
ALPINOALPINO BettoniBettoni AngeloAngelo LuigiLuigi Foresti MariaForesti Maria 19/03/192319/03/1923
ALPINOALPINO BettoniBettoni GiuseppeGiuseppe BonaventuraBonaventura Fenaroli ElenaFenaroli Elena 19/03/192319/03/1923
ALPINOALPINO BettoniBettoni LuigiLuigi BonaventuraBonaventura Fenaroli ElenaFenaroli Elena 13/08/192113/08/1921
FANTEFANTE BettoniBettoni AlessandroAlessandro GiovanniGiovanni Balducchi CaterinaBalducchi Caterina 26/08/192026/08/1920
ALPINOALPINO BettoniBettoni VittorioVittorio GiacomoGiacomo Cristinelli MariaCristinelli Maria 22/11/191322/11/1913
FANTEFANTE ColosioColosio ModestoModesto FilippoFilippo Fenaroli CaterinaFenaroli Caterina 11/09/191411/09/1914
CIVILECIVILE ColosioColosio FrancescoFrancesco BortoloBortolo Foresti BarbaraForesti Barbara 21/05/188721/05/1887
ALPINOALPINO CristelliCristelli VittorioVittorio LuigiLuigi Bettoni CaterinaBettoni Caterina 29/03/191329/03/1913
FANTEFANTE CristinelliCristinelli AngeloAngelo SantoSanto Chierici MariaChierici Maria 27/03/192427/03/1924
ALPINO DECALPINO DEC CristinelliCristinelli FrancescoFrancesco GiuseppeGiuseppe Fenaroli BrigidaFenaroli Brigida 11/09/192411/09/1924
ALPINOALPINO CristinelliCristinelli ErnestoErnesto TomasoTomaso Cristinelli AngelaCristinelli Angela 29/01/192029/01/1920
FANTEFANTE CristinelliCristinelli AngeloAngelo PaoloPaolo Somoli MariaSomoli Maria 02/10/191802/10/1918
CIVILECIVILE CristinelliCristinelli GiacomoGiacomo TommasoTommaso Foresti CarolinaForesti Carolina 07/09/190507/09/1905
FANTEFANTE DanesiDanesi AngeloAngelo GiovanniGiovanni Martinelli MariaMartinelli Maria 30/07/192230/07/1922
FANTEFANTE DanesiDanesi PaoloPaolo GiuseppeGiuseppe Cristinelli MariaCristinelli Maria 14/03/192214/03/1922
FANTEFANTE FenaroliFenaroli OttavioOttavio BortoloBortolo Fenaroli BrigidaFenaroli Brigida 24/05/192324/05/1923
FANTEFANTE FenaroliFenaroli EliaElia GiovanniGiovanni Foresti MariaForesti Maria 10/06/192210/06/1922
FANTEFANTE FenaroliFenaroli PietroPietro AntonioAntonio Fenaroli AnnaFenaroli Anna 17/04/192217/04/1922
ALPINOALPINO FenaroliFenaroli PietroPietro GiuseppeGiuseppe Fenaroli SantaFenaroli Santa 07/03/192207/03/1922
FANTEFANTE FenaroliFenaroli LuigiLuigi GiuseppeGiuseppe Foresti CaterinaForesti Caterina 28/01/192128/01/1921
FANTEFANTE FenaroliFenaroli AgostinoAgostino AngeloAngelo Romano AttiliaRomano Attilia 14/03/192114/03/1921
FANTEFANTE FenaroliFenaroli NataleNatale GiuseppeGiuseppe Foresti CaterinaForesti Caterina 14/06/191314/06/1913
ALPINOALPINO FenaroliFenaroli AntonioAntonio FrancescoFrancesco Bettoni NatalinaBettoni Natalina 09/12/190909/12/1909
MARINAIOMARINAIO FenaroliFenaroli MaffeoMaffeo AngeloAngelo Roma Attilia ???Roma Attilia ??? 24/01/191324/01/1913
FANTEFANTE FenaroliFenaroli AntonioAntonio InnocenteInnocente Fenaroli MariaFenaroli Maria 02/12/191502/12/1915
FANTEFANTE ForestiForesti MarioMario ForestoForesto Cristinelli PasquaCristinelli Pasqua 17/07/192217/07/1922
FANTEFANTE ForestiForesti GiovanniGiovanni FrancescoFrancesco Fenaroli ElisabettaFenaroli Elisabetta 07/10/191907/10/1919
FANTEFANTE ForestiForesti MicheleMichele ForestoForesto Cristinelli PasquaCristinelli Pasqua 18/02/192418/02/1924
FANTEFANTE ForestiForesti ArturoArturo AngeloAngelo Bellometti ElenaBellometti Elena 26/01/192126/01/1921
CIVILECIVILE ForestiForesti BattistaBattista BonaventuraBonaventura Pezzotti LuigiaPezzotti Luigia 16/04/190916/04/1909

ALPINOALPINO ForestiForesti GuidoGuido BattistaBattista Gueli LodovicaGueli Lodovica 01/10/191701/10/1917

CIVILE decCIVILE dec ForestiForesti FrancescoFrancesco       14/10/191214/10/1912
FANTEFANTE LazzaroniLazzaroni GiovanniGiovanni GiuseppeGiuseppe Martinelli RosaMartinelli Rosa 11/07/192211/07/1922
FANTEFANTE MartinelliMartinelli VincenzoVincenzo Gio.BattistaGio.Battista Balducchi MariettaBalducchi Marietta 11/09/192411/09/1924
ALPINOALPINO MartinelliMartinelli GiovanniGiovanni GiuseppeGiuseppe Lazzaroni MariaLazzaroni Maria 08/12/192108/12/1921
FANTEFANTE MartinelliMartinelli GiuseppeGiuseppe       20/03/191520/03/1915
CIVILECIVILE TraplettiTrapletti GiacintoGiacinto GiacomoGiacomo Martinelli MargheritaMartinelli Margherita 28/10/192328/10/1923
MARINAIOMARINAIO ValettiValetti FerdinandoFerdinando LuigiLuigi Fenaroli CeciliaFenaroli Cecilia 17/06/191617/06/1916
UFFICIALEUFFICIALE ZanniZanni LuigiLuigi AndreaAndrea Pezzotti Maria ???Pezzotti Maria ??? 01/05/191701/05/1917
FANTEFANTE ZoppiZoppi LuigiLuigi AngeloAngelo Bettoni MariaBettoni Maria 23/08/192223/08/1922
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FORESTO SPARSO FORESTO SPARSO 

Carlo Ponti: “Sono sempre positivo, ma anche permaloso. 
Vorrei un paese green e a misura di cittadino”

1)	 La prima cosa che fa se 
viene eletto 

	 “Starò un giorno intero 
con la mia famiglia”

2) 	 Il paese che vorrebbe 
	 “Un paese con una visio-

ne più green, innovativo, 
a misura di Cittadino e 
attento alla cura e allo 
sviluppo sostenibile del 
territorio”

3)	 Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità 
piena o ridotta?

	 “Sindaco sempre, o me-
glio per quanto sarà ne-
cessario per il bene dei 
cittadini. A 44 anni non 
puoi fare solo in Sindaco 
a tempo pieno. L’indenni-
tà non ci penso”

4) 	 Un motivo per cui do-
vrebbero votarla

	 “Ho la maturazione ne-
cessaria e la giusta espe-
rienza amministrativa 
che serve per gestire il 
paese. So ascoltare e fare 

sintesi, so anche decidere 
ed agire rapidamente”

5) 	 Il lato positivo del suo 
carattere

	 “Essere sempre positivo, 
vedere il bicchiere sempre 
mezzo pieno”

6)	 Il suo principale difetto
	 “Permaloso”
7)	 Il rimpianto più grande
	 “Non aver fatto un’espe-

rienza lavorativa all’este-
ro”

8)	 Le regalano un milione 

di euro, cosa ne fa? 
	 “Li investirei: in parte per 

il paese, in parte donerei 
qualcosa a chi ne ha bi-
sogno, il resto lo investirei 
per il futuro delle mie fi-
glie”

9)	 Libro preferito
	 “Kalipe “Lo spirito della 

montagna” di Massimi-
liano Ossini”

10) 	 Colonna sonora della 
sua campagna elettorale  

	 “Quella delle mie bimbe: 

Supereroi di Mr Rain”
11)	 Film che ha amato di più
	 “Forrest Gump”
12)	 Personaggio storico più 

ammirato
	 “Il più grande rivolu-

zionario di tutti i tempi: 
Gesù Cristo”

13)	 Il politico che detesta 
	 “Non esiste, si contrasta 

con le idee”
14)	 Il suo motto
	 “Prima ascolta, poi conta 

fino a 10 prima di parlare”

FORESTO SPARSO – LISTA ‘CAMBIARE FORESTO’FORESTO SPARSO – LISTA ‘CAMBIARE FORESTO’  

Giovanni Duci: “Non perdo di vista i miei ideali. 
Sarò al servizio incondizionato dei cittadini”

1)	 La prima cosa che fa se 
viene eletto 

	 “Ringrazio gli elettori e 
stendo un calendario di 
attività ed eventi da rea-
lizzare con i miei consi-
glieri in ordine di priorità”

2)	 Il paese che vorrebbe 
	 “Vorrei un paese in cui le 

informazioni passano velo-
cemente e la collaborazione 
fra i gruppi e le persone è 
tale da rendere rapide le ri-
soluzioni dei problemi”

3)	 Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità 
piena o ridotta?

	 “Se diventerò sindaco 
manterrò il mio lavoro 
di insegnante in Conser-
vatorio, perché il ruolo di 
docente a livello univer-
sitario mi permetterà di 
avere e organizzare tempo 
da dedicare al mio paese. 
Per legge, come dipenden-
te statale, avrò l’indennità 
ridotta al 50%”

4)	 Un motivo per cui do-
vrebbero votarla

	 “Perché intendo mettermi 
a servizio incondizionato 
dei miei concittadini”

5)	 Il lato positivo del suo carattere
	 “Non perdo di vista i miei 

ideali, nemmeno di fronte 
alle difficoltà”

6)	 Il suo principale difetto
	 “Sono piuttosto orgoglioso”
7)	 Il rimpianto più grande
	 “Non so rispondere: non 

credo di avere rimpianti”

8)	 Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa? 

	 “Ne utilizzo metà per viag-
giare, organizzare concerti e 
sostenere famigliari e amici; 
offro l’altra metà in benefi-
cienza, soprattutto in favore 
della ricerca scientifica”

9)	 Libro preferito
	 “Lettere ad un giovane po-

eta” di Rainer Maria Rilke”
10)	 Colonna sonora della 

sua campagna elettorale 
	 “La cavalcata delle Val-

chirie di Richard Wagner”
11)	 Film che ha amato di più
	 “2001 Odissea nello spa-

zio” di Stanley Kubrick”
12)	 Personaggio storico più 

ammirato
	 “Federico II di Svevia”
13)	 Il politico che detesta 
	 “Qualsiasi politico che pre-

dichi bene e razzoli male, è 
palesemente detestabile”

14) Il suo motto
	 “Melius abundare quam 

deficere”

Carlo PontiCarlo Ponti

Giovanni DuciGiovanni Duci

SARNICO SARNICO 

Confesercenti contesta lo spostamento
del mercato: “Zona decentrata e gli anziani…”

Il sindaco: “Questione di sicurezza…”
Il 27 aprile il Consiglio co-

munale ha deliberato il nuo-
vo Regolamento del mercato 
di Sarnico e il punto che ha 
fatto saltare la mosca al naso 
dell’associazione degli ambu-
lanti, facente parte di Confe-
sercenti, è prima di tutto “di 
non essere stati neppure in-
terpellati”. Lo sostiene il pre-
sidente Anva, l’associazione 
nazionale degli ambulanti, 
di Bergamo Antonio Caffi: 
“Lo spostamento è un pericolo 
per le nostre attività”. Un altro 
elemento di dissenso è la pro-
cedura, vale a dire “appren-
dere dai giornali la decisione 
dell’amministrazione comu-
nale di Sarnico di spostare il 
mercato settimanale del gio-

vedì da piazza XX Settembre a 
piazza Stoppani”. 

Dopo aver sostenuto che il 
mercato di Sarnico risalireb-
be addirittura a 500 anni fa, 
contesta la scelta di “una zona 
decentrata, l’area divisa in due 
piazze collegate da file di ban-
chi ma separate dall’edificio 
del supermercato Conad.  Le 
vie interessate sono via Monte-
grappa e piazza Stoppani (par-
cheggio lato strada e parcheg-
gio area Conad), piazza Sebina, 
retrostante l’area Conad ed 
in fregio al civico n.42 di via 
Vittorio Veneto, il parcheggio 
antistante la Telecom di piazza 
A. Volpi”. 

Ma prendendo atto che la 
decisione del Comune sia ir-

revocabile sottolinea comun-
que alcuni punti negativi: “La 
normativa vigente su questo 
tema prevede il passaggio ob-
bligatorio di consultazione con 
le principali Associazioni di 
Categoria, cosa che invece per 
Sarnico non è avvenuta.  Anzi 

a riguardo c’è anche un’affer-
mazione da parte dell’Ammi-
nistrazione che dice che il rego-
lamento è passato attraverso la 
commissione commercio aree 
pubbliche, cosa non vera. Altro 
punto importante è che non 
è stato previsto un periodo di 

sperimentazione come invece 
ipotizzato nell’ultimo incontro 
avuto con il Comune.  Chiedo 
la possibilità di un incontro 
per fare chiarezza sulla situa-
zione”.

La chiosa finale è di Gian-
mario Corna, che fa parte di 
Anva ma è anche uno pre-
sente sul mercato di Sarnico: 
“Spostare il mercato in una 
zona decentrata, irraggiungi-
bile per molti anziani che abi-
tano nel centro del paese, deve 
farci pensare se vogliamo piaz-
ze esteticamente belle o piazze 
vive”.

Il sindaco Giorgio Bertaz-
zoli prima di tutto sottolinea 
il fatto che la delibera sia stata 
approvata all’unanimità. Poi 

apre al confronto: “Lo sposta-
mento non è di chilometri ma 
si soli 400 metri, anzi di meno. 
Secondo: da anni la Prefettura 
ci sollecita a spostare il merca-
to per ragioni di sicurezza che 
nell’attuale collocazione non è 
affatto garantita. 

Voglio ricordare l’inciden-
te di anni fa quando esplose 
una bombola in piena piaz-
za… Dove adesso sono previsti 
lavori e quindi comunque il 
mercato avrebbe dovuto essere 
spostato. 

Comunque sia noi siamo 
disposti a rivedere anche il re-
golamento confrontandoci con 
chiunque, come abbiamo già 
fatto con alcune delle associa-
zioni di categoria”.  

TAVERNOLA TAVERNOLA 

Irene Foresti tra “Pentole e Campanili”
Dalle cucine, dalle dispense e dai 

deschi italiani proviene, forse da 
sempre, un deciso profumo e iden-
titario, un richiamo irresistibile 
da difendere strenuamente contro 
ogni sorta di “imitazione”. La cuci-
na della mamma, della nonna, del-
la zia, di casa o anche solo del pa-
ese natio racchiudono un universo 
culinario che crediamo “nostro” e 

solo “nostro”, forse perché riman-
da a ricordi d’altri tempi, peraltro 
spesso non vissuti direttamente 
poiché solo tramandati per memo-
ria orale dalle stesse mamme, non-
ne, zie o voci di paese.

Quando, viaggiando o gustando 
qua e là, incontriamo piatti simili 
ai “nostri” per ingredienti, prepa-
razione, nomi o modalità di con-

sumo ci stupiamo quasi come se 
ci dicessero che c’è davvero vita su 
Marte.

Al grido di “l’abbiamo inventato 
noi!”, noi stessi italiani spesso per-
diamo di vista la reale dimensione 
storica, sociale ed antropologica 
nella quale i “nostri” prodotti, ri-
cette e tradizioni culinarie si sono 
originati, costruiti ed evoluti fino 

alle versioni che conosciamo oggi.
Questo volume, con una decina 

di saggi conditi da un pizzico di 
auto-ironia nazionale, ci guida in 
un breve ma esemplificativo tour 
dello stivale italiano, noto per i 
suoi innumerevoli campanili e for-
se poco conosciuto per le altrettan-
te ed autoreferenziali pentole o, per 
meglio dire, usanze a tavola.
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VAL CALEPIO

CHIUDUNO CHIUDUNO 

Da scuola dell’Infanzia a Municipio: l’8 maggio iniziano i lavori
(sa.pe) Da scuola dell’infanzia, 
a deposito per le associazioni, 
a Municipio. Ora ci siamo dav-
vero, lunedì 8 maggio partirà il 
cantiere.
“Insieme alla Protezione Civile, 
che ringraziamo per la colla-
borazione, - spiega il sindaco 
Mauro Nembrini - abbiamo 
svuotato l’edificio dal materiale 
che era stato depositato dalle as-
sociazioni e settimana prossima 
partiranno ufficialmente i lavo-
ri, che saranno conservativi es-

sendo un bene storico. Verranno 
soltanto alzate di mezzo metro le 
torrette dove verrà creato l’archi-
vio e sostituiti gli infissi, mentre 
per il resto verrà restaurato. È 
un’opera a cui teniamo molto 
e che aspettiamo da tempo; in 
questo modo infatti siamo pron-
ti a ridare vita ad un edificio che 
ha visto crescere generazioni di 
bambini ed è inutilizzato da una 
decina di anni”.
Ad occuparsi dei lavori sarà 
l’impresa Milesi Sergio di Gor-

lago (tra le dieci ditte invitate 
è stata l’unica a presentarsi) e 
secondo il cronoprogramma si 
concluderanno in 590 giorni 
e quindi tra la fine del 2024 e 
l’inizio del 2025. Per quanto 
riguarda il quadro economico, 
la realizzazione del Municipio 
richiede 3 milioni e 100mila 
euro, da cui vengono scorpo-
rati 1 milione e 350mila euro 
della valutazione dell’ex ala 
delle Medie, dove sorgeranno 
delle palazzine.

CAROBBIO DEGLI ANGELI CAROBBIO DEGLI ANGELI 

Dalla Regione 100mila euro 
per la ciclabile

Buone notizie da Regione Lombardia per il 
tratto di pista ciclabile di via Mossani che col-
lega Carobbio con la cascina degli Alpini di 
Gorlago. È stato infatti confermato un contri-
buto di 100mila euro su un quadro economico 
di 190mila euro. Di questo intervento ne ave-
vamo già parlato: è iniziato nelle scorse set-
timane ed è un tratto che viene realizzato sul 
sentiero boschivo che costeggia il fiume Cherio 
e viene utilizzato quotidianamente da molti ci-
clisti e camminatori e permette di arrivare alla 
pista ciclabile  già esistente della Valcavallina 
che porta al Lago di Endine. Un percorso che 
verrà sfruttato sia nel percorso ciclabile della 
Bergamo -Brescia che dalla futura ciclovia Mi-
lano-Monaco.

GRUMELLO DEL MONTEGRUMELLO DEL MONTE

Suor Maryline e “quel sorriso che contagioso, 38 anni, 
il Kenya e poi a Grumello tra i ragazzi...” e ora la morte

che ci ha unito in uno dei momenti più tristi della vita dell’uo-
mo. Era stato proclamato il vangelo delle dieci vergini che 
trasmette l’importanza di vegliare ed essere pronti all’arrivo 
dello sposo, perchè non si sa né il giorno né l’ora. Una sin-
tesi di questa vita, della vita di Suor Maryline, una vergine, 
una suora che ha saputo lasciare accesa la sua lampada con 
la preghiera, con la testimonianza di vita, con il servizio, con 
la carità, con il donare la sua intera vita a questo sposo, che 
però non attendavamo così presto! Però lei si è fatta trovare 
pronta ed è entrata a queste nozze eterne, in questa festa dove 
lei ci attende. Proprio qualche settimana prima me la 
ricordo con la candela accesa durante la Veglia 
Pasquale quando come cristiani attendavamo 
la resurrezione di Cristo, così anche lei con 
quella lampada accesa ha atteso lo sposo per 
andargli incontro.

La sua improvvisa scomparsa ci lascia 
anche un insegnamento su questa vita e 
sul tempo che a volte sprechiamo in cose 
inutili e superflue. Ci fa cambiare la vi-
sione della nostra vita, ci dice di viverla 
a pieno non aspettando il domani, ma 
fare del bene oggi, nelle nostre fami-
glie, al lavoro, a scuola, nello sport, in 
qualsiasi momento, perchè, citando 
la frase di San Luigi Palazzolo “Dove al-
tri non giunge cerco di fare qualcosa io, 
così come posso”.

Cara Suor Maryline ti ringraziamo 
per tutto il bene che hai fatto, per le 
preghiere, per gli incontri vissuti as-
sieme; le nostre strade si dividono, 
sei partita per un altro viaggio che ti 
ha portato ad un incontro unico e 
definitivo con lo sposo, ma i ricordi, 
i sorrisi, i pensieri e l’amore donato e 
ricevuto rimarranno sempre con noi.

Arrivederci in Paradiso.

(sa.pe) Suor Maryline Mututa se n’è andata 
per sempre in un giorno di primavera. 38 anni 
e una vita dedicata agli altri, quando aveva bus-
sato alle porte delle Poverelle di San Luigi Pa-
lazzolo a Nairobi, capitale del Kenya. La prima 
professione religiosa nel 2014, poi nel 2021 
era stata nella casa madre a Bergamo, periodo 
in cui aveva iniziato a prestare servizio nella 
Residenza sanitaria per disabili a Grumello del 
Monte. Nel 2022 il ritorno alla sua terra d’origi-
ne per la professione solenne e ancora in Val Ca-
lepio per prendersi cura delle persone fragili. E 
poi suor Maryline aveva lasciato il segno nel suo 
percorso di catechista accanto ai ragazzi che si 
stanno preparando a ricevere la Cresima. Una 
partenza improvvisa la sua, ma una vita vissuta 
intensamente che lascia un’impronta indelebile. 
Pubblichiamo il ricordo che ci ha inviato Ales-
sandro Salomoni, un ragazzo di Grumello che 
ha incrociato il suo cammino.

***
“Buongiorno a tutti, con il dolore umano che 

la morte porta con sé, ma soprattutto con la fede 
nella resurrezione in Dio, annuncio che la no-
stra sorella suor Maryline questa mattina è tor-
nata alla casa del Padre. Requiem”.

Un messaggio che inchioda, quello mandato 
da Don Massimo sul gruppo dei catechisti della 
Parrocchia, un messaggio capace di cambiarti 
la giornata, di distoglierti dall’attività che stai 
facendo in quell’esatto momento, t’inchioda e ti 
isola nel baratro del “perchè?”, del “come è pos-
sibile?”, del “cosa sarà successo?”, tutto accom-
pagnato da ricordi, immagini, sorrisi e pensieri 
che riaffiorano velocemente. Di fronte a queste 
righe mi sento come l’ultima persona che do-
vrebbe scrivere un ricordo sulla vita di una per-
sona che ha donato tutta la sua esistenza per 

l’Altro e per gli altri con carità, umiltà, disponi-
bilità ma soprattutto con il sorriso.

I ricordi sono molti, penso a solo alla veglia 
missionaria di un anno fa quando il Vescovo 
Francesco l’ha accolta nella nostra Diocesi e poi 
inviata qui, a Grumello. Una missionaria inviata 
“al contrario” leggevo qualche giorno fa in un 
post che la ricordava, di solito pensiamo che il 
missionario sia proprio quella persona che va 
ad aiutare qualcuno in luoghi poveri, invece 
Suor Maryline è venuta qui in un luogo pove-
ro di altri valori e ha portato la sua semplicità, 
la sua dedizione e il suo esempio. E su questo 
tema un giorno avevamo anche parlato, io par-
tito per un’esperienza missionaria in Bolivia e 
lei venuta qui per vivere una nuova “Missione”, 
mi ha raccontato il luogo da cui veniva, il per-
chè ha deciso di consacrarsi nella famiglia del 
Palazzolo e spendere la sua vita a servizio dei 
poveri, degli orfani, dei bisognosi, o meglio dei 
“tesori”. Era voluta bene da tutti, il suo sorriso 
era contagioso, la sua presenza in oratorio era 
una benedizione e il suo ruolo di catechista era 
l’occasione per conoscere sempre di più la no-
stra comunità. Venerdì scorso l’incredulità e la 
tristezza hanno toccato anche i ragazzi di terza 
media, la classe che teneva con Suor Annama-
ria, una notizia che nemmeno loro si aspettava-
no, proprio il giorno dopo dovevano rivederla 
come ogni sabato per poi vivere la messa del 
sabato sera insieme alle altre classi, ai genitori 
e ai parrocchiani. “Ti voleva bene… e mi chiede-
va di te” con queste parole tra lacrime e sospi-
ri, Suor Annamaria mi abbracciò di fronte alla 
salma di Suor Maryline. Emozionante è stato 
il momento di preghiera, l’arrivo di tantissime 
suore, dei genitori dei ragazzi di terza media, 
dei “tesori” del nostro Istituto, una preghiera 

VILLONGOVILLONGO

Ancora in standby la rotonda sulla SP91

(sa.pe) Resta ancora in standby la realizzazione della rotonda 
sulla SP91, un’opera che cittadini e automobilisti attendono da 
anni e che è di competenza provinciale. Il cantiere doveva aprirsi 
tra gennaio e febbraio, poi il tutto era slittato a marzo, ma ad ini-
zio maggio è ancora tutto fermo. Di mezzo ci sarebbero ancora 
delle pratiche burocratiche da svolgere, ma il sindaco Francesco 
Micheli è ottimista: “Entro fine anno verrà realizzata”.

VILLONGOVILLONGO

Cervi sulla Sp81: “Cerchiamo la soluzione con Foresto”
(sa.pe) “Quello dell’attraver-

samento degli animali selvati-
ci lungo la Sp81 è un problema 
che stiamo affrontando con 
l’amministrazione uscente di 

Foresto Sparso e con la Polizia 
Provinciale”, spiega il sindaco 
Francesco Micheli, che ci ha 
raccontato quale è la situa-
zione.

“Essendo una strada piutto-
sto frequentata, nei mesi scorsi 
abbiamo iniziato un percorso 
per capire come risolvere que-
sta problematica; la soluzione 

più immediata è quella della 
pulizia a bordo strada e del 
monitoraggio del luogo. Pro-
seguiremo con la pulizia del-
le aree interne e qualora non 
dovesse essere sufficiente a 
dissuadere il passaggio degli 
animali selvatici, utilizzeremo 
altri strumenti per garantire 
il transito dei veicoli in totale 
sicurezza”.



GITA SCOLASTICA… A SCUOLA: A CACCIA DI “TESORI”GITA SCOLASTICA… A SCUOLA: A CACCIA DI “TESORI”
Nel mese di gennaio, noi alunni di classe quinta della scuola 
primaria di Tavernola B.sca (insieme ai compagni di Vigolo) ab-
biamo incontrato il signor Piero Bonicelli, direttore di “Arabe-
rara”, che ci ha descritto il lavoro del giornalista e ci ha “sfidati” 
a collaborare in qualità di suoi “colleghi”; siamo così diventati 
apprendisti giornalisti.
Il signor Bonicelli conosce la storia dell’edificio della nostra 
scuola, OI Convènt, in quanto nipote di Don Pietro Bonicelli, che 
è stato parroco di Tavernola dal 1932 al 1959.
Così abbiamo deciso di intraprendere un “viaggio” alla scoperta 
dei tesori nascosti della scuola primaria e della scuola dell’In-
fanzia.
Per prima cosa abbiamo allestito una mini-redazione in biblio-
teca, per familiarizzare con il linguaggio giornalistico e per pia-
nificare il nostro viaggio.
Per questo occorre documentarsi, ricercare, informarsi, eserci-
tarsi… quindi, diamoci da fare!
Andiamo a curiosare e a fotografare qua e là, negli ambienti del-
la Fondazione e della nostra scuola. 
Seguiteci nella “caccia” alla ricerca dei tesori nascosti…

Insegna “Istituto Cacciamatta” incisa su lastra marmorea

Località Pertegalli, 12 - Endine Gaiano (BG) Tel. 035 826142 
info@spelgattiattrezzature.it

spelgattisrl

SIAMO SEMPRE APERTI
LUN-VEN 08:00 – 12:00 // 13:30 – 19:00
SABATO 08:00 – 12:00 // 14:30 – 18:00www.carpenteriapvm.com 

CARPENTERIA SEDE PRINCIPALE
Via Clisoli, 3 

Solto Collina - T. 035986437 

TAGLIO AL LASER E PLASMA
Via San Rocco, 6 
Solto Collina - T. 035980191

info@carpenteriapvm.com

TAVERNOLA - SPECIALE SCUOLA

Alla fine di questa avventura “giornalistica” 
è mio desiderio ringraziare i protagonisti di 
questi articoli che ci hanno aperto le porte 
del loro mondo scolastico, facendoci entra-
re nel vivo delle loro giornate a scuola e del-
le loro attività. 
Ringrazio i docenti che li hanno guidati e 
supportati nella compilazione e redazione 
degli articoli e che li guidano ogni giorno 
nel loro percorso di crescita e di autonomia; 
soprattutto desidero ringraziare il direttore 
di Araberara, dottor Piero Bonicelli, che ha 
introdotto i nostri alunni nell’affascinante 
mondo del giornalismo facendo indossare 
loro i panni del cronista per un giorno!
GRAZIE!

La Dirigente scolastica
Maria Angela Remato

Ringraziamenti...Ringraziamenti...

Segreteria/archivio storico Fondazione Buonomo Cacciamatta  
1836 – onlus – presieduta dal maestro Rosario Foresti, con archi a 
volta e incavo di un vecchio forno

Fontana trilobata (trifogliata) con 
elementi barocchi (mascherone sa-
tiro...) che utilizzava la sorgente del 
“Rì” (torrente Rino)

Vecchio portone con catenaccio
(Ol Scarnàs) sul Valzello

Fregio (fascia ornamentale ad andamento orizzontale decorata con 
figure o con motivi geometrici più o meno stilizzati), che circonda 
l’edificio. Marcapiano rosso porpora (su intonaco giallo ocra): stri-
scia o leggera cornice che, all’esterno di un edificio, segna il livello 
dei vari piani

Torretta campanaria, sormontata 
da raffinata croce in ferro battuto, 
con campanella (ora collocata pres-
so la Casa di Riposo “Cacciamatta” 
a Cambianica)

Cappella ad unica navata “Cesulina”, ampliata e decorata nel 1937 
e affrescata da un pittore loverese, con nicchia a mosaico in oro 
zecchino e luci fosforescenti. Ci sono pure quattordici stazioni della 
Via Crucis e ai lati dell’altare sono dipinte le sante di Lovere Barto-
lomea Capitanio e Vincenza Gerosa. Inoltre vi è una porta murata 
a sinistra dell’altare, soffitto decorato, pavimento di mattonelle con 
graniglia, vetrate “cattedrale” giallo chiaro con inferriata

Lunetta esterna del Buon Pastore (recentemente restaura-
ta) e targhetta sottostante in memoria del Maestro Piero 
(1941-2020)

Teatrino al piano terra rialzato nel retro (foto della recita di 
carnevale “Calandrino e l’elitropia Decameron di Boccaccio 
a.s. 1979 classe ll media con attori del ‘66, se li riconoscete... 
anche la figlia di un “Bunom”!)
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GITA SCOLASTICA… A SCUOLA: A CACCIA DI “TESORI”GITA SCOLASTICA… A SCUOLA: A CACCIA DI “TESORI”

Via Vittorio Veneto 6 - 24060 Rogno (BG) 
035967382 - info@gb2ceramiche.com - www.gb2ceramiche.com

- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

 Via Santa Martina, 23/25 24062
Costa Volpino (BG) 035/971342 - 035/972273
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Mentre noi ragazzi di quinta siamo impegnati con carta, penna 
e macchina fotografica, gli altri alunni hanno arredato la nostra 
biblioteca/redazione con eco-pouf realizzati con materiali rici-
clati, dove scaricarci e “librarci” comodi in piacevoli letture.
Adesso non ci rimane che “puffare” qua e là, insieme a tutti i 
nostri compagni!!!
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TRESCORE
SS42 E SP89 SS42 E SP89 

Cresce l’attesa per la rotonda delle Terme. 
Ma per la variante… ‘campa caval che l’erba cresce’
» di Angelo Zanni  

—
“Campa caval che l’erba cre-

sce”, un antico modo di dire 
che si usa quando si attende 
qualcosa ben sapendo che 
l’attesa sarà molto lunga e che 
ci si dovrà armare di tanta (e 
santa) pazienza. Un modo di 
dire che si adatta benissimo 
alla vicenda della variante di 
Trescore/Entratico/Zandob-
bio, tanto annunciata e sban-
dierata, tanto inutilmente at-
tesa. 

Una variante che è stata 
‘spacciata’ come una sorta di 
‘panacea di tutti i mali’ della 
Statale 42. Un’opera che, per 
assurdo, è stata finanziata gra-
zie ai fondi legati alle Olimpia-
di invernali di Milano/Cortina 
del 2026… e l’assurdità sta nel 
fatto che i soldi ci sono, ma a 
mancare è il progetto defini-
tivo. Un progetto annunciato 
ma che, al momento, sembra 
un fantasma. Sì, un progetto 
fantasma o poco più.

Per fortuna, ha ben altra 
concretezza un altro progetto 
all’apparenza meno ambizio-
so ma molto interessante per 
le migliaia di automobilisti 
che transitano lungo la SS42 

della Val Cavallina e la SP89 
(la trafficata strada che va dal-
la rotatoria delle Fornaci, tra 
Trescore ed Entratico, e Gor-
lago).

Parliamo del progetto che 
prevede la realizzazione di 
una rotatoria all’altezza delle 
Terme di Trescore, che andrà 
finalmente a sostituire il de-
testabile semaforo all’altez-
za della SP90, la strada che 
conduce a Zandobbio. Un se-
maforo (appunto) detestabile 
e detestato da automobilisti, 
camionisti e motociclisti che 

sono quotidianamente co-
stretti a stare in coda in attesa 
del verde.

Come da noi scritto lo scor-
so febbraio, anche per la rea-
lizzazione della ‘rotonda delle 
Terme’ i fondi sono stati stan-
ziati (inizialmente si trattava 
dei 600 mila euro del ‘Piano 
Lombardia’ ma poi, a causa 
del forte aumento del costo 
delle materie prime, sono stati 
assegnati ulteriori 400 mila 
euro), ma in questo caso non 
capiterà lo stesso patatrac 
della variante. Per la rotonda 

si attende ormai solo la data 
di inizio del cantiere. I lavo-
ri verranno eseguiti in estate 
(o, quantomeno, entro la fine 
dell’estate) e dureranno alcuni 
mesi. 

Diciamo che, tanto per fare 
una previsione ‘a spanne’ ci 
si può augurare che nei pri-
mi mesi del 2024 il semafo-
ro all’ingresso delle Terme 
di Trescore non ci sarà più, 
sparirà l’incrocio con la strada 
per Zandobbio e al loro posto 
avremo una bella rotatoria che 
renderà il traffico più scorre-

vole.
La strada che da Gorlago 

passa accanto a Trescore (lun-
go la via del famoso ristorante 
‘Mangiafuoco’ e dell’omonimo 
semaforo), arriva alle Terme 
e prosegue fino alla grande 
rotatoria delle Fornaci (a po-
che decine di metri dal confi-
ne con Entratico) è molto più 
trafficata che in passato da 
quando è stata allungata anni 
fa la superstrada. Uscendo mi-
glia di auto e camion alla ro-
tatoria tra Trescore e Gorlago 
e immettendosi nella SP89, 

infatti, si creano nelle ore di 
punta lunghe code… come ca-
pita del resto anche sulla SS42 
della Val Cavallina, che dal 
punto di vista viabilistico non 
è certamente ‘messa bene’.

Quella delle Terme sarà una 
rotatoria ‘a quattro rami’ cioè 
con quattro uscite: una verso 
la rotonda delle Fornaci, una 
verso le Terme, una in direzio-
ne Gorlago e una verso Zan-
dobbio.

E la mega variante di Tre-
score? Pochi mesi fa si ipotiz-
zava l’affidamento dei lavori a 
settembre (attenzione però… 
non settembre 2023, ma set-
tembre 2024…) e sembrava 
quasi che il progetto defini-
tivo fosse ormai pronto. Poi, 
però, una coltre di silenzio e 
di nebbia è nuovamente ca-
lata sulla variante. E pensare 
che poco più di un anno fa, 
quando era giunta la notizia 
del commissariamento dell’o-
pera, tutti i politici e ammini-
stratori comunali che hanno 
parlato della variante avevano 
scommesso su una velociz-
zazione dell’iter burocratico. 
Scommessa persa (almeno 
per ora)! 

IL RICORDO IL RICORDO 

L’addio a Luca Carminati, il ‘portierone’

La scomparsa a soli 55 anni 
di Luca Carminati ha destato 
grande clamore in tutta la pro-
vincia di Bergamo, in particola-
re in Val Seriana, Val Cavallina 
e nell’Alto Sebino. Luca Car-
minati, infatti, da molti era co-
nosciuto per la presenza come 
opinionista in alcune trasmis-
sioni sportive su televisioni 
locali; era infatti prorompente 
nei suoi interventi su Più Valli 
TV e Antenna 2. Altri lo ricor-
dano come portiere in diverse 
squadre della provincia; la sua 
ultima partita di calcio è stata 
l’estate scorsa, durante il ritiro 
dell’Atalanta, quando ha indos-
sato la maglia della rappresen-
tativa della Val Seriana. Carmi-

nati non era stato però solo gio-
catore, ma aveva allenato anche 
nel calcio femminile.

E poi, molti altri l’hanno co-
nosciuto non per la televisione 
e per il calcio, ma per la sua 
professione.

Era infatti consulente per 
Unicredit e lavorava nella fi-
liale di Trescore. Magari chi lo 
incontrava per motivi ‘bancari’ 
non immaginava che quel con-
sulente fosse un personaggio 
televisivo molto conosciuto 
nelle nostre zone.

Sui social per giorni è stato 
un susseguirsi di ricordi, tra 
cui quello degli ex colleghi di 
Più Valli Tv: “Caro Luca, fati-
chiamo ad elaborare ogni pen-

siero ed anche a dire a noi stessi 
che oggi te ne sei andato, in pun-
ta di piedi. Se ne va “l’omone” 
buono della tv. Se ne va un ami-
co. Se ne va un pezzo unico della 
“famiglia” che con grande impe-
gno siamo riusciti a costruire, 
in tanti anni di lavoro. Questa 
pagina l’abbiamo creata insieme 
e ci ricorda dei tanti giorni felici, 
delle infinite risate, delle pizzate 
insieme, delle confidenze e della 
quantità incredibile di sorrisi! 
Sì, perché di sorrisi ne avevi tan-
ti. Per tutti. Luca, sei e sarai con 
noi. Sempre. Federica Bonetti e 
tutti i tuoi colleghi di Più Valli 
TV”, hanno scritto i colleghi 
giornalisti della trasmissione 
Zona Totale.

Era noto per le sue apparizioni televisive. 
Lavorava come consulente all’UniCredit di Trescore

1523-20231523-2023

L’incontro tra Suardi e il Lotto… 500 anni dopo

C’è grande interesse in que-
sto periodo per la bellissima 
Villa Suardi di Trescore Balne-
ario e per gli stupendi affreschi 
realizzati da Lorenzo Lotto. Ci 
sono visite guidate promosse 
dalla Pro Loco trescorense in 
occasione di Bergamo Brescia 
Capitali della Cultura al famo-
so Oratorio Suardi (o Cappella 
Suardi).

I meravigliosi affreschi sono 
stati realizzati dal Lotto nel 
1524 (quindi l’anno prossimo 
si potrà ricordare il cinquecen-
tenario di quest’opera d’arte). 
Però anche in questo 2023 si 
può ricordare un altro cinque-
centenario, sempre legato al 
duo Suardi-Lotto.

Come spiegato sulla pagina 
facebook della ‘Cappella Suar-
di Trescore Balneario’, “questa 
cappella meravigliosamente di-
pinta nacque dallo scioglimento 
di un voto: infatti il committente, 
il nobile e potente Battista Suar-
di, in un periodo segnato dalla 
Riforma protestante e dalle scor-
rerie dei soldati mercenari, testi-
moniò in questo modo la propria 
fedeltà alla Chiesa di Roma. Così, 
nel 1523, chiamò il maestro 
Lorenzo Lotto e gli affidò la de-
corazione del locale che fungeva 
da oratorio, chiamato appunto 

cappella, dentro la sua villa a 
Trescore Balneario. Dedicata a 
Santa Brigida e Santa Barbara”.

Mezzo millennio fa, quindi, 
avveniva il decisivo incontro tra 
il ricco signore e il grande arti-
sta, un connubbio da cui è nata 
un’opera d’arte.

“Già seicento anni fa chi at-
traversava la Val Cavallina per 
raggiungere il lago d’Iseo incon-
trava una cappella, divenuta poi 
parte dei possedimenti del Con-
te Suardi, che commissiona un 
ciclo di affreschi propiziatorio 
dopo che  un  astrologo gli aveva 
predetto allagamenti e inonda-
zioni, forse reali, possibile allu-
sione alla discesa protestante. 
Per realizzare il suo progetto il 
nobile organizza quella che oggi 
si chiamerebbe residenza d’arti-
sta per dipingere il piccolo Orato-
rio che si trovava nel parco della 
sua villa: invita a stabilirsi nella 
sua dimora di Trescore Balnea-
rio Lorenzo Lotto, uno dei grandi 
pittori veneti del Rinascimento, 
che in quel periodo sta lavorando 
a Bergamo.

L’edificio sacro di forma ret-
tangolare è rustico, con travi in 
legno e atmosfera che l’artista 
nei suoi  affreschi  mantiene af-
follando i dipinti di persone pro-
venienti dalle classi più popolari, 

mentre il soffitto viene ricoperto 
di rami di vigna intrecciati.

La cappella è dedicata a Santa 
Barbara e Santa Brigida, prota-
goniste del ciclo di affreschi che 
l’artista ultima nel 1524: della 
prima Lotto sulla parete sinistra 
racconta la tragica morte ad ope-
ra del padre per essersi opposta 
a un matrimonio obbligato, un 
dramma che l’artista dipinge in 
technicolor, con particolari vividi 
e tonalità brillanti.

Protagonista del lato destro è 
Santa Brigida, protettrice degli 
agricoltori e della vita nei campi, 
la cui vicenda si intrecciata con 
numerosi riferimenti iconografi-
ci e simbolici contro il protestan-
tesimo, vissuto all’epoca come 
una minaccia portata dagli eser-
citi tedeschi che ciclicamente in-
vadono la zona della Val Cavalli-
na. Nel Settecento viene costruito 
un passaggio coperto per collega-
re l’Oratorio alla villa dei Suardi 
e si aggiungono un campanile 
e una piccola Sacrestia. Ancora 
oggi all’ingresso della cappella 
si incontra Lorenzo Lotto stes-
so, che in un autoritratto vestito 
da cacciatore dà il benvenuto al 
visitatore insieme a un’aiutante 
pennuta utilizzata per richiama-
re altri uccelli nelle trappole: una 
civetta”.
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1963-2023. I primi 60 anni degli Alpini 
di Casazza,  tra passato e… “presente”

» di Angelo Zanni  
—

“Il sessantesimo di fondazione 
è un anniversario importante e 
lo vogliamo festeggiare insieme 
a tutta la comunità di Casaz-
za. E poi, la settimana dopo, si 
parte per la grande adunata di 
Udine…”.
Anselmo Terzi, 72 anni, capo-
gruppo delle Penne nere di Ca-
sazza, sottolinea l’importanza 
di questo duplice appunta-
mento che nel mese di mag-
gio coinvolge il suo gruppo di 
Alpini.
“Non si tratta solo di ‘far fe-
sta’ ma anche e soprattutto di 
ricordare gli Alpini che ‘sono 
andati avanti’. E, purtroppo, 
sono sempre di più, perché ogni 
anno c’è sempre qualche ‘vecio’ 
che ‘posa lo zaino’. Dobbiamo 
quindi ricordare chi non c’è più 
e, al tempo stesso, mostrare ai 
più giovani quali sono i valori 
che contraddistinguono noi Al-
pini: l’amore per la patria e per 
il nostro territorio, l’impegno in 
favore di chi è in difficoltà”.
I più giovani, infatti, non fa-
cendo il servizio militare, ri-
schiano di non conoscere gli 
Alpini e, specialmente, i valori 
di cui sono portatori. Sì, per-
ché le Penne Nere di Casazza 
sono sempre impegnate sul 
territorio, sempre pronte a 
rimboccarsi le maniche, attive 
nel sociale, ad esempio nella 
raccolta alimentare per chi è in 
difficoltà.
Quanti sono gli Alpini iscritti 
al vostro gruppo? “Adesso sia-
mo 48, l’anno scorso eravamo 
52. Ogni anno c’è qualcuno in 
meno, ma stiamo attirando gio-
vani sostenitori. Questo è im-

portante ed è favorito dai campi 
scuola che organizziamo ogni 
anno e che sono rivolti ai ra-
gazzi. Ecco – sottolinea il capo-
gruppo Terzi – il fatto di pun-
tare sui campi scuola è impor-
tante per noi, perché riusciamo 
a coinvolgere alcuni giovani, 
ma anche per i ragazzi, perché 
si danno da fare, sono interes-
sati, imparano a fare le pulizie e 
a sistemare i loro oggetti, recu-
perando in questo modo un po’ 
di autosufficienza. Alla fine del 
campo scuola molti di questi ra-
gazzi sono entusiasti. Ne faremo 
uno anche quest’anno”.
Il gruppo Alpini di Casazza 
è stato fondato nel lontano 
1963 da uomini che avevano 

conosciuto l’epoca delle guer-
re mondiali. Erano gli anni del 
miracolo economico, le ferite 
del conflitto erano ormai cica-
trizzate e il mondo stava ormai 
cambiando. All’epoca c’erano 
ancora alcuni ‘Cavalieri di Vit-
torio Veneto’ (cioè reduci della 
Grande Guerra) e molti com-
battenti della Seconda Guerra 
Mondiale. In quel periodo il 
giovane Anselmo viveva anco-
ra a Trescore e sarebbe arriva-
to a Casazza alcuni anni dopo.
Quanti anni ha il più ‘vecio’ del 
vostro gruppo? “Il più anziano 
ha quasi 88 anni, è Remigio 
Zambetti. Fino a pochi anni fa 
avevamo ancora due reduci di 
guerra, ma sono ormai morti. 

L’ultimo reduce è ‘andato avan-
ti’ due anni fa, aveva 98 anni. 
Quando c’erano le parate porta-
vamo questi grandi anziani in 
giro con la jeep”.
Il capogruppo Terzi fa anche 
un’importante sottolineatura. 
“Il nostro gruppo è vero che ha 
48 Alpini iscritti, ma qui a Ca-
sazza ce ne sono molti altri, per 
così dire ‘dormienti’ nel senso 
che sono Alpini ma non par-
tecipano mai alle attività del 
gruppo. Ecco, quando uno ha 
fatto l’Alpino da giovane – spie-
ga Terzi – lo è per sempre. Però 
ce ne sono molti che si fa fatica 
a farli entrare, a partecipare. 
Spero che la festa del sessan-
tesimo possa servire a convin-

cere qualcuno di loro ad essere 
più attivo. Non è necessario che 
venga a fare chissà quale lavoro, 
ma è sufficiente partecipare a 
qualche evento, anche solo alla 
sfilata…”.  
La festa per i 60 anni degli 
Alpini di Casazza si svolge sa-
bato 6 e domenica 7 maggio. 
Alle 20.45 di sabato c’è una 
serata musicale con la Fanfara 
Brigata Alpina Orobica ‘Alpino 
Antonio Coter’ all’Oratorio di 
Casazza. Domenica è il gior-
no clou dei festeggiamenti. Si 
parte alle 8,30 con l’ammas-
samento in Piazza Genera-
le Dalla Chiesa; alle 9.15 c’è 
l’immancabile alzabandiera 
con l’omaggio al Tricolore e 

la deposizione della corona 
d’alloro al monumento degli 
Alpini. Segue la sfilata per le 
vie del paese e la deposizio-
ne di un’altra corona d’alloro 
al monumento dei Caduti, il 
tutto con l’accompagnamento 
del ‘Corpo Musicale di Casazza 
1922’.
Dopo i saluti e i discordi delle 
autorità, alle 10.30 viene cele-
brata la solenne Messa accom-
pagnata dal coro alpino Val 
San Martino; verrà benedetta 
la reliquia del Beato Don Carlo 
Gnocchi. 
Insomma, giorni di festa e di 
ricordo per gli Alpini e per i 
loro sostenitori, ma anche per 
le Penne Nere… dormienti.

Il capogruppo Anselmo Terzi: “Siamo 48 iscritti, ogni anno c’è qualcuno in meno, ma stiamo attirando 
giovani sostenitori.  Il ‘vecio’ del gruppo ha 88 anni, reduci di guerra non ce ne sono più”. E poi ci sono i ‘dormienti’…

BERZO SAN FERMO BERZO SAN FERMO 

Dopo tre anni torna 
“Camminando con gusto”

VIGANO SAN MARTINOVIGANO SAN MARTINO

Protezione Civile, consegnato
e benedetto il nuovo mezzo 

Dopo tre anni di attesa a causa del Covid, è 
finalmente arrivata a Berzo la terza edizione di 
“Camminando con gusto”, un evento che nelle 
prime due edizioni aveva raccolto circa 600 
iscritti. “Il 21 maggio torniamo a riproporre, dopo 
tre anni di fermo, la camminata enogastronomica 
– spiega il primo cittadino di Berzo San Fermo, 
Luciano Trapletti - Il percorso, lungo 11 chilometri, 
sarà composto da diverse tappe. Ad oggi siamo già 
a 250 iscritti, quindi c’è già grande soddisfazione. 
Quest’anno, insieme alla Commissione Ecologia 
Ambiente, abbiamo deciso di consegnare ad ogni 
concorrente una borraccia, che verrà riempita 
attraverso un mezzo messo a disposizione da 
Uniacque. Le borracce verranno riempite sia alla 
partenza sia durante il tragitto, questo per evitare 
di dover, poi, raccogliere le bottigliette di plastica 
abbandonate dai concorrenti. È stata una scelta 
mirata, resterà anche come ricordo di questa 
camminata. È una decisione orientata a diminuire 
l’uso della plastica, è una tematica che, come 
Amministrazione, abbiamo molto a cuore”. 

L’iniziativa permetterà ai concorrenti di 
inoltrarsi all’interno del territorio del comune 
bergamasco e di entrare in contatto con le 
bellezze e le pietanze che questi luoghi hanno da 
offrire: “Le edizioni del 2020, del 2021 e del 2022 
non sono state svolte, a causa dell’emergenza 
pandemica. Siamo molto felici di riuscire a 
riproporre questo evento. I concorrenti avranno la 
possibilità di vedere i nostri bellissimi colli, quindi 
uno snodo importante anche a livello turistico. 
Quest’anno abbiamo voluto coinvolgere anche il 
Comune di Grone che, grazie alla disponibilità del 

parroco (che è lo stesso per entrambi i paesi – 
ndr), della Protezione Civile e dell’Amministrazione 
comunale, metterà a disposizione uno spazio 
dedicato alla colazione. Questa sarà la prima 
tappa, poi i concorrenti costeggeranno il fiume 
Cherio, fino ad arrivare al maneggio di Berzo. In 
seguito, risaliranno il percorso fino ad arrivare 
ai nostri colli, per poi riscendere fino alla località 
Bescasolo. Infine, passeranno per la chiesetta di 
Santo Stefano e arriveranno al centro sportivo 
di Berzo. Abbiamo stimato 10 gruppi composti 
da 50 persone l’uno, per un massimo di 500 
partecipanti”. 

Dunque, un bel modo per riassaporare la 
natura e la convivialità: “Questa camminata 
per noi significa tanto, innanzitutto è un modo 
per mettere a conoscenza di tutti i percorsi che 
abbiamo all’interno del nostro territorio comunale 
e un modo per valorizzare il nostro Comune. 
I partecipanti avranno anche la possibilità di 
degustare i nostri prodotti, quindi sarà una 
vetrina importante per le nostre aziende agricole. 
Ed è, sicuramente, una bella possibilità per tornare 
a stare in compagnia”.

(An-Za) – La consegna e la 
benedizione del nuovo mez-
zo della Protezione Civile di 
Vigano San Martino è stata 
l’occasione per sottolineare 
l’importanza di questo gruppo 
di volontari e per festeggiare. 
Domenica 30 aprile c’è quindi 
stato il tradizionale taglio del 
nastro, mentre don Gianpaolo 
Mazza, collaboratore pastorale 
delle parrocchie della Media 
Val Cavallina, ha benedetto il 
nuovo mezzo, un escavatore.

Ha fatto gli onori di casa il 
sindaco Alfredo Nicoli, che ha 
ringraziato i presenti. “Oggi 
abbiamo inaugurato il nuovo 
mezzo che viene consegnato al 
gruppo comunale di Protezione 
Civile. Un’inaugurazione su-
gellata dall’acqua santa di don 
Gianpaolo che ha benedetto i 
mezzi e, soprattutto, tutti i pre-
senti. Un mezzo acquistato gra-
zie a un bando al quale l’Ammi-
nistrazione comunale ha aderito 
e che, grazie all’operato degli uf-
fici comunali, è stato finanziato. 
Un ringraziamento a Regione 
Lombardia che ci ha premiato e 
che ha sostenuto il 90% del costo 
che supera i 30.000 euro. Sono 
stati acquistati anche diversi 

accessori per rendere il mezzo 
adatto in più circostanze. Con 
questo mezzo, ad uso esclusivo 
della Protezione Civile, si arric-
chisce la strumentazione dispo-
nibile e che si utilizzerà  parec-
chio per operazioni di routine, 
programmate, e poco (si spera) 
per calamità naturali che ci pos-
sono piombare addosso. L’Am-
ministrazione comunale ha, 
inoltre, sostenuto le spese per il 
raggiungimento del ‘patentino’ 
di quattro volontari che ora pos-
sono correttamente manovrare 
questo mezzo in piena sicurezza. 
Si ringrazia don Gianpaolo per 

la santa benedizione. Grazie per 
la presenza a  Gianbattista Pel-
legrinelli di Trescore Balneario, 
eletto una quindicina di giorni 
fa come consigliere nel Comitato 
di Coordinamento del Volonta-
riato di Protezione Civile della 
Provincia di Bergamo. Un rin-
graziamento a tutti i componen-
ti del nostro gruppo comunale di 
Protezione Civile per l’impegno 
finora profuso”.
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Il sindaco: “6 milioni di opere ma spendiamo 300 euro 
al giorno per una famiglia in comunità e…”

» di Sabrina Pedersoli  
—

Sabato mattina, il consiglio 
comunale è terminato da 
poco, il sindaco Marco Zop-
petti riassume così: “Non c’e-
rano punti particolari, abbia-
mo confermato la Tari (tassa 
sui rifiuti, ndr) così come ave-
vamo fatto con le altre tasse. 
Siamo soddisfatti anche perché 
abbiamo a bilancio opere per 
più di sei milioni di euro e si-
gnifica che stiamo lavorando 

bene. Certo, nelle scorse setti-
mane è arrivata la nota dolen-
te, che non ci voleva proprio. 
Una mamma con le sue due 
bambine sono state affidate a 
una comunità con un decreto 
del giudice di Brescia e questo 
provocherà qualche problema 
futuro al bilancio perché si-
gnifica togliere circa 300 euro 
al giorno almeno fino al 5 lu-
glio, quando ci sarà la prima 
sentenza, ma probabilmente si 
proseguirà. Siamo consapevoli 

che è necessario dare priorità 
assoluta a queste situazioni e 
che forse sarebbero da rivedere 
certe regole, perchè in questo 
momento per il Comune vuol 
dire correre un grosso rischio 
di dichiarare disequilibrio, che 
poi si ripiana con l’avanzo di 
bilancio, ma se le risorse vanno 
in questo senso, non potranno 
essere utilizzate per realizzare 
opere pubbliche”.
Restiamo proprio su questo 
capitolo: “I lavori di realiz-

zazione della ciclabile sono 
iniziati e proseguono spediti; 
ragionando con il direttore 
dei lavori, il cantiere dovrebbe 
chiudere tra la fine di giugno 
e l’inizio di luglio. Per quanto 
riguarda questa opera, si tratta 
del proseguimento dell’inter-
vento inserito nel progetto che 
ha coinvolto il nostro Comu-

ne insieme a Sovere, Pianico, 
Lovere e Costa Volpino e dal 
Bar delle More attraverserà la 
SS42 per proseguire sul lago 
di Gaiano fino alla strada pro-
vinciale che sale a Solto Col-
lina e coincide con un tratto 
della Monaco-Milano. Siamo 
inoltre in attesa di dare il via 
ai cantieri dell’edificio delle 

associazioni a San Felice con il 
rifacimento della copertura e 
quello di Valmaggiore. Infine, 
sabato 6 maggio alle 10.30 
inauguriamo il parco con le 
attrezzature sportive in via 
Don Romualdo Tubacher con 
la partecipazione del campione 
italiano di calisthenics stren-
ght Jacopo Rocchetti”.

ENDINE ENDINE 

I 43 neo diciottenni 
e la consegna della Costituzione

Il 27 aprile è stata consegnata una copia della Costituzione ai 43 neodiciottenni endinesi.
“Siamo soddisfatti – dice il sindaco Marco Zoppetti – perché hanno partecipato quasi tutti i ragazzi 
invitati insieme alle associazioni del territorio. È stata una manifestazione sobria ma significativa”. 

La Mamma La Mamma 
è il più bel fiore è il più bel fiore 
e il più bel fiore 

è per la mamma

PIANGAIANOPIANGAIANO

Don Simone ‘vola’ a Orio al Serio
Cambio al vertice della Par-

rocchia di Rova. Il parroco don 
Simone Pandini, infatti, lascia 
Piangaiano dopo otto anni di 
presenza. La sua prossima de-
stinazione è la Parrocchia di 
Orio al Serio, il paese dell’aero-
porto ‘Il Caravaggio’ e dell’O-
riocenter.

Il quarantaseienne sacer-
dote originario di Bariano ha 
saputo conquistare in questi 
anni l’affetto dei suoi parroc-
chiani, ma anche quello di 
persone che vivono nei paesi 
vicini e che la domenica si re-
cano alla chiesa parrocchiale 
di Rova per assistere alle cele-
brazioni da lui presiedute.

La sua partenza non può che 
generare dispiacere e commo-

zione tra i parrocchiani della 
frazione di Endine Gaiano.
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MONASTEROLO DEL CASTELLO MONASTEROLO DEL CASTELLO 

Scuola Elementare, la mensa è… dietro l’angolo. Approvato il progetto definitivo
(An-Za) – Una ‘scuola com-

pleta’. Fra pochi mesi diven-
teranno così le Elementari 
di Monasterolo del Castello, 
dopo che verrà realizzata l’at-
tesa mensa scolastica. Nel 
frattempo, un piccolo e ulte-
riore passo in avanti è stato 
fatto. La Giunta comunale di 
Monasterolo ha infatti appro-
vato verso la fine di aprile il 
progetto definitivo/esecutivo 
per la realizzazione di un edi-
ficio adibito a mensa scolasti-
ca, che verrà costruito accanto 
alla scuola Elementare del 
paese. 

La spesa complessiva 
dell’intervento è di 813.834 
euro, di cui 739.849 euro fi-
nanziati con i fondi del Pnrr 
(Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza) e 73.985 euro co-
perti mediante contributo del-
lo Stato (il cosiddetto ‘Fondo 
per l’avvio delle opere indiffe-
ribili per l’anno 2023’).

La scuola Primaria ‘Nelson 
Mandela’ fa parte dell’Istituto 
Comprensivo di Casazza ed è 
stata aperta circa 15 anni fa 
in un’area verde a pochi passi 
dal centro storico del paese. 
Nell’edificio scolastico mona-

sterolese sono ospitati, oltre ai 
bambini e ragazzini del paese, 
anche quelli provenienti dai 
vicini comuni di Ranzanico, 
Spinone al Lago e Bianzano 
(le cui scuole primarie sono 
state chiuse negli anni scorsi).

La mensa verrà realizzata 
accanto all’edificio scolastico, 
a cui sarà collegata tramite 
una sorta di corridoio. Prima 
del Covid gli alunni andava-
no a mangiare alla Casa della 
Gente, poi hanno cominciato a 
mangiare nei locali scolastici. 
Fra poco potranno avere uno 
spazio ad hoc dedicato al con-

sumo dei pasti e, finalmente, la 
Primaria ‘Nelson Mandela’ di-
venterà una ‘scuola completa’.

La mensa, una volta ulti-
mata, potrebbe accogliere 
addirittura 120/130 per-
sone. Per quel che riguarda 
i tempi di realizzazione, la 
speranza dell’Amministrazio-
ne comunale è di completare 
i lavori entro la fine dell’e-
state 2024, in modo che già 
all’inizio dell’anno scolastico 
2024/2025 gli  alunni della 
‘Nelson Mandela’ potranno 
servirsi di una mensa nuova 
di zecca.

CALDO O FREDDO						          CI PENSA

CALDAIE
CONDIZIONATORI
E STUFE A PELLET
VENDITA
E ASSISTENZA Via F.lli Kennedy, 2Via F.lli Kennedy, 2

Costa VolpinoCosta Volpino
Tel. 035 971527Tel. 035 971527

info@mondoclima.cominfo@mondoclima.comwww.mondowww.mondoclima.comclima.com

CASAZZA CASAZZA 

Il vicesindaco Totis: “Avremo un edificio all’avanguardia 
(An-Za) – Quella che fra 

alcuni mesi partirà a Casazza 
sarà un’opera da oltre 3 mi-
lioni di euro, finanziata grazie 
alla partecipazione ad un ban-
do. Un’opera che coinvolgerà 
l’edificio di proprietà comuna-
le che ospita gli appartamenti 
adibiti a edilizia residenziale 
pubblica; in pratica, le case 
popolari. Di questo lavoro 
si è parlato molto negli ulti-
mi mesi, ma finora i riflettori 
sono stati puntati sull’esterno 
dell’edificio. Molto si è infatti 
discusso e molto si è polemiz-
zato sui parcheggi di fronte 
all’immobile, tra la farmacia 
e la banca, a due passi dal se-
maforo sulla Via Nazionale. 

Stavolta vogliamo invece 
soffermarci su quella che è 
l’opera principale, cioè la de-
molizione e la ricostruzione 
dell’immobile di proprietà del 
Comune.

Il vicesindaco Renato Totis, 
nella sua veste di assessore a 
Cura del Territorio, Edilizia 
Pubblica e Privata, Manuten-
zione del Patrimonio ed Effi-
cientamento energetico, fa il 
‘punto della situazione’ facen-
do alcune importanti sottoli-
neature.

“C’è chi si chiede il perché 
della decisione di abbattere 

l’edificio, piuttosto che ristrut-
turarlo. In verità, anche noi 
inizialmente pensavamo ad un 
intervento di manutenzione 
dell’immobile – spiega il vice-
sindaco di Casazza – che risale 
agli anni Sessanta ed è stato 
rimaneggiato tra la fine degli 

anni Novanta e i primi anni 
Duemila. Aveva le sue pecche 
e molto disperdente dal punto 
di vista energetico. C’è poi da 
sistemare il tetto e l’ascensore 
che non funziona. Noi eravamo 
quindi concentrati per ottenere 
fondi che consentissero la ma-

nutenzione dell’edificio”.
E qui si arriva al dunque. 

“Ad un certo punto siamo venu-
ti a sapere che c’era un interes-
sante bando che prevedeva però 
tre punti: l’edificio doveva di-
ventare ‘green’, cioè a consumo 
energetico quasi a zero, ‘sicuro’ 

dal punto di vista antisismico 
e ‘popolare’, nel senso che deve 
essere destinato a edilizia po-
polare. Di conseguenza, ci sia-
mo resi conto che per accedere a 
questo bando e ottenere i fondi, 
era necessario demolirlo e ri-
costruirlo come richiesto, cioè 

sicuro, verde e popolare. Le pos-
so assicurare che anche a noi 
dispiace demolire un edificio 
che, in fondo, non è bruttissimo. 
Avremmo potuto efficientarlo 
con cappotto e sostituzione dei 
serramenti, ma in tal caso sa-
rebbe mancato l’aspetto anti-
sismico. Insomma – continua 
Totis – secondo noi questa è 
la soluzione migliore, perché 
avremo un edificio di nuova 
concezione, all’avanguardia, 
con un impianto di riscalda-
mento a pavimento, con pom-
pe di calore e fotovoltaico. E, lo 
voglio sottolineare, sarà a costo 
zero per la cittadinanza. Abbia-
mo infatti ottenuto 3 milioni di 
euro come primo finanziamen-
to e anche l’ok della regione per 
ulteriori fondi. Con questi soldi 
demoliremo e ricostruiremo l’e-
dificio e riqualificheremo l’area 
dei parcheggi. Tra l’altro, dagli 
attuali otto appartamenti po-
tremo passare a dodici o tredici. 
Poi, certo che ci sono altre cose 
da fare a Casazza, ma bisogna 
ricordare che non si possono 
usare quei soldi per altre ope-
re. Se un Comune partecipa a 
un bando presentando un certo 
progetto e ottiene dei fondi, li 
deve utilizzare per quell’opera e 
non per altre… questo non tutti 
lo sanno…”.

e a costo zero per la cittadinanza”
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TARIFFE bambini fino a 5 anni compiuti: GRATIS
 bambini da 6 a 13 anni comp.: Euro 16,00
 adulti e ragazzi oltre 14 anni:  Euro 26,00
PRICES: Children 5 years and under: Free
 Children 6-13 years: 16 euros
 Adults and children over 14 years: 26 euros

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Bonifico intestato a
PRO LOCO LA COLLINA, Via G.B. Pozzi, 6 - SOLTO COLLINA
IBAN IT18Z0335901600100000100388
indicando come causale:
quota di partecipazione per Profumi di Collina
n. ___ adulti, n. ___ ragazzi, n. ___ bambini

MET HOD OF  PAYMENT
Bank headed
PRO LOCO LA COLLINA, Via G.B. Pozzi, 6 - SOLTO COLLINA
IBAN IT18Z0335901600100000100388
indicating description of payment as:
partecipation fee for Profumi di Collina
n. ___ adults, n. ___ children, n. ___ young children

OPPURE
Sede Pro Loco La Collina: 
lunedì e mercoledì dalle 15 alle 18
venerdì dalle 9 alle 12 presso la Biblioteca Comunale

IMPORTANT E
Le prenotazioni si ricevono entro l’8 Giugno 2023
inviare la ricevuta via mail profumidicollina@gmail.com

IMPORTANT
Bookings can be accepted no later than 8 June 2023
Send the receipt by email profumidicollina@gmail.com

Segreteria organizzativa - Organization secretary
PRO LOCO LA COLLINA
tel. 348.0811402 - fax 035.980121
mail: profumidicollina@gmail.com
www.prolocolacollina.it

IST RUZIONI PER L’USO

ENTRATICO ENTRATICO 

Centro storico, asilo nido e sicurezza idrogeologica: 
tre mega progetti vedono la luce

» di Angelo Zanni  
—

Sono passati molti mesi da 
quando il Comune di Entra-
tico ha ottenuto consistenti 
finanziamenti per tre impor-
tanti opere. Il tempo della 
preparazione dei progetti 
definitivi è sempre lungo, ma 
a cavallo tra la primavera e 
l’estate questi interventi ve-
dranno la luce.

“Al momento date precise 
sugli interventi non ne ho – 
sottolinea il sindaco Andrea 
Epinati – ma posso dire che 
degli interventi in programma 
ci troviamo nella fase finale di 
progettazione. A questo pro-
posito posso dire che è stato 
fatto un grande lavoro, anche 
perché ci siamo trovati con più 
progetti importanti che anda-
vano avanti in modo parallelo; 
quindi non ci si poteva soffer-
mare solo su uno lasciando da 
parte gli altri. Si tratta di tre 
progetti interessanti per il no-
stro paese”.

Partiamo dal primo di 
questi progetti. “Siamo alla 
conclusione del progetto ese-
cutivo per la riqualificazione 
e rigenerazione urbana del 
centro storico, con riferimento 
alla contrada Fossato. Questo 
intervento prevede la riqua-
lificazione della Sala Civica, 
degli spazi esterni e degli ap-
partamenti destinati ad edili-

zia sociale (le cosiddette ‘case 
popolari’ – ndr) al piano su-
periore. Si tratta di una riqua-
lificazione sia funzionale che 
energetica. È un intervento di 
poco meno di 600 mila euro. 
Stiamo andando in conclusio-
ne con il progetto esecutivo e 
contiamo di far partire le gare 
di appalto nel mese di giugno”.

Quello relativo alla contra-
da Fossato è quindi il primo 

dei tre progetti. Passiamo al 
secondo, che coinvolge i più 
giovani cittadini di Entratico.

“Abbiamo poi chiuso la con-
ferenza di servizi per il progetto 
della realizzazione dell’asilo 
nido, per il quale abbiamo otte-
nuto un contributo di un milio-
ne 350 mila euro, legato ai fon-
di del Pnrr. Per quest’opera ab-
biamo fatto delle vere e proprie 
corse e, come tutti i comuni, 

siamo arrivati un po’ disperati 
con queste scadenze legate al 
Pnrr… però dovremmo esserci; 
stiamo trasmettendo alla Cuc 
(Centrale Unica di Commit-
tenza – ndr) della Provincia 
di Bergamo tutta la documen-
tazione per la gara d’appalto. 
I lavori devono essere affidati 
entro la fine di maggio, se non 
verranno decise eventuali pro-
roghe. Anche questo è un lavoro 

importante – spiega il primo 
cittadino di Entratico - perché 
di fatto realizzeremo finalmen-
te il nido a Entratico, dando 
alle famiglie un ulteriore servi-
zio nel nostro paese”. 

Dove verrà realizzato l’a-
silo nido? “Lo realizzere-
mo andando a demolire una 
porzione dell’attuale scuola 
dell’infanzia, in modo da poter 
poi ricostruire in ampliamen-
to l’edificio. Questo comporta 
tutta una serie di azioni com-
plementari, perché per tutta la 
durata del cantiere, ovviamen-
te, dovremo spostare i bambini 
della scuola dell’infanzia, per 
evitare che vengano infastiditi 
e che vivano male l’avere un 
cantiere fuori dalle loro aule. 
Verranno quindi spostati nel-
le vecchie scuole Elementari; 
stiamo provvedendo a riadat-
tare il vecchio edificio scolasti-

co, che attualmente ha alcuni 
spazi disponibili e che per tutta 
la durata del cantiere dovrà 
accogliere i bambini. Anche 
questo è un progetto che ci sta 
impegnando molto e a cui noi 
teniamo fortemente”.

Invece, il terzo mega pro-
getto in cosa consiste? “Un 
terzo progetto su cui stiamo 
lavorando è quello per la mes-
sa in sicurezza dal punto di 
vista idrogeologico di alcune 
zone del paese, per il quale 
utilizziamo il milione di euro 
che avevamo ottenuto lo scor-
so anno. Un paio di settimane 
fa abbiamo avuto un incontro 
con il team di progettazione, 
che ha fatto tutta una serie di 
rilievi, anche con i droni, su 
tutto il territorio di Entratico; 
aspettiamo una progettazione 
che nel periodo estivo andrà in 
gara d’appalto”.

Ricordiamo che in passa-
to il territorio entratichese 
era stato soggetto a frane ed 
esondazioni.

“Accanto a questi tre grandi 
progetti – conclude il sinda-
co di Entratico – abbiamo in 
ballo anche altre opere ‘mino-
ri’, per così dire, come la Ztl, 
che vogliamo realizzare dopo 
l’estate, oppure asfaltature e 
altri lavoretti in varie parti del 
paese. Insomma, i progetti cor-
rono in parallelo, uno accanto 
agli altri”.

Il sindaco Epinati: 
“Manca poco all’avvio 
di questi importanti 
lavori. Per il cantiere 
del nido sposteremo 
i bambini alle ex 
Elementari”

Andrea EpinatiAndrea Epinati



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 5 Maggio 2023 /  / 45 

VALLE CAVALLINA

DAL 10 AL 23 MAGGIO

AFFARI A 

per sfogliare tutto 
il volantino su App Iperal

INQUADRA
IL QR CODE

ZANDOBBIO -  FESTA PATRONALE ZANDOBBIO -  FESTA PATRONALE 

La nuova statua di San Giorgio, 
i 50 anni del Gruppo Anziani e la lettera del Papa

» di Angelo Zanni  
—

Quella che si è vissuta a Zan-
dobbio è stata una settimana 
di festa, durante la quale lo 
spirito comunitario è stato 
esaltato, mettendo gli uni 
accanto gli altri giovani e an-
ziani, bambini e adulti. Una 
festa religiosa, ma anche civi-
le, con al centro la ricorrenza 
del patrono della Parrocchia, 
San Giorgio Martire. La fe-
sta patronale di quest’anno 
è stata però arricchita da un 
importante anniversario bel-
lo tondo, il cinquantesimo di 
fondazione del Gruppo Par-
rocchiale per la Terza Età. 
I componenti di questo grup-
po hanno voluto donare alla 
Parrocchia una nuova statua 

di San Giorgio, che è stata 
benedetta dall’Arcivescovo 
Mons. Salvatore Pennacchio, 
presidente della Pontificia Ac-
cademia Ecclesiastica (l’isti-
tuzione vaticana che prepara 
i preti destinati al servizio di-
plomatico per la Santa Sede). 
Il prelato ha presieduto la so-
lenne Messa concelebrata dal 
parroco don Marco Grigis e 

da altri sacerdoti della zona.
Durante la Messa è stata letta 
la lettera giunta dal Vaticano: 
“Sua Santità Papa Francesco 
rivolge uno speciale pensiero 
augurale a tutti i fedeli del-
la Parrocchia di San Giorgio 
Martire in Zandobbio, Diocesi 
di Bergamo, che oggi celebra-
no con gaudio la solennità del 
loro Patrono, suggellata anche 

dalla benedizione del nuovo si-
mulacro del santo Martire, nel 
50° anniversario del Gruppo 
Anziani, ed auspica che tutti 
diano una chiara testimonian-
za a Cristo e adempiano con 
amore i suoi comandamenti. Il 
Santo Padre esorta ad un im-
pegno concreto per essere sale 
della terra e luce del mondo, 
sempre uniti al Signore Gesù 

e ben inseriti nella comunità 
cristiana. Il Sommo Pontefice, 
mentre li affida alla materna 
protezione della Vergine Ma-
ria, invia di cuore la benedi-
zione apostolica, che volentieri 
estende al parroco e ai sacer-
doti collaboratori, alle religio-
se, ai parrocchiani e a quanti 
condividono con letizia questa 
fausta ricorrenza”. La lettera è 

firmata dal Cardinale Pietro 
Parolin, Segretario di Stato.
Accanto alla parte prettamen-
te religiosa (non si può non 
citare anche la partecipata 
processione per le vie del pa-
ese con la nuova statua del 
patrono), ci sono stati vari 
eventi e iniziative, come la 
gara di scacchi, lo spettacolo 
dei Gioppini, i concerti, l’e-
sposizione di carrozze e auto 
d’epoca e una interessante 
mostra fotografica ‘Zandob-
bio dai primi del ‘900 ai gior-
ni nostri’.
Insomma, una settimana nel-
la quale Zandobbio ha nuo-
vamente mostrato di essere 
una comunità unita. Le foto 
sono di Giuseppe Puttilli, che 
ringraziamo.
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CASNIGO CASNIGO 

Sergio Poli: “Dobbiamo aumentare la capacità di fare turismo 
a Casnigo. In caso di vittoria sindaco a tempo pieno”

1)	 La prima cosa che fa se 
viene eletto

	 “Congratularmi con i 
miei avversari, e poi ini-
ziare subito con la colla-
borazione di tutti i con-
cittadini nel rilancio del 
paese”

2) 	 Il paese che vorrebbe
	 “Un paese attrattivo, con 

la capacità di aumentare 
il turismo, sfruttando a 

pieno le nostre risorse, 
dai siti culturali, ai pro-
dotti a km 0 delle nostre 
aziende agricole”

3) 	 Sindaco a tempo pieno 
o part-time? Indennità 
piena o ridotta?

	 “Per il rilancio del co-
mune a tempo pieno, 
l’indennità sarà quella 
prevista”

4) 	 Un motivo per cui do-

vrebbero votarla
	 “Credo nel rilancio del 

Nostro paese, ho voglia 
di mettermi a disposizio-
ne di tutti i miei paesani”

5) 	 Il lato positivo del suo 
carattere

	 “Solare e sincero”
6) 	 Il suo principale difetto
	 “Essere troppo sincero”
7) 	 Il rimpianto più grande
	 “Non ho nessun rim-

pianto, ogni scelta fatta 
è stata fatta sempre pen-
sando e valutando”

8) 	 Le regalano un milione 
di euro, cosa ne fa?

	 “Mi consulterei con dei 
professionisti per come 
investirli al meglio”

9)	 Libro preferito
	 “Pinocchio per lasciar vi-

vere il bambino in noi”
10)	 Colonna sonora della 

sua campagna elettora-
le

	 Battiato - “Centro di gra-
vità permanente”

11)	 Film preferiti
	 “La vita è bella”
12)	 Personaggio storico più 

ammirato
	 “Camillo Benso Conte di 

Cavour che ha unito l’I-
talia con strategia e fur-
bizia”

CASNIGO CASNIGO 

Tre liste completamente diverse: in paese c’è attesa
Manca poco. Davvero poco 

e la campagna si infiamma. 
Tre liste non sono certo poca 
cosa in un paese come Casni-
go. Tre liste completamente 
diverse. L’ex sindaco Enzo 
Poli punta tutto sulla conti-
nuità. Candida Mignani pun-
ta sulla sua esperienza nella 
gestione della cosa pubblica 
e sui rapporti sovraccomu-
nali consolidati quando era 
vicesindaca a Nembro ed Ser-
gio Poli che invece punta sul 
rinnovamento e la novità, Ora 
tocca agli elettori. Il clima in 
paese è tranquillo ma l’attesa 
è alta.

MIGNANIMIGNANI
CANDIDACANDIDA

CASNIGOCASNIGO
nel cuorenel cuore

POLIPOLI
ENZOENZO

IMPEGNOIMPEGNO
CIVICOCIVICO

POLIPOLI
SERGIOSERGIO

RILANCIAMORILANCIAMO
CASNIGOCASNIGO

CASNIGO CASNIGO 

Candida Mignani: “Si realizzi il sogno di Casnigo…”
Sono Candida Mignani, can-

didata sindaco della lista civica 
‘Casnigo nel cuore’. Mi sono 
laureata in Architettura al Po-
litecnico di Milano. Ho eserci-
tato la professione per qualche 
anno. È la mia indole, a dedi-
carmi agli altri, che mi ha fatto 
prendere la via dell’insegna-
mento. Tra l’altro, per sedici 
anni ho allenato una squadra 
agonistica di nuoto. 

Alcune persone, che riten-

go oneste e stimate, mi han-
no chiesto la disponibilità di 
candidarmi sindaco. Probabil-
mente per questa convinta e 
condivisa idea: essere donna; 
essere nata a Casnigo; avere 
avuto un’esperienza decennale 
in campo amministrativo, pri-
ma come consigliere, poi come 
vicesindaco e assessore al Ter-
ritorio, al Comune di Nembro. 

‘Casnigo nel cuore’ intende:
1) Ravvivare nella popola-

zione l’interesse per la cosa 
pubblica, partecipando e assu-
mendo responsabilità in ambi-
to civile, istituzionale e opera-
tivo, a ogni livello.

2) Sostenere attivamente le 
realtà più fragili che sono di 
ogni comunità; essere dalla 
parte della gente, nel solco de-
gli esempi di persone che han-
no avuto Casnigo nell’anima 
e ne hanno dilatato il cuore: 
Elisa Perani, Caterina Bagar-

di, Vincenzo Bonandrini, don 
Carlo Manenti…

3) Utilizzare le risorse stan-
ziate per la rigenerazione ur-
bana per elevare la qualità 
della vita degli abitanti, riqua-
lificando e razionalizzando al-
cune aree del paese.

4) Favorire la collaborazione 
fra Amministrazione, agenzie 
educative, realtà produttive e 
associazioni di varia natura di 
cui il paese di Casnigo è ric-

chissimo.
5) Rafforzare la collabora-

zione con i comuni limitrofi e 
creare relazioni con i comuni 
della Valle Seriana.

Perché si realizzi un po’ il 
sogno di Casnigo che diventa 
sempre più paese partecipato, 
paese

inclusivo, paese rigenerato, 
paese accogliente, paese che 
è, e che sta, nel cuore di tutti i 
suoi abitanti.
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CAZZANOCAZZANO  

Una giornata speciale per gli scolari 
della primaria in visita alla diga del Gleno 

con la guida di Sergio Pezzoli

PEIAPEIA  

Manca il medico, i cittadini protestano
La sindaca Silvia Bosio: “Non ci arrendiamo, è una situazione inaccettabile”

(A. Cariss.) Una giornata spe-
ciale, quella di sabato 29, per 
i ragazzi della quinta classe 
della scuola primaria:
“I ragazzi si sono recati in gita 
scolastica alla diga del Gle-
no – spiega il sindaco Sergio 
Spampatti - , una gita didat-
tica alla scoperta della storia e 
delle bellezze del nostro terri-
torio. Durante il percorso i ra-
gazzi hanno ascoltato con in-
teresse ed attenzione la guida 
alpina Sergio Pezzoli, nostro 
concittadino, che ha racconta-
to loro  la tragedia avvenuta 
il 1 dicembre 1923, quando 

la diga crollò e sei milioni di 
metri cubi di acqua, dopo aver 
lambito l’abitato di Bueggio e 
travolto la chiesa, distrussero 
buona parte del paese di Dez-
zo , proseguirono per Angolo 
e Darfo, in Valle Camonica, 
riversandosi infine nel lago di 
Iseo. Un disastro che fece una 
strage, perché vi persero la vita 
ben 500 persone”.
I ragazzi inoltre, con l’aiu-
to delle apposite pinzette, si 
sono anche impegnati a ripu-
lire il sentiero che porta alla 
cima: mozziconi, bottigliette 
d’acqua, fazzoletti di carta ed 

altri generi di rifiuti:
“E’ stata un’escursione che ha 
permesso ai nostri ragazzi di 
conoscere una parte impor-
tante della nostra storia e di 
vedere da vicino i luoghi del-
la tragedia, con la parentesi 
dell’iniziativa ‘ecologica’ svolta 
in prima persona e finalizza-
ta alla cura ed alla valorizza-
zione dell’ambiente naturale; 
perciò ne ringrazio vivamente 
le insegnanti che l’hanno or-
ganizzata, Sergio Pezzoli che 
l’ha guidata e i genitori che vi 
hanno partecipato insieme ai 
loro figli”. 

(An. Cariss.) “Mal comune, 
mezzo gaudio” – dice il vec-
chio adagio, ma il “mal comu-
ne” – inteso come mancanza 
del medico di base – anche a 
Peia provoca soltanto disagi, 
preoccupazione e proteste 
che tuttavia a tutt’oggi non 
hanno raggiunto il risultato 
sperato. Una situazione di cui 
i cittadini danno spesso conto 
sui social: 

“Buona sera a tutti - scrive 
una signora -un piccolo sfogo 
. In farmacia per prendere ap-
puntamento con il dottore per 
avere giorni di malattia aven-
do 39 di febbre ....non c’è nes-
suno disponibile, devo aspetta-
re la sera alle 20 per la guardia 
medica............... Ma avere il me-
dico “di base” nel proprio paese 
non è più possibile??????”

Alla domanda, che pur-
troppo suona un tantino re-
torica, fa eco un’altra signora: 

“Non ho più parole – scri-
ve - mi hanno detto che sono 
fortunata ad avere il medico 
ad Albino!”, mentre un altro 
utente aggiunge: “Effettiva-
mente è un gran bel disagio 
e mi metto nei panni di tutte 
quelle persone che come lei 
hanno bisogno e che nono-
stante il proprio disagio per la 
malattia  devono fare fronte ad 
un problema che peraltro non 
spetta a noi affrontare. Sempre 
peggio comunque...”.

“Ma come, lamentarsi in 

Regione Lombardia, il regno 
dell’eccellenza?” – chiosa iro-
nicamente un altro cittadino 
– mentre un altro la invita a 
reagire: “Noi abbiamo manda-
to un po’ di lamentele ad ATS...
lo faccia anche lei”.

“L’hanno fatto in tanti – 
conclude la sindaca Silvia 
Bosio, da noi interpellata in 
proposito – ma finora non è 
servito a nulla. Non è certo 

solo il nostro paese che si tro-
va messo così male ma conti-
nueremo comunque a bussare 
a tutte le porte degli addetti ai 
lavori perché il problema si ri-
solva per noi e per tutti perche 
cosi è inaccettabile…”. 

Già, “mal comune”, ma di 
“gaudio” nemmeno “mezzo”, 
anzi…Insomma, un altro vec-
chio proverbio da mandare in 
soffitta.

GANDINOGANDINO

Arriva Val Seriana Space Valley: “Ci aiuterà Franco Ongaro, direttore di 
Leonardo, suo padre è di Gandino, sua madre di Clusone”

» di Luca Mariani  
—

«Val Seriana Space Valley è 
un progetto di sviluppo. È un’i-
niziativa che dovrebbe portare 
a far nascere un’associazione 
che avrà come obiettivo quello 
di far diventare il settore dello 
spazio un settore industriale di 
riferimento e di conversione del 
territorio». Filippo Servalli, il 
sindaco di Gandino presenta 
così la nuova idea avanzata 
dalla sua amministrazione. 
«In valle ci sono molte imprese 
che lavorano già i compositi, le 
materie plastiche, nell’elettro-
nica e nella meccanica di preci-
sione. Sono tutte industrie che 
con un giusto orientamento 
potrebbero guardare al settore 
dello spazio come un settore di 
sviluppo industriale della loro 
produzione. Val Seriana Space 
Valley, quindi, è un incubatore 
per fare in maniera che partano 
processi di questo tipo. Questo 
percorso si concluderebbe an-
che con un sostegno formativo. 
Anche l’ISISS di Gazzaniga che 
è un istituto tecnico di forma-
zione sulla tecnologia elettro-
nica e meccatronica potrebbe 
fare da parte formativa per 
costruire le future maestranze 
che si occuperanno di questo 
tema».

Il primo cittadino gandi-
nese, poi, spiega le ragioni e 
le potenzialità di questo pro-
getto innovativo. «Nel mondo 
oggi sono investiti nel settore 
spaziale 300 miliardi di dol-
lari. Nei prossimi dieci anni 
diventeranno 1000 miliardi. 

Quindi vuol dire che nel prossi-
mo decennio, in tutto il pianeta 
si investiranno ingenti risorse 
per studiare soluzioni per lo 
spazio ma che poi si traducono 
in soluzioni di evoluzioni tec-
nologiche sulla Terra. L’obietti-
vo è che tutta la val Seriana ab-
bia questa attenzione, perché è 
un settore che può garantire un 
futuro importante di sviluppo 
per il nostro territorio. Inoltre 
il punto focale è che abbiamo 
due o tre persone importanti 

pronte a collaborare con que-
sta idea. Tra questi c’è Franco 
Ongaro, che è stato direttore 
tecnologico dell’Ente spaziale 
europeo e adesso è direttore di 
Leonardo. Lui potrebbe sup-
portare e guidare le imprese del 
territorio nel guardare il setto-
re spaziale come un potenziale 
campo di sviluppo industriale e 
come evoluzione del territorio. 
La mamma di Franco Ongaro 
era di Clusone, il papà di Gan-
dino. Lui è nato a Milano, ma 

ha ancora una seconda casa al 
Farno dove spesso trascorre le 
vacanze estive. Quindi abbia-
mo anche il vantaggio di avere 
questa vicinanza». 

Servalli, che è anche asses-
sore allo sviluppo della Co-
munità montana valle Seriana 
non si limita al contorno, ma 
entra nel dettaglio del proget-
to. «C’è in ballo un’ipotesi che 
nelle vecchie miniere di Ca-
snigo si possano studiare del-
le modalità per sperimentare 

esperienze di tipo spaziale e di 
ricerca. Ora stiamo discutendo 
su come trovare un modo per 
farle diventare un’opportunità. 
Molto probabilmente duran-
te la prossima assemblea ci 
sarà l’acquisizione dei terreni 
adiacenti all’ingresso alle mi-
niere da parte della Comunità 
montana valle Seriana perché 
servono sia per la ciclabile, ma 
anche potenzialmente per que-
ste sperimentazioni». 

Il sindaco di Gandino poi 

chiarisce il ruolo della sua 
amministrazione nel progetto 
della Val Seriana Space Valley. 
«Il Comune di Gandino è stato 
il promotore dell’iniziativa a 
livello culturale. Noi stiamo fa-
cendo queste quattro serate con 
tema centrale appunto lo spa-
zio per creare le condizioni cul-
turali per muoversi in questo 
senso. L’obiettivo è che in que-
sto incubatore ci sia l’incontro 
tra le imprese e il pubblico, con 
la Comunità montana valle 
Seriana e le amministrazioni 
comunali del territorio che vor-
ranno dare il loro appoggio a 
percorsi di sviluppo della valle 
attraverso il tema della ricerca 
scientifica e dello sviluppo ver-
so lo spazio». 

Prima di chiudere Servalli 
ribadisce l’intento della sua 
amministrazione e presenta 
chi al progetto spaziale sta già 
dando sostegno e appoggio. 
«La Mars Planet, la società di 
Bergamo che sta studiando le 
idee e le soluzioni tecnologi-
che per andare su Marte è già 
coinvolta nell’idea. Molte altre 
imprese del territorio che la-
vorano in questo settore, come 
la Persico e la Lamiflex, sono 
interessate a questo progetto. 
Quello che vogliamo fare noi, 
quindi, è aiutare il tessuto pro-
duttivo della valle a guardare 
questo settore come oppor-
tunità di sviluppo. Nei nostri 
territori ci sono delle condi-
zioni logistiche e umane che ci 
possono veramente far fare un 
salto produttivo che aiuterebbe 
tutta la valle». 
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Assegnati cinque alloggi comunali
Pianificate le nuove assunzioni di personale 

per mantenere invariato lo standard dei servizi

(An. Cariss.) Nei giorni 
scorsi l’Amministrazione ha 
assegnato ad altrettante fa-
miglie  cinque degli alloggi di 
proprietà del Comune:

“Di questi alloggi ne abbia-
mo nove – spiega il sindaco 
Andrea Bolandrina -  siste-
mati recentemente con fondi 
regionali - 85.000, cui ab-
biamo aggiunto 45.000 di 
fondi nostri per completare il 
progetto - destinati ad ovvia-
re alle carenze manutentive 
per ripristinarne le condizioni 
di abitabilità. Le famiglie cui 
sono stati assegnati, secondo 
un progetto dell’Ambito Sociale 
della Media e Bassa Valseriana, 
hanno vinto il bando dedicato 
e pagano un affitto ovviamente 
proporzionato alle loro capaci-
tà di reddito. Siamo soddisfatti 
di aver potuto in questo modo 
ridare dignità ed autonomia a 

persone che versavano in con-
dizioni di necessità, e l’anno 
prossimo, con un altro bando, 
provvederemo ad assegnare 
anche gli altri 4 alloggi di cui 
disponiamo”.

Il primo cittadino ci parla 
anche delle nuove assunzio-
ni di dipendenti comuna-
li  avvenute in tempi record 
grazie ad una pianificazione 
che ha consentito di mante-
nere pressoché invariato lo 
standard dei servizi erogati ai 
cittadini:“Nell’ultimo anno e 
mezzo abbiamo programmato 
la sostituzione del personale 
prossimo al pensionamento in 
modo che queste sostituzioni 
- una posizione in anagrafe, 
una ai servizi sociali e segrete-
ria, una alla polizia locale, una 
ai tributi – ci permettesse di 
non interrompere o comunque 
penalizzare l’erogazione dei 

servizi alla cittadinanza. Nel 
contempo le figure che suben-
treranno hanno affiancato i 
‘pensionandi’ per un periodo di 
formazione, mentre un attuale 
inserimento in organico per-
metterà di giungere preparati 
al futuro avvicendamento in 
ufficio tecnico”.

Bolandrina approfitta 
dell’occasione per ringrazia-
re per il lavoro svolto quanti 
sono giunti o stanno giun-
gendo al tempo della pensio-
ne:

“A loro faccio anche l’augu-
rio di un meritato riposo, men-
tre a chi è subentrato auguro 
di lavorare con entusiasmo e 
dedizione sulle orme dei loro 
predecessori. E grazie anche ai 
restanti dipendenti per la di-
sponibilità a cooperare, prero-
gativa essenziale in questa fase 
transitoria”.

COLZATE COLZATE 

La Scuola Primaria si rifà 
completamente il look: 

2 milioni di euro di intervento
(An. Cariss.) Durante la sua 
recente seduta del Consiglio 
Comunale ha approvato il 
Bilancio di Previsione 2023, 
che tra le sue voci registra le 
somme che dovrebbero per-
venire dai bandi del Pnr cui il 
Comune ha partecipato:
“La maggior parte delle nostre 
domande è stata ammessa – 
dice la sindaca Adriana Den-
tella - ma per essere sicuri di 
avere questi fondi dobbiamo 
ancora aspettare le relative 
conferme. Sperando che que-
sto avvenga, abbiamo ipotiz-
zato 800.000 euro per l’effi-

cientamento energetico della 
Scuola dell’Infanzia, 300.000 
euro per la messa in sicurez-
za idrogeologica del territorio, 
300.000 euro per l’efficienta-
mento energetico della pale-
stra e 200.000 per quello del 
Municipio. Un altro grosso in-
vestimento che vorremmo fare 
riguarda l’edificio della Scuola 
Primaria: si tratta di una som-
ma notevole da destinare al 
suo adeguamento antisismico 
ed al suo efficientamento ener-
getico, ben 2 milioni di euro: 
anche questa domanda è stata 
ammessa e aspettiamo che ci 

venga datata conferma”.
“La partecipazione ai bandi 
richiede sempre un superlavo-
ro da parte dei nostri uffici – 
commenta la prima cittadina 
-. C’è davvero da impazzire per 
‘stare dietro’ alle modalità ed 
ai tempi, a volte stando svegli 
di notte per poter ‘cliccare’ per 
poter raggiungere una qualche 
priorità. Non ci si rende conto 
che i nostri piccoli Comuni non 
dispongono del personale di 
cui dispongono le grandi città, 
e che i nostri addetti – si tratta 
di una sola persona, perlopiù 
– devono fare i salti mortali…”.

FIORANO AL SERIO FIORANO AL SERIO 

Don Gimmy va a Telgate, 
al suo posto arriva don Nazzareno
Nella nuova geografia delle parrocchie di-

segnata dal Vescovo nell’ambito dei periodici 
cambiamenti di sede per i sacerdoti, la desti-
nazione di don Jean Mario Rizzi, per tutti don 
Gimmy, 58 anni, soverese d’origine, sarà Telga-
te, dopo 12 anni di servizio pastorale a Fiorano. 

Il nuovo parroco che gli succederà è don 
Nazzareno Bertoli, 50 anni, di Telgate, che da 
dieci anni a questa parte svolge il suo incarico 
a Capriate San Gervasio e Crespi d’Adda.

La partenza di don Gimmy, come capita 
quando i preti lasciano dopo diversi anni una 
Parrocchia, lascia un po’ di rimpianto e di ma-
linconia tra i fedeli. 

Particolarmente commosso, commovente e 
poetico il commiato che gli ha rivolto, attraver-
so i social, l’attore-scrittore Roberto Squinzi, 
un saluto di cui riportiamo alcuni passaggi: 
“Era nell’aria, già si sapeva./ Il vento portava 
voci nei rintocchi delle campane/ echi di altri lidi, 
nuove mète / sfide da accettare e da affrontare. 
/Non più voci di corridoio / ma verbo che si fa 
obbedienza, credo, e dolore:/ ‘Tu andrai’, / come 
i discepoli prima di lui / e altri ancora dopo di 
loro, / vero miracolo della testimonianza (…)’Chi 
accoglie voi accoglie me /e chi accoglie me acco-
glie Colui che mi ha mandato’: paradigma del 
sacerdozio / sale amaro del missionario /dentro 
l’abbandono incondizionato / a Dio”.

BOTTABOTTA

“Val Vertova, nessuno in giro, ci hanno fatto pagare 3,50 euro
con la carta di credito e poi… Pagare per passeggiare è dispotico…”

Gen.mo Sindaco,
Spett.le Amministrazione 
Comunale,

mi chiamo Gianpaolo Catania 
e sono residente a Romano 
di Lombardia. Ieri io e la mia 
compagna abbiamo deciso di 
tornare a fare una passeggia-
ta in Val Vertova. Ci ha stupiti 
innanzitutto trovare piutto-
sto facilmente parcheggio, 
suggerendoci che avremmo 
passato una giornata serena. 
Qualcosa però l’avrebbe rovi-
nata assai presto. 

Lungo il cammino ci ha sbar-
rato la strada un “volontario” 
che ci ha chiesto se avessimo 
prenotato. Con mio enorme 
stupore ho risposto negativa-
mente, L’addetto mi ha quindi 
spiegato che l’amministra-
zione comunale ha deciso 
di contingentare gli accessi 
all’area per evitare assem-

bramenti. Ho fatto notare che 
fossimo in pochissimi e che 
non ci fosse certo il rischio 
di affollamenti. Nonostan-
te tutto mi è stato imposto 
di visitare un sito, indicare 
i nomi e cognomi dei “pas-
seggiatori” e pagare 3,5 Euro 
a testa con carta di credito. I 
“volontari” mi hanno detto 

che avrei ricevuto una mail 
da li a poco con due “pass” 
in allegato. Gli allegati non 
sono mai arrivati. E’ iniziata 
così una passeggiata surreale 
incontrando ben pochi esseri 
umani. E’ stato ulteriormente 
assurdo scoprire, al ritorno 
verso le 17,30, che il gazebo 
e i volontari fossero già spa-

riti lasciando, quindi, libero il 
passaggio.  

Con la presente chiedo di es-
sere risarcito di 7 Euro a mio 
parere indebitamente pre-
levati. Colgo l’occasione per 
suggerire alcune azioni atte 
ad ottenere il vostro dichia-
rato obiettivo ed altri sottesi e 

più immaginabili. Per gestire 
i flussi può avere senso una 
prenotazione ma evitando di 
detenere dati personali e, so-
prattutto, richiedere denaro. 
Se volete che i turisti contri-
buiscano ulteriormente al ter-
ritorio (lo fanno già pagando 
i pochi parcheggi con strisce 
blu, mangiando nei ristoran-
ti locali, ecc.)  potete puntare 
su servizi come navette, ampi 
parcheggi (magari più lonta-
ni ma serviti, appunto, con 
navette), guide turistiche, ecc. 
Pagare solo per passeggiare 
è assurdo e dispotico. Se vo-
lete combattere chi inquina e 
deturpa il territorio (ci è ca-
pitato di trovare plastiche e 
mozziconi di sigarette lungo 
il cammino) potete e dovete 
farlo con controlli accurati e 
sanzioni. Il messaggio al mo-
mento sembra essere - paga 
3,50 Euro e sei “libero” di fare 
ciò che vuoi. 

Con mio enorme rammarico 

fino a che questa ordinanza 

non verrà modificata non mi 

recherò più in Val Vertova e 

sconsiglierò altri a farlo. Non 

credo di essere l’unico deluso, 

altre persone con cui mi sono 

confrontato durante la pas-

seggiata mi hanno conferma-

to di essere assai rammarica-

te per il mio stesso motivo.

La Cina ha ben poco da inse-

gnarci, la libertà è un valore 

che dovremmo difendere e 

salvaguardare. Questa Vostra 

decisione ha un sapore assai 

“orientale”.

In fede,

Gianpaolo Catania
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CENE CENE 

Ex maestra e funzionaria comunale, Felicita va in pensione
(An-Za) – Per lunghi anni è 

stata una delle figure più co-
nosciute e rappresentative di 
Cene. Adesso Felicita Sessan-
tini va in pensione.

L’Amministrazione guidata 
dal sindaco Edilio Moreni l’ha 
voluta salutare e ringrazia-
re all’inizio della seduta del 
Consiglio comunale di vener-
dì 28 aprile.

L’assessore alla Cultura e 
all’Istruzione Patrizia Stefe-
netti ha letto un messaggio: 
“Dopo gli anni di collabora-
zione e impegno, prima come 
insegnante alla scuola dell’in-
fanzia, poi come funzionaria 
presso il nostro Comune, è 
giunto il momento del pensio-
namento per la nostra Felicita 
Sessantini. Ora è tempo per lei 
di inseguire quei sogni a lungo 
messi da parte e godere delle 
ricompense del lavoro svolto. 
L’Amministrazione le augura 

il meglio per questa sua nuova 
vita”.

Queste parole sono state 
seguite da un applauso una-

nime che ha coinvolto i con-
siglieri di maggioranza e di 
minoranza e il pubblico pre-
sente nella sala consiliare.

In seguito, durante la di-
scussione in Consiglio, si è 
anche parlato delle nuove 
tariffe della Tari (la ‘tassa dei 

rifiuti’), che sono aumentate 
rispetto allo scorso anno. Il 
primo cittadino ha sottoline-
ato che l’aumento, che per le 

utenze domestiche è leggero, 
è dovuto all’aggravio dei costi 
di servizio. 

La minoranza ha sottoli-
neato che per le utenze non 
domestiche ci sono aumenti 
che, in alcuni casi, sono del 
10 o 20%, in particolare per 
attività artigianali, ortofrutta 
e ristoranti.

Il sindaco Moreni ha det-
to che si è preferito gravare 
meno sui cittadini e legger-
mente in più sulle aziende, 
perché comunque, da una 
parte o dall’altra, i soldi (in-
torno ai 360 mila euro) vanno 
comunque recuperati. 

Ha anche sottolineato la 
soddisfazione sua e della 
cittadinanza per il servizio 
di raccolta rifiuti offerto ne-
gli ultimi due anni, dopo che 
l’Amministrazione ha deciso 
di passare alla Servizi Comu-
nali.

Messaggio dell’Amministrazione in Consiglio comunale. E intanto la Tari aumenta (di poco per i cittadini, di più per le aziende)

RISPOSTARISPOSTA

“Evidentemente non ha letto il regolamento che esiste da tre anni”
Egregio Sig. GianPaolo Cata-
nia buongiorno,
con questa mia ed a nome di 
tutta l’amministrazione in-
tendo rispondere alla sua se-
gnalazione di protesta riguar-
dante la visita in Valle Vertova.
Innanzitutto la informo che 
il “nuovo” regolamento per 
l’accesso alla valle è stato 
adottato ben tre anni fa, cosa 
resasi necessaria per diversi 
motivi: il primo e più impor-
tante è quello riguardante la 
sicurezza ed incolumità dei 
visitatori, poiché pochi sanno 
che la valle non ha altri sboc-
chi se non quello principale. 
Non tutti sanno che qualora 
si trovassero all’interno della 
valle, in caso di cambiamen-
to repentino delle condizioni 
atmosferiche, cosa che succe-
de alcune volte l’anno, la valle 
non offre ripari di sorta e nel 
giro di pochi minuti i guadi 
vengono coperti dall’acqua 
con conseguente difficoltà 
all’evacuazione.
Il contingentamento è stato 
studiato in base ad un nu-
mero massimo per il quale 

la protezione civile riesca a 
garantire un’evacuazione in 
totale sicurezza, ed anche 
questo provvedimento è sta-
to preso dopo aver visto nel 
2020 certe giornate con un 
afflusso in valle di oltre 3000 
persone al giorno.
La stessa cosa dicasi per il 
presidio controllore, tutte 
le cose che sto illustrandole 
sono scritte a chiare lettere 
sul sito www.vallevertova.it 
, studiate peraltro con l’assi-
stenza dei legali del comune 
proprio per non incorrere in 
violazione della libertà alle 
persone, di conseguenza, se 
avesse letto il regolamento, 
avrebbe visto che gli orari di 
entrata regolamentata vanno 
dalle ore 08:00 alle ore 17:00, 
ed è per questo che alle ore 
17:30 l’accesso era libero.
Passiamo ora ai dati persona-
li, questi non vengono asso-
lutamente detenuti dall’am-
ministrazione ma sono 
semplicemente necessari per 
poter acquistare i biglietti 
online; sempre sul sito si por-
ta a conoscenza che in loco vi 

è anche una cassa automatica 
distributrice di ticket, la quale 
non richiede l’inserimento di 
alcun dato.
All’entrata del paese, già da 
tre stagioni sono stati instal-
lati cartelli indicatori con va-
rie colorazioni per segnalare 
i parcheggi raccomandati e 
gratuiti, mentre i parcheggi 
blu da lei citati non sono stati 

inseriti per i turisti ma vi era-
no ben prima dello sviluppo 
turistico della valle, come in 
ogni altro paese del resto.
Devo dire che il denaro rac-
colto viene totalmente rein-
vestito per la salvaguardia e 
lo sviluppo della valle che è 
un bene appartenente a tutti 
e non solo ai vertovesi.
Desidero affrontare anche il 

tema del bus navetta, in ser-
vizio fino al 2019, da noi sop-
presso in quanto i fruitori di 
detto mezzo, non dovendo fa-
ticare per raggiungere la val-
le, portavano con sé casse di 
birra, bottiglie di vetro ed altri 
generi di rifiuti che immanca-
bilmente venivano abbando-
nati in loco rendendo la valle, 
che a mio modo di vedere è 
un vero gioiello, una discarica 
a cielo aperto, ed in questo i 
fatti ci hanno dato ragione.
Vorrei inoltre farle presente 
che se si trovano mozziconi 
di sigarette, bottigliette di pla-
stica e quant’altro, lo si deve 
all’inciviltà di alcune persone 
e che individuare tali soggetti 
non è per nulla facile, fermo 
restando che vi sono fortu-
natamente alcuni volontari 
che giornalmente si recano 
in valle provvedendo alla rac-
colta di questi rifiuti; a meno 
che lei pensi che ad insozzare 
la valle siano i residenti stessi.
Ad ogni modo, dalla sua 
segnalazione si evince un 
particolare, che lei il regola-
mento non lo ha letto e pro-

babilmente non ha neppure 
visitato il sito internet, altri-
menti tutte queste informa-
zioni le avrebbe sicuramente 
trovate.
Ultima cosa e poi chiudo, ri-
guardo la sua citazione sulla 
libertà: le voglio ricordare che 
la libertà di ognuno di noi 
cessa nel momento in cui si 
va a ledere la libertà altrui.
La saluto cordialmente an-
che a nome dell’intera am-
ministrazione e, visto che ora 
spero di averle risposto ai 
suoi quesiti e chiarito le mo-
tivazioni che hanno spinto 
l’amministrazione comunale 
ad adottare determinati prov-
vedimenti, la invito a visitare 
ancora la Val Vertova che si-
curamente le gioverà come 
rilassante.
Le auguro una buona gior-
nata

Il sindaco 
Orlando Gualdi

Il delegato alla gestione e
 sviluppo della Valle Vertova

Elio Paganessi

STATALE 671STATALE 671

Dopo i solleciti dei giovani di Forza Italia l’Anas pulisce la strada
(An-Za) – “Tanto tuonò che 
piovve”. A forza di mandare 
solleciti e di chiedere all’Anas 
di intervenire per pulire la 
‘povera’ arteria stradale del-
la Valle Seriana, finalmente 
qualcosa si è mosso. Alcuni 
giorni fa si è infatti provvedu-
to a eliminare l’immondizia 
che era tristemente deposi-
tata ai bordi della Statale 671 
che affianca il fiume Serio.
A mandare continui solleci-
ti via mail al servizio clienti 
dell’Anas è stato anche Mi-
chele Rota, nel suo ruolo di 
vicecoordinatore e delegato 
all’ambiente di Forza Italia 
Giovani Bergamo.
“Abbiamo notato che la Stata-
le 671 che attraversa la Valle 
Seriana era in condizione pes-
sime, con sacchi dell’immondi-
zia abbandonati ai bordi della 
strada. Come gruppo giovanile 
ci siamo sentiti in dovere di 

fare qualcosa. Secondo noi – 
spiega Rota - la prevenzione e 
la tutela dell’ambiente parte da 
queste cose, cioè curare quello 
che già c’è. Abbiamo quindi 

contattato a marzo l’Anas e 
anche la Provincia, ovviamen-
te per il tratto di competenza 
provinciale, inviando alcune 
foto (alcune di queste le pub-

blichiamo in questa pagina – 
ndr) dello stato in cui versa la 
strada. Devo dire che abbiamo 
ricevuto una risposta veloce 
e positiva dall’Anas, che ci ha 

detto che avrebbero previsto 
la pulizia della strada il mese 
successivo. E infatti ad aprile la 
promessa è stata mantenuta”.
Michele Rota, che vive a Cena-

te Sotto, sottolinea poi l’im-
portanza che lui e gli altri gio-
vani forzisti danno alla tutela 
dell’ambiente e del territorio: 
“In merito alla questione, il no-
stro gruppo giovanile vorrebbe 
sottolineare l’importanza che 
dà alla tutela del territorio e 
soprattutto alla cura e gestio-
ne di questo come principale 
strumento di lotta all’inquina-
mento ambientale ed ai cam-
biamenti climatici in generale. 
Inoltre, ci teniamo a ribadire 
che la gestione dell’ambiente 
pubblico oltre ai vantaggi di 
salvaguardia del pianeta por-
ta anche miglioramenti di tipo 
estetico e pratico che dunque 
vanno a dare un’immagine de-
corosa del luogo in cui viviamo 
e ciò porta beneficio ai citta-
dini, ma anche alle imprese 
turistiche e non che diventano 
più attrattive nei confronti dei 
potenziali clienti”.
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Nicola Gotti sostituisce Manuel Piccinini in Consiglio
(An-Za) – L’addio di Ma-

nuel Piccinini al Consiglio 
comunale di Albino, dovu-
to all’incompatibilità con il 
suo ruolo di capo segreteria 
dell’assessore regionale alla 
Famiglia, ha lasciato un vuoto 
che è stato rapidamente col-
mato. 

Al suo posto, sia in Consi-
glio che nelle varie commis-
sioni in cui sedeva l’ex con-
sigliere di ‘SiAmo Albino’, è 
subentrato uno dei non eletti 
alle ultime elezioni comunali, 
Nicola Gotti.

In realtà, prima di Gotti c’e-
rano altri quattro non eletti, 
che però hanno tutti rinun-
ciato. Si tratta di Annamaria 

Mologni (94 preferenze nel 
2009), Maria Rosa Cassader 
(67 voti), Fiorenza Suagher 
(59) e Davide Carrara (42). 

Il giovane consigliere, che 

ha preso 40 preferenze alle 
comunali, ha invece dato la 
sua disponibilità accettando 
l’ingresso in Consiglio, dove 
siederà nella parte finale del 
secondo mandato del sinda-
co Fabio Terzi. Nella primave-
ra del 2024, infatti, si svolge-
ranno ad Albino le prossime 
elezioni comunali.

Gotti entra a far parte an-
che di cinque commissioni 
comunali occupando il posto 
di Piccinini: la Commissione 
per la formazione degli elen-
chi dei giudici popolari, la 
Commissione Istituzioni, la 
Commissione Economia, la 
Commissione per la Persona 
e la Commissione Territorio.

Nicola GottiNicola Gotti

IL COMUNE IL COMUNE 

Vuoi dormire ad Albino? Paga la tassa di soggiorno
» di Angelo Zanni  

—
Capita con sempre maggiore 

frequenza che si vada a pernot-
tare in un paese o in una città, 
specialmente nelle principali 
mete turistiche, e si finisca col 
dover pagare una tassa di sog-
giorno (che di solito è di impor-
to piuttosto basso). Adesso la 
stessa tassa dovrà essere pagata 
anche da chi trascorrerà qual-
che notte nella ‘Città del Moroni’.

Durante l’ultima seduta del 
Consiglio comunale di Albino è 
infatti stata discussa e approva-
ta l’istituzione della tassa di sog-

giorno. L’assessore al Bilancio 
Davide Zanga, nello spiegarne 
le caratteristiche ai consiglieri 
di maggioranza e di minoranza 
(oltre che al pubblico presente e 
a quello collegato in streaming), 
ha sottolineato che questa deci-
sione è stata assunta prendendo 
in considerazione alcuni comu-
ni della provincia orobica, come 
ad esempio Bergamo, Trescore 
Balneario e Mozzo.

L’assessore ha spiegato che 
si prevede un’entrata nelle cas-
se comunali compresa tra i 3 e 
i 5 mila euro ogni anno grazie 
all’introduzione di questa tas-
sa di soggiorno. Questi fondi 

saranno usati per interventi in 
materia di sviluppo turistico o 
per interventi di manutenzio-
ne e recupero di beni culturali 
locali.

La tassa va pagata in caso di 
pernottamento in qualunque 
tipo di struttura ricettiva (al-
bergo o bed and breakfast), ma 
fino a cinque notti, quindi non 
oltre i cinque giorni di presen-
za sul territorio albinese. Sono 
esclusi i cittadini non autosuffi-
cienti, quelli affetti da disabilità 
e i minori, oltre a chi si trova a 
passare alcune notti sul territo-
rio comunale per assistere i suoi 
cari malati.

L’importo della tassa di sog-
giorno albinese è basso, solo 1 
euro e 50 centesimi al giorno (il 
prezzo di un cappuccino, più o 
meno).

Da parte loro, i consiglieri 
dei tre gruppi di minoranza di 
centrosinistra non hanno con-
testato la decisione dell’Am-
ministrazione comunale, ma 
hanno posto un problema, cioè 
che al momento non si sa come 
verranno utilizzati questi fondi. 
Anche se, alla fine dei conti, le 
somme che verranno incassate 
dal Comune guidato da Fabio 
Terzi, saranno piuttosto limi-
tate.

IL RICORDO  

L’ultima pedalata di Fiorenzo: “Ora hai tagliato il traguardo”
Ad Albino e in Val Seriana 

era molto conosciuto, ma an-
che ben oltre i confini segnati 
dal Serio. Era facile incontrar-
lo in sella alla sua immanca-
bile bici. O magari vederlo 
mentre, seduto ai piedi di 
un albero, con la bici appog-
giata al tronco o dolcemente 
posata sull’erba, ammirava il 
panorama, i boschi, le mon-

tagne. Uomo che amava i 
lunghi silenzi, ma anche le 
interminabili chiacchierate 
con amici e conoscenti. C’è 
chi l’ha conosciuto per i suoi 
corsi di ginnastica fondati sul 
‘metodo Feldenkrais’ o per gli 
eventi da lui organizzati. For-
se qualcuno ricorderà anche 
vecchi spot pubblicitari (ad 
esempio per la Coca Cola) a 

cui aveva partecipato alcuni 
decenni fa.

La sua scomparsa a 70 
anni ha gettato nello sgomen-
to chi lo conosceva e apprez-
zava. Alcuni lom hanno volu-
to salutare pubblicamente sui 
social.  

“Te ne sei andato in silenzio 
come le ruote di una bici. Hai 
affrontato la forza di gravità 

della vita con rapporti leggeri. 
Con te anche il pavè della Pari-
gi - Roubaix era ‘comodo’. Il the 
caldo a Desulo all’imbrunire 
dopo 80 km di Gennargentu, 
il gelato lungo 5 ore e mezzo 
a Palazzolo Acreide, la cioc-
colata calda al Passo del Gran 
San Bernardo, e il Dolcetto con 
Diego e Domenico Clerico a 
Cà Brusà, la zuppa di fagioli 
a Controne e i peperoni cru-
schi di Senise sono momenti 

d’autore. Quando esplodeva la 
no limits mania e il gusto di 
imprese inutili tu avevi capito 
che il senso del viaggio era nel 
fermarsi, nel profondo piacere 
della sosta. Gioia e leggerezza 
ci hanno accompagnato nel 
nostro gioco più bello; indovi-
nare i calciatori più improba-
bili: ‘aveva i baffi e portava i 
calzettoni abbassati... (Bertuz-
zo); nr 9, capelli lunghi, rigori 
potenti e centrali... (Chiodi)’. 

L’unica cosa che ti metteva di 
umore buio erano le ingiusti-
zie, gli abusi, le sopraffazioni 
di idioti potenti. Quell’andare 
contro, sempre con silenzio e 
discrezione, era quella che tu 
chiamavi ‘la via di fuga consa-
pevole’. Ieri hai tagliato il tra-
guardo. E ora guardi il mondo 
come hai fatto in quel magico 
crepuscolo sulla Giara, seduto 
sulla quercia distesa dal Ma-
estrale. Attimi immobili di si-
lenzio tra il giorno e la notte, 
quando il vento si sgonfia e gli 
uccelli vanno a dormire. Il tuo 
silenzio. Il silenzio di Fiore”.

“Le persone passano nelle 
nostre vite e noi, passiamo nel-
le loro. A volte sono solo pas-
saggi, altre sono soste più lun-
ghe. Ma tutte lasciano qual-
cosa, a prescindere dall’espe-
rienza vissuta. Può essere che 
sia stato un incontro di poche 
frasi, pochi attimi, ma che ha 
lasciato la profondità che può 
non aver lasciato un incontro 
di lunga sosta. Grazie Fioren-
zo che mi sei passato accanto 
dicendomi parole che fanno 
bene all’anima. Un incontro 
così non lo dimenticherò mai. 
Grazie per avermi insegnato 
a scoprire la mia essenza, per 
avermi fatto galleggiare nel-
la tua acqua e la tua musica. 
Grazie infinite”.



© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 5 Maggio 2023 /  / 51 

BASSA VALLE SERIANA
NEMBRO NEMBRO 

L’assessore Morbi: “Troppo ritardo per i lavori alla sp 36 verso Selvino. 
Dovevano cominciare nel 2021, posticipati al 3 aprile ma ancora niente…”

» di Luca Mariani  
—

«La lettera per la provincia 
con richiesta di chiarimenti 
è stata redatta la scorsa setti-
mana. Il nostro sindaco Gian-
franco Ravasio la invierà al 
sindaco di Selvino Diego Ber-
tocchi per condividerla con lui. 
Quando avremo il suo ok la 
invieremo a via Tasso». L’as-
sessore ai Lavori pubblici di 
Nembro Matteo Morbi incalza 
ancora a proposito dei ritardi 
riguardanti l’inizio dei lavori 
di allargamento sulla strada 
provinciale 36 che collega il 
suo comune a Selvino. Que-
sto intervento era inizialmen-
te previsto per il 2021. Poi la 
data di avvio lavori era stata 
posticipata al 3 aprile, ma per 
ora tutto è ancora bloccato.

«Nel giro di qualche setti-
mana verrà indetta la gara 
d’appalto per i lavori. Abbiamo 
dovuto cambiare qualcosa sul-
le finiture in sede di conferenza 
di servizi e quindi si sono al-
lungate un po’ le tempistiche, 
però l’opera è finanziata e non 
vedo problematiche da qui ad 

andare avanti. L’obiettivo è ri-
uscire a dare avvio a questi la-
vori nel giro di qualche mese». 
Mauro Bonomelli, il consi-
gliere provinciale bergama-
sco con delega alla viabilità, 
prova a tranquillizzare le am-
ministrazioni seriane.

Però le critiche di Mor-
bi non si limitano a questo 
ritardo di anni. «Mi auguro 
che prima del 21 maggio quel 
pezzo di strada venga asfaltato 
perché fa paura. Quel tratto lì 
è veramente disastrato. È pieno 
di buche. Non solo il Giro. La 
settimana prima ci passerà an-

che la BGY Airport Granfondo. 
Purtroppo noi come Comune 
non possiamo fare nulla. Non 
abbiamo nessuna autorità su 
quella porzione di strada». 

Su questo punto Bonomel-
li non ha risposte chiare. «Il 
piano asfalti per il Giro d’Italia 
è già stato approvato e non so 
dire se c’è compreso anche quel 
tratto lì». 

A proposito della corsa rosa 
l’assessore allo sport di Nem-

bro Francesco Brusamolino 
interviene per sponsorizza-
re le attività pianificate dalla 
sua amministrazione in vista 
del passaggio di tappa fissa-
to per domenica 21 maggio 
proprio nel centro cittadino 
nembrese fino a raggiungere 
Selvino, attravesro la famige-
rata provinciale 36. «Insieme 
a Promoeventi per la sera di 
martedì 9 maggio all’audito-
rium Modernissimo abbiamo 

organizzato la proiezione del 
documentario “Wonderful lo-
sers” che parla dei gregari del 
ciclismo. Avremo con noi an-
che qualche ex ciclista berga-
masco. Inoltre faremo fermare 
in piazza Libertà la carovana 
pubblicitaria del Giro d’Italia. 
A tutti i bambini delle scuole 
daremo delle bandierine rosa 
cosicché abbiano un ricordo 
del passaggio del Giro e inoltre 
li invitiamo a scender in stra-

da, anche se sarà di domenica, 
perché sarà sicuramente un bel 
momento di festa e di aggre-
gazione. Infine a Nembro sarà 
collocato uno dei due traguar-
di volanti previsti per questa 
quindicesima tappa. Quindi 
Nembro è molto coinvolta nel 
passaggio del Giro d’Italia».

I corridori stanno comple-
tando la loro rifinitura. Le 
ammiraglie fanno il pieno. I 
direttori sportivi continuano 
il loro studio dettagliato delle 
tappe. L’attesa dei tifosi cre-
sce. I meccanici si preparano 
a risolvere in tempi rapidi 
tutti i problemi delle biciclet-
te. Chissà se qualcuno di loro 
sarà chiamato a fare straordi-
nari sulla salita per Selvino o 
se Francesco Pancani potrà 
allietare i telespettatori de-
cantando con voce pacata le 
bellezze di Nembro e la pas-
sione ciclistica dei suoi citta-
dini, interrotto soltanto dalla 
motocronaca che chiederà la 
linea per raccontare uno scat-
to importante e non una fora-
tura eccellente.

Assessore Matteo MorbiAssessore Matteo Morbi

ALZANO LOMBARDO ALZANO LOMBARDO 

Quel furto di fiori a danno dei bimbi. 
Il Corpo Musicale ripara il danno e dona 50 fiori 

» di Luca Mariani  
—

“I giovani non sono vasi da 
riempire ma fiaccole da accen-
dere”. Quante volte questa fra-
se di Plutarco vi è stata ripetu-
ta dai professori più illuminati 
durante i vostri anni di studi? 

Evidentemente però qual-
che scellerato domenica not-
te ad Alzano Lombardo ha 
frainteso la frase del famoso 
filosofo greco. Infatti i vasi di 
fiori dei bambini della Scuola 
dell’infanzia Achille Carsana 
& Nido d’infanzia Teneri Ab-
bracci sono misteriosamente 
spariti. La teoria più accredi-
tata è che siano stati gettati 
nel canale sottostante gonfio 
per le piogge primaverili che 
hanno finalmente bagnato la 
val Seriana, fin lì tristemente e 
pericolosamente secca.

I vasi rettangolari erano più 
di dieci e collocati a cascata 
sulla ringhiera metallica che 
ripara i pedoni dalla eventuale 
caduta nel corso d’acqua. 

Visto il loro numero ingen-
te, il loro peso e l’impossibi-
lità di parcheggiare lì vicino 
qualsiasi mezzo di trasporto 
su quattro ruote l’ipotesi che 
siano stati portati via è presa 
in scarsa considerazione. 

Al netto della destinazione 
finale dei poveri vasi, resta il 
brutto gesto, deprecabile e da 
condannare a gran voce. La 
popolazione di Alzano è rima-
sta comprensibilmente schi-
fata da questo furto floreale a 
danno dei bambini della scuo-
la materna. 

La generosità e la bontà del-
la gente alzanese, però, hanno 
già provvisto a ricollocare i 
vasi. Il Corpo musicale di Al-
zano ha donato 50 fiori che 
verranno ripiantati dalle mani 

dolci e innocenti degli infanti 
dell’asilo. 

Nel frattempo, passato lo 
sdegno e la rabbia delle pri-
me ore i cittadini di Alzano 
aspettano misure urgenti per 
fermare questo increscioso 
fenomeno. Voci di Palazzo 
sussurrano che sul tavolo del 
Governo ci sia già allo studio 

un decreto ad hoc che vada 
a colpire il furto o il danneg-
giamento di arredo floreale. 
Molto probabilmente la data 
della sua approvazione ver-
rà fissata per il prossimo 20 
novembre, Giornata Mondia-
le dei Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza.

Intanto noi chiediamo pre-

ventivamente scusa alle donne 
e agli uomini di Alzano Lom-
bardo se, per colpa nostra, 
questa notizia avrà un eco che 
supererà le Orobie e arriverà 
fino agli studi Mediaset di Co-
logno Monzese. Non vogliamo 
essere ritenuti responsabili se 
nei prossimi giorni tra le vie 
della “Bellissima Città” si ag-

gireranno gli agguerriti invia-
ti di Paolo Deldebbio in cerca 
di qualche rocambolesca e 
colorata esclamazione da tra-
smettere il giovedì sul quarto 
canale, per fomentare la ba-
garre, l’odio e la distrazione di 
massa.

Se ciò non avverrà tireremo 
un sospiro di sollievo perché 

così i bambini di Alzano sa-
ranno liberi di piantumare, 
curare e custodire i loro fiori. 
E a chi ha sprecato una notte 
festiva per scagliarsi contro 
dei vasi incolpevoli e grazio-
si consigliamo una profonda 
pausa riflessiva e di cambia-
mento degna di un romanzo 
di Ernest Hemingway.
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Sara e la vita dopo Masterchef: “Pradalunga mi va stretta. Ho 
iniziato a lavorare presto e le ho provate tutte…”

» di Luca Mariani  
—

«Vivo ancora a Pradalunga 
anche se mi è molto stretta. Io 
adoro le grandi metropoli, però 
non vorrei viverci». Parola di 
Sara Messaoudi la concor-
rente pradalunghese di Ma-
sterChef Italia 12. «Bergamo 
in generale è una città molto 
tranquilla. Pradalunga è dove 
sono nata, dove sono cresciuta 
e dove ci sono i miei affetti. Per-
ciò da una parte ci sono molto 
legata, ma dall’altra è un pae-
sino di quattro mila abitanti, 
c’è poco da fare ed è troppo 
tranquillo. Da quando la mia 
vita è cambiata ci vivo molto 
poco perché viaggio spesso per 
lavoro. Questo era un mio desi-
derio perché mi piace un sacco 
scoprire posti nuovi e credo che 
questo serva alla cucina. La cu-
cina è mondo e più si viaggia 
più si impara e più si apprende. 
Perciò spero di viaggiare il più 
possibile». 
Sara ha genitori di origine 
marocchina e racconta come 
è stato particolare per lei cre-
scere ai piedi delle Orobie. 
«Io sono nata qui 27 anni fa. 
Sono cresciuta a Pradalunga 
e non mi sono mai spostata. 
Sicuramente la mia generazio-
ne, quando io ero piccola, era 
ancora restia all’integrazione. 
Da bambina l’ho vissuta un po’ 
male perché i bimbi molte volte 
dicono cose che manco sanno, 
ma che ti feriscono. Ciò nono-
stante io poi mi sono ambien-
tata bene e non ho mai avuto 
problemi. Forse anche perché 
io mi faccio scivolare le cose 
addosso e non sono una che 
ci rimane molto male. Tutte le 
mie amicizie sono ragazzi ita-
liani che sono cresciuti con me, 
che erano con me a scuola e 

con cui mi sono sempre trova-
ta benissimo. Però l’ignoranza 
c’è e c’è sempre. Soprattutto nei 
paesini della nostra provincia 
si utilizzano dei termini senza 
intenzione di offendere, ma che 
feriscono». 
Capelli neri, lisci e brillanti. 
Occhi scuri e stretti contorna-
ti da un tratto deciso e sottile 
di matita in stile Cleopatra. 
Sara ricorda il suo percorso 
lavorativo prima della fama 
televisiva. «Io ho fatto due 
anni di istituto tecnico agrario 
e basta. Poi ho mollato e ho ini-
ziato a lavorare molto presto. 
Ho fatto un sacco di lavori: la 
commessa, la barista e l’assi-
stente alla poltrona, prima di 
fare l’impiegata negli ultimi tre 
anni. Ho fatto un sacco di lavo-
ri. Le ho provate tutte. Quando 

ho avuto la possibilità di fare 
il programma mi sono licen-
ziata. Il lavoro di impiegata 
già non mi piaceva. Masterchef 
è stata un’occasione in più per 
lasciarlo». 
Le labbra esili sono eviden-
ziate da un rossetto leggero 
che sfuma al rosa. Sara è de-
cisa e spiega senza fronzoli 
come la sua passione per la 
cucina sia nata quasi casual-
mente. «Andando a convivere 
con il mio compagno ho inizia-
to a rimboccarmi le maniche e 
a cucinare, perché per forza di 
cose se volevo sfamarmi do-
vevo darmi da fare. Iniziando 
quindi a gestire la casa e la 
cucina ho cominciato ad ap-
prezzare questo mondo e ho 
iniziato ad appassionarmi 
all’arte culinaria. Inoltre era 

un periodo della mia vita in cui 
ero molto insoddisfatta e avevo 
bisogno di cambiamenti anche 
perché la monotonia mi soffo-
ca. In più Masterchef è un pro-
gramma che ho sempre guar-
dato. Così un pomeriggio sul 
divano, mentre stavo guardan-
do una delle vecchie puntate, 
ho deciso di provarci anche io. 
Così, un po’ allo sbaraglio. Alla 
fine è andata bene». 
La pelle del viso è vellutata 
e lucente come un mobile in 
faggio. Sara riepiloga la sua 
avventura nel programma 
Sky Original. «Il momento 
più bello è stato sicuramente 
quando ho preso i tre sì ai live 
coking per accedere alla ma-
sterclass. Quello è il momento 
che ricordo con più emozione. 
Anche quando sono uscita ero 

molto serena. Invece erano 
sempre momenti brutti quan-
do i compagni di avventura ci 
lasciavano, perché si era stabi-
lito un super rapporto con tut-
ti. Quindi è sempre un po’ dura 
salutare persone con cui ho 
legato. Infatti con loro mi vedo 
ancora spesso: per me sono 
come una seconda famiglia. Ci 
sentiamo spesso. Si è creato ve-
ramente un bel gruppo con dei 
rapporti solidi e veri. Fuori dal 
programma le persone si cono-
scono ancora meglio, perché in 
gara si è stressati. Invece fuori 
ci siamo conosciuti bene e per 
me sono davvero delle persone 
speciali. Sono dei grandi ami-
ci». 
Una camicetta leggera a stri-
sce verticali bianche e celesti 
si apre melliflua per far risal-
tare una collanina d’oro che le 
avvolge il collo. Sara guarda 
al presente e come l’esperien-
za sul piccolo schermo abbia 
modificato il suo quotidiano 
pur non intaccando alcune 
costanti in ambito affettivo. 
«La mia vita è cambiata molto. 
Anche la notorietà è un grande 
cambiamento. Quando vado 
per strada la gente mi rico-
nosce. Questo fa molto strano 
anche a me, anche perché sono 
passati diversi mesi dalla fine 
del programma. Nonostante 
questo ci sono un sacco di per-
sone che mi fermano per fare 
una foto. Questo è bello per-
ché vuol dire che ho trasmesso 
qualcosa. Anche se ci sono le 
giornate no in cui esco e non 
ho voglia di questo. Però d’al-
tronde è stata una mia scelta 
intraprendere questa strada. 
Ma soprattutto è cambiato il 
mio modo di vedere il futuro, 
che è la cosa più importante 
per me. Non è che uscendo da 
Masterchef mi cascano le cose 

dal cielo. Sta a me cercare di 
seminare per raccogliere. Io 
adesso sto lavorando molto 
sul fatto di tenermi allenata 
in cucina in prospettiva di ri-
uscire ad andare a lavorare in 
qualche cucina stellata: questo 
sarebbe il massimo. E magari 
in un futuro più lontano aprire 
qualcosa di mio. Il mio compa-
gno mi supporta un sacco, an-
che se sicuramente per lui non 
è facile visto che sto molto in 
giro e a casa ci sono poco: que-
sto per lui è abbastanza diffici-
le. Io ho tanti amici di Prada-
lunga da quando sono piccola. 
Sono delle amicizie consolida-
te e che non cambiano per così 
poco. Non siamo delle star di 
Hollywood. Quindi, alla fine la 
mia è rimasta una vita norma-
lissima». 
La voce è chiara e precisa. 
Sara è molto pragmatica e si-
cura di sé. Con atteggiamen-
to determinato e ambizioso 
analizza il presente e fanta-
stica sul suo futuro. «Adesso 
sono un’aspirante chef. Sto 
facendo un po’ di eventi per 
quanto riguarda un catering 
come cuoca. Io sono ancora 
cuoca perché per dire la paro-
la chef bisogna studiare tanto. 
Noi abbiamo un’agenzia che 
ci fa fare degli eventi, quindi 
pian piano sto costruendo le 
basi per un futuro solido, spero 
appunto in questo ambito cu-
linario. Il mio sogno per ora è 
apprendere il più possibile per 
quanto riguarda il cucinare. Se 
potessi fare io un programma 
televisivo inerente la cucina mi 
piacerebbe anche tanto, perché 
il mondo dello spettacolo mi 
piace molto. Non lo nego que-
sto. Però l’obiettivo principale 
sicuramente è la cucina, poi 
tutto ciò che fa da contorno ci 
sta».

SCANZOROSCIATE SCANZOROSCIATE 

“Verso la comunità energetica rinnovabile:  sono già arrivate 80 richieste, 9 su 10 sono privati”
«Le comunità energetiche 

rinnovabili possono sicura-
mente essere un modo per ri-
vitalizzare dal punto di vista 
economico i paesi della nostra 
valle, perché arriveranno inve-
stimenti e si può generare un 
circolo virtuoso. La montagna 
ci può guadagnare». Parola di 
Paolo Colonna vicesindaco 
di Scanzorosciate, Comune 
che ha appunto intrapreso la 
strada per la costituzione di 
una CER.

«Di manifestazioni d’inte-
resse al 30 marzo ne sono arri-
vate 65. Nove su dieci sono pri-
vati. Ad oggi siamo già arrivati 
a più di 80 e ne continuano ad 
arrivare». Continua l’ingegner 
Colonna: «Il 30 marzo però è 
un punto fermo, perché da quel-
le manifestazioni d’interesse 
abbiamo elaborato la relazione 
di sintesi e poi il progetto di co-
stituzione della comunità ener-
getica per partecipare al bando 
di regione Lombardia, speran-
do di risultare aggiudicatari. 
Oggi i cittadini possono ancora 
presentare la manifestazio-
ne d’interesse ma entreranno 
in uno step successivo. Siamo 
molto soddisfatti nel senso che 
la risposta della cittadinanza è 
stata decisamente positiva. En-
tro l’anno la comunità energe-
tica sarà costituita, operativa e 
accreditata dal Gestore Servizi 

Energetici. La società che ci sta 
seguendo è Ceress che collabora 
con l’Università di Bergamo, la 
quale metterà a disposizione le 
sue conoscenze per lo studio di 

questa CER. Noi Comune sare-
mo parte attiva all’interno di 
questa comunità energetica. Ne 
entreremo a far parte con tutte 
le nostre utenze e metteremo a 

disposizione gli impianti foto-
voltaici già esistenti. La volontà 
poi è quella di partecipare ad 
altri bandi per implementare il 
numero degli impianti fotovol-

taici e la produzione all’interno 
della CER». 

Paolo Colonna spiega i mo-
tivi che hanno portato l’am-
ministrazione da lui guidata 

a compiere questa scelta. «La 
comunità energetica rappre-
senta un’alternativa innovati-
va ed ecologica rispetto ai me-
todi tradizionali di produzione 
e consumo di energia. Ad oggi 
la CER, oltre al risparmio vero 
e proprio, è l’unica soluzione 
individuata per ridurre le spese 
energetiche di famiglie, imprese 
e enti pubblici. Per tutti questi 
motivi la volontà dell’ammini-
strazione è massima per arri-
vare alla sua costituzione. L’o-
biettivo è creare un equilibrio 
tra la domanda e l’offerta. La 
sfida della comunità energetica 
è equilibrare quanto si produ-
ce e quanto si consuma per far 
sì che tutta l’energia prodotta 
venga utilizzata all’interno 
del perimetro della CER, senza 
sprecare nulla. In questo modo 
riusciremo a valorizzarla al 
massimo sia dal punto di vista 
ambientale, sia da quello eco-
nomico perché avremo anche 
degli ottimi incentivi ricono-
sciuti dal GSE, che vuole ren-
dere molto conveniente questo 
sistema per gli utenti. Quindi 
le abitudini di chi entrerà nella 
comunità energetica dovranno 
per forza cambiare: la lavatrice 
non la farò più di notte, ma a 
mezzogiorno perché è il mo-
mento in cui si sta producendo 
più energia». 
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NEMBRO – VILLA DI SERIO NEMBRO – VILLA DI SERIO 

Demenza, progetto per rendere i due paesi 
più accoglienti. Il ruolo dei Centri Diurni

(Ser-To) – I Comuni di Nem-
bro e Villa di Serio a settembre 
dello scorso anno hanno av-
viato un percorso che ha come 
obiettivo il riconoscimento 
dei due paesi come Comuni-
tà amiche delle persone con 
demenza. L’iniziativa è pro-
mossa dalla Federazione Al-
zheimer Italia e ha l’obbiettivo 
di creare una rete di cittadini 
consapevoli, che sappiano 
rapportarsi con persone con 
demenza e farli sentire a pro-
prio agio nella propria co-
munità, ma anche di avviare 
un processo di cambiamento 
sociale in cui le persone con 
demenza si sentano comple-
tamente accolte e incluse. In 
Italia si stima che la demenza 
colpisca 1.241.000 persone. 
Sono già 32 i quartieri, i pae-
si e le città che hanno accolto 
l’invito della Federazione. Il 
progetto è finanziato dai due 
comuni e dalla Comunità 
Bergamasca: fa capo all’Asso-
ciazione “Volontari per l’assi-
stenza” di Villa di Serio, ed è 
stato promosso dalla Coope-
rativa SER.e N.A. di Bergamo, 
dalla Fondazione che gestisce 
la Casa di Riposo di Nembro e 
il suo Centro Diurno Integrato, 
e dalla Fondazione “Serafino 
Cuni” Centro Diurno Integra-
to di Villa di Serio. Numerosi 
i partner dell’iniziativa, tra 
cui la FERB di Gazzaniga e le 
Parrocchie dei due paesi, che 
stanno collaborando per un 
coinvolgimento attivo della 

popolazione delle due Comu-
nità.

La referente del progetto 
Elisabetta Rizzi spiega: “Per 
entrare a far parte delle Comu-
nità amiche delle persone con 
demenza bisogna compiere un 
percorso che prevede diverse 
iniziative, al fine di coinvolgere 
le persone con demenza, i loro 
familiari, enti e autorità locali 
del territorio, forze di volon-
tariato che prestano servizio 
in questi ambiti. Nel percorso 
progettuale è stato previsto un 
iniziale confronto di esperti in 
un tavolo tecnico all’uopo costi-
tuitosi, i quali hanno predispo-
sto una indagine per la lettura 
dei bisogni degli anziani con 
demenza e dei loro care-givers, 
che sono i familiari che seguono 
l’anziano. Gli strumenti scelti 
per questa indagine territoriale 
sono due questionari differenti: 
uno da sottoporre agli anziani 
che manifestano compromis-
sioni di tipo cognitivo e l’altro a 
un loro familiare di riferimento. 

Anche gli assistenti sociali dei 
due comuni stanno impegnan-
dosi nella sensibilizzazione 
delle due comunità verso questi 
argomenti, insieme agli Asses-
sorati ai Servizi Sociali e ai due 
Centri Diurni Integrati presenti 
a Nembro e a Villa di Serio. In 
queste due realtà, in particolare, 
sono stati raccolti i questionari 
di ospiti e familiari coinvolgi-
bili nell’iniziativa; successiva-
mente verranno proposti per 
gli anziani presenti percorsi in-
ter-generazionali con bambini 
delle scuole materne o degli asi-
li nido, che si concretizzeranno 
in attività specifiche da svolgere 
insieme. Al termine dell’inda-
gine conoscitiva realizzata me-
diante i questionari, si valute-
ranno le seguenti opportunità: 
un percorso di formazione de-
dicato ai familiari per dar loro 
sostegno e indicazioni pratiche, 
da utilizzare nella gestione di 
situazione complesse di persone 
che presentano disturbi com-
portamentali; la creazione di 

un gruppo di auto-mutuo-aiu-
to per i care-givers, che appaio-
no sempre più affaticati nel loro 
quotidiano impegno di cura.

Nel progetto è prevista inol-
tre l’apertura di due sportelli di 
ascolto e di orientamento nella 
rete dei servizi, uno a Nembro e 
uno a Villa di Serio, dove i citta-
dini nembresi e villesi potranno 
trovare una persona dedicata 
con cui interagire. Parlando 
invece di offerte di servizi già in 
essere, si ricordano le due realtà 
dei Caffè presenti sui territori 
interessati, servizi gratuiti e di 
libero accesso, anche per per-
sone residenti in altri Comuni: 
il Caffè sociale di Villa di Serio, 
presso il Centro sociale, funzio-
nante il venerdì mattina dalle 
9.30 alle 11.30; il Caffè del 
sabato di Nembro, aperto tutti i 
sabati dalle 15 alle 17.30, pres-
so il CDI di Nembro. Tutte que-
ste proposte sono state pensate 
per far sì che nei paesi si superi 
lo stigma che purtroppo spesso 
permane rispetto alla malattia 
di Alzheimer e alle varie forme 
di demenza. Si intende pro-
muovere nuove consapevolezze, 
nuovi e più adeguati atteggia-
menti nei confronti delle perso-
ne che sono portatrici di queste 
fragilità e al tempo stesso essere 
vicini alle persone con demen-
za e ai loro familiari, cercando 
di dare loro un sostegno perché 
hanno un compito difficile da 
svolgere. Il Centro Diurno e i 
Caffè sociali sono nati proprio 
per questo”.

ALZANO LOMBARDO ALZANO LOMBARDO 

L’addio (tra le polemiche) del curato, 
al suo posto arriva il nembrese don Stefano

» di Angelo Zanni  
—

L’annunciato trasferimento 
di don Giovanni Milesi dopo 
meno di due anni di perma-
nenza come curato di Alzano 
Maggiore e Alzano Sopra, ha 
generato un vespaio nella cit-
tadina della Bassa Val Seria-
na. Sui social, ma anche nelle 
strade, nei bar e pure in orato-
rio… ci sono state polemiche e 
commenti taglienti nei riguar-
di della Curia bergamasca per 
l’improvviso e inaspettato ad-
dio del giovane sacerdote, che 
in meno di due anni ha saputo 
conquistare i cuori alzanesi 
con la sua simpatia e la sua ca-
pacità di parlare con bambini 
e ragazzi.

C’è addirittura chi ha pro-
posto di marciare su Città Alta 
per parlare con il Vescovo o chi 
ha lanciato l’idea di disertare 
le celebrazioni liturgiche.

Dopo giorni interi di tensio-
ne, si comincia però a pensare 
anche al futuro con il nome 
del sostituto di don Giovanni. 
Il nuovo curato sarà un prete 
originario di Nembro, don Ste-
fano Siquilberti, 33 anni, dal 
2015 educatore delle Medie in 
Seminario. Il nuovo vicario in-
terparrocchiale, dato che se ne 
andrà anche don Michele Bu-
cherato (ma entrambi i curati 
non conoscono ancora la loro 
destinazione), si occuperà del-
la pastorale giovanile di tutte 
le cinque parrocchie presenti 
sul territorio comunale di Al-
zano Lombardo, che avranno 
anche un unico parroco. 

Don Angelo Oldrati, infatti, 
dopo aver guidato le parroc-
chie di Nese e Monte di Nese 
dal 2011 e quella di Olera dal 

2017, andrà in pensione. Il 7 
luglio compirà infatti 75 anni 
e rimetterà il suo mandato 
nelle mani del Vescovo. Don 
Angelo rimarrà comunque in 
terra alzanese e opererà come 
collaboratore pastorale. Il suo 
attuale incarico verrà assunto 
da don Filippo Tomaselli, che 
guiderà quindi le cinque par-
rocchie di Alzano Lombardo. 

Ma torniamo a don Giovan-
ni. Era stato lui stesso a scrive-
re sulla sua pagina facebook 
un messaggio che ha scatena-
to un fiume di commenti: “Don 
Giovanni Milesi, attualmente 
curato di Alzano Maggiore e di 
Alzano Sopra, verrà destinato 
ad un altro incarico. Con queste 
parole, in questa giornata, viene 
annunciato il mio trasferimen-
to dalle Parrocchie di alzano 
Sopra e Alzano Maggiore dopo 
soli due anni di servizio. Una 
notizia a me inaspettata ma che 
cercherò di accogliere con di-
sponibilità e animo riconoscen-
te per i due anni che mi sono 
stati dati da vivere in mezzo a 
queste due bellissime comunità 
che mi hanno dato, e mi stanno 
dando molto. Vi chiedo il ricor-
do nella preghiera”.

Comunque, a gettare acqua 
sul fuoco ci ha pensato il sin-

daco Camillo Bertocchi con un 
messaggio rivolto ai suoi con-
cittadini: “È stato annunciato il 

prossimo futuro delle parroc-
chie alzanesi, che continueran-
no ad essere soggetti giuridici 

separati, ma con un unico par-
roco. È il segno dei tempi. Meno 
sacerdoti comporta necessaria-

mente una riorganizzazione 
delle parrocchie. Dispiace, ma 
in carenza di vocazioni, questa 
è la realtà. Don Filippo parroco 
dell’Unità Pastorale alzanese, 
don Angelo in pensione resterà 
ad Alzano in aiuto al parroco, 
arriverà un nuovo sacerdote a 
supporto, mentre è confermato 
don Daniele che resterà cap-
pellano dell’ospedale Pesenti 
Fenaroli. I curati Don Michele e 
Don Giovanni saranno destinati 
ad altre parrocchie. Arriverà un 
nuovo curato con il compito di 
seguire tutti gli oratori alzane-
si. Un grande lavoro attende il 
parroco Don Filippo ed i sacer-
doti coadiutori e penso che tutti 
abbiamo il dovere di sostenerli 
e aiutarli in questo nuovo pro-
getto di comunità. Grazie di 
cuore a don Angelo e ai curati 
che hanno svolto un lavoro fon-
damentale per i nostri giovani, 
soprattutto nel periodo difficile 
che abbiamo passato, un servi-
zio quello oratoriale che ritengo 
centrale nella crescita dei nostri 
giovani. Ma avremo modo di 
ringraziarli nel giusto modo, 
visto che il cambio partirà da 
settembre”.

Don Angelo va in pensione 
(ma rimane come collaboratore). 

Don Filippo sarà parroco anche di Nese, 
Monte di Nese e Olera

Don Angelo OldratiDon Angelo Oldrati Don Filippo TomaselliDon Filippo Tomaselli Don Giovanni MilesiDon Giovanni Milesi Don Stefano SiquilbertiDon Stefano Siquilberti
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La Polisportiva Comunale En-
dine Gaiano nasce nel 2015, 
con il patrocinio dell’Ammini-
strazione Comunale. Lo scopo 
principale è quello di fare calcio 
in modo diverso, divertimen-
to e sport. Viene formato un 
Direttivo alla cui presidenza 
viene scelto Pier Luigi Zoppet-
ti, affiancato da una decina di 
volontari e dall’assessore allo 
Sport. Da allora sono stati fatti 
passi da gigante, si è colmato 
tutto il settore giovanile, ini-
ziando dalla scuola calcio e a 
livello di collaboratori abbia-
mo superato i 60 volontari. La 
prima squadra in 3^ Categoria 
è formata da una rosa di gioca-
tori con una media di 22 anni, 
quasi tutti provenienti dalle 
formazioni giovanili, allenati da 

un mister giovane di 32 anni. In 
questi anni ci siamo presi del-
le belle soddisfazioni con una 
prima squadra che ha lottato 
sempre per la promozione, con 
una squadra di Giovanissimi 
arrivata alla finale per accesso 
al Regionale nel 2021, con una 
squadra Juniores al secondo po-
sto sempre nel 2021. La nostra 

vittoria è quella di avere sempre 
le tribune colme di spettatori, 
pronte a tifare, indipendente da 
quella che sia la nostra squadra 
in campo. Il sabato pomeriggio 
e la domenica per la Polispor-
tiva è sempre festa. Il prossimo 
passo, importante, sarà la fu-
sione con l’Aurora Sovere e l’Al-
to Sebino con il progetto ‘Due 

Laghi’ già in fase avanzata, che 
dovrebbe attuarsi nella stagione 
prossima. Per quanto riguarda 
la nostra 3 Categoria, attual-
mente siamo al secondo posto 
ed andremo a giocare i play off 
per la promozione, sperando 
che sia l’anno buono.

Il Direttore Sportivo
Maurizio Massimi

(An-Za) – Le vittorie al fo-
tofinish sono sempre le più 
belle. Lo hanno sperimentato 
i ragazzini della Polisportiva 
Oratorio Clusone, che hanno 
vinto il campionato Esordien-
ti a sette del girone B Berga-
mo. Il responsabile del settore 
calcio della Polisportiva bara-
della, Fabio Masserini, rac-
conta le emozioni e i brividi 
di queste ultime partite.

“I nostri ragazzi, che sono 
del 2011-2012, erano partiti 
bene, tanto che a cinque gior-
nate dal termine il campiona-
to sembrava ormai vinto, dato 
che avevamo ben otto punti di 
vantaggio sulla seconda. Poi, 
però, sono arrivate due sconfit-
te una dopo l’altra, che hanno 
portato la seconda in classifi-

ca, l’Accademia Valseriana, ad 
avere due punti in meno di noi 
con ancora tre partite da gio-
care. Il caso ha voluto che l’ulti-
ma partita di campionato fosse 
tra le prime due in classifica, 
con due soli punti di distacco. A 
noi bastava anche il pareggio e 
avevamo il vantaggio di gioca-

re in casa, ma era ancora tutto 
aperto, non avevamo la certez-
za di arrivare primi”.

I ragazzi erano nervosi in 
questa fase finale del cam-
pionato? “Le due partite perse 
hanno minato le loro certezze, 
però l’ultima partita è stata 
preparata bene e alla fine sono 

stati bravi. Abbiamo infatti 
vinto 5 a 1. E così si è potuto 
festeggiare. Anche se la vittoria 
in campionato era ancora in-
certa, avevamo pronti i fumo-
geni gialli e rossi (i nostri colo-
ri) e le magliette commemora-
tive”. All’Oratorio di Clusone è 
quindi esplosa la festa. 

CALCIO 
ENDINE

CALCIO 
CLUSONE

“La nostra vittoria sono le tribune piene 
e per la Polisportiva è sempre festa”

Oratorio Clusone, il trionfo
(con brivido finale) degli Esordienti

Pulcini: “Un gruppo fantastico”

Cala il sipario sulla stagione 
dei Pulcini 2013-2014 della 
Polisportiva Endine Gaiano, 
una stagione dove la passione 
e il divertimento sono stati gli 
ingredienti speciali.
“Sono molto soddisfatto di 
questa stagione – sottolinea 

mister Marco Tarzia -, si è 
creato un gruppo fantastico e 
c’è sempre stata una bella ar-
monia tra giocatori, allenatore 
e genitori sia fuori che dentro 
al campo”. Meglio di così non 
si può.

Lago di Endine ASD: divertimento 
e aggregazione

“Qualche anno fa abbiamo 
sistemato il campo dell’Ora-
torio di Valmaggiore con l’in-
tento di portare avanti un’al-
ternativa di calcio all’insegna 
del divertimento e dell’aggre-
gazione”. E come dimostra il 
folto gruppo dei Dilettanti a 7, 

l’obiettivo è stato raggiunto!
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Poco più di un anno 
fa, c’erano soltanto 8 
soci fondatori che sot-
toscrivevano l’atto co-
stitutivo e credevano 

in un sogno; oggi siamo più di 
100, con la speranza di conti-
nuare a crescere.

Oltre a tutti coloro che han-
no creduto in noi, ringraziamo 

in modo particolare tutte le fa-
miglie ed i ragazzi per la prima 
stagione passata insieme.

La società ASD Costa Volpino

Sono da poco finiti i 
festeggiamenti per i 50 
anni di fondazione della 
Polisportiva Chiuduno 
che già si prepara a or-

ganizzare altre feste per gli ottimi 
piazzamenti di tutte le squadre 
impegnate nei vari campionati 
CSI. I Dilettanti al quinto posto, il 
calcio a 5 è salito sul terzo gradi-

no del podio, i Giovanissimi han-
no conquistato il secondo posto 
e gli Allievi il primo.

Anche in questa 
stagione numero-
si podi per le gin-
naste della New 

Gym Artistica Chiudu-
no; sia nelle gare dei 
promozionali ma anche 
nelle gare di federazio-

ne. Ora si entra nel vivo 
della stagione; incrocia-
mo le dita.

CALCIO 
COSTA

VOLPINO

CALCIO 
CHIUDUNO

GINNASTICA
ARTISTICA 

CHIUDUNO

“Un anno dopo la fondazione 
siamo in più di 100…”

50 anni di Polisportiva e tanti successi 

La New Gym Artistica e i suoi podi
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(An-Za) – È proprio il caso di 
dire che… il Falco vola alto. Non 
si tratta del rapace, ma della Falco 
Albino, la squadra di calcio che è 
stata promossa in Eccellenza. I ra-
gazzi allenati da mister Massimi-
liano Vedovati hanno sbaragliato 
la concorrenza conquistando una 
meritata promozione.

Uno striscione è stato messo nei 
pressi dell’abitazione dell’allena-
tore: “Signore e signori, sua Eccel-
lenza la Falco. Dirige l’orchestra (il) 

maestro Max Vedovati”.
Calciatori, allenatori, dirigenti e tifosi della Falco hanno festeg-

giato dopo la vittoria con la Gavarnese. I nerazzurri albinesi hanno 
così conquistato la seconda promozione consecutiva: nel 2022 
erano passati dalla Prima Categoria alla Promozione, mentre sta-
volta sono volati in Eccellenza. 

La storica società albinese è nata nel lontanissimo 1919 ed è 
stata rifondata 80 anni dopo, nel 1999, da Paolo Gregis e da alcu-
ni imprenditori; è ripartita dal campionato di Seconda Categoria e 
nella stagione 2016-2017, con il mister Mario Astolfi, ha vinto il 
campionato ed è stata promossa in Prima. Dal 2003 il presidente 
della società è Pierangelo Peracchi, ma nel corso degli anni sono 
cambiati vari dirigenti. Nell’estate del 2020 c’è poi stata una pic-
cola rivoluzione. Ad aiutare il presidente Peracchi sono infatti tor-
nati alcuni vecchi dirigenti della Falco, a cui si è aggiunto il nuovo 

direttore generale Athos Poma; 
è anche ritornato il mister Mas-
similiano Vedovati, che aveva 
già allenato la Falco e, un po’ a 
sorpresa, è arrivata la promo-
zione… in Promozione. 

Come sottolineato, la Falco è 
nata all’indomani della conclu-
sione della Prima Guerra Mon-
diale. Non tutti sanno che il suo 
nome è tratto dal celebre volo di 
Gabriele D’Annunzio su Vienna 
col suo aereo ‘Falco’ guidato da 
Antonio Locatelli. Dal 1928 la 
squadra ha sempre disputato 
le gare interne al campo Falco 
di Albino. Il periodo di maggior 
splendore risale agli anni ‘50 e 
‘60 in cui ha vinto diversi cam-
pionati di Promozione e di serie 
C: anni in cui giocava Agostino 
Cugini, formidabile ala destra. 
La squadra è stata sciolta nel 
1969, quando si è fusa con la 
Fulgor ed è nata l’Albinese. È 
poi stata rifondata nel 1999 su 
iniziativa di alcuni imprenditori 
albinesi.

(sa.pe) La PLike Gorlago 
festeggia la doppia vittoria 
del campionato territoriale 
messa a segno da Under15 e 
Under17 maschili. Una storia 
che si ripete, due anni fa in-
fatti avevano trionfato nei ri-
spettivi campionati Under13 
e Under15.

“Sono due squadre molto 
diverse – spiega coach Mirko 
Belotti, che le allena entram-
be -, l’Under15 era favorita 
fin dall’inizio del campionato 
e infatti non ha perso nemme-
no una partita. La finale non 
è stata semplice da affrontare 
perché abbiamo dovuto fare i 
conti con l’assenza di due gio-
catori importanti (durante i fe-
steggiamenti i ragazzi hanno 
indossato le maglie gialle dei 

compagni per portarli simbo-
licamente in campo, ndr). I ra-
gazzi sono riusciti a sopperire 
la loro mancanza e a compiere 
l’impresa, dimostrando di esse-
re una squadra con la ‘s’ maiu-
scola e che il gruppo fa davvero 
la differenza. Al contrario, l’Un-

der17 era sfavorita, la squadra 
che abbiamo incontrato in fi-
nale, il Treviglio, ci ha sempre 
battuto negli ultimi anni a par-
te l’ultima di due anni fa quan-
do abbiamo vinto il campio-
nato però anche in questo caso 
abbiamo fatto un capolavoro, 

giocando una bella pallavolo, 
sbagliando davvero poco”.

Una bella soddisfazione an-
che da allenatore portare alla 
vittoria due squadre: “Sì, io la-
voro a Gorlago dal 1998, abbia-
mo vinto tanto in questi anni e 
credo sia la conferma del lavoro 

che stiamo facendo. La nostra 
società è un punto di riferimen-
to per la pallavolo giovanile sul 
territorio e quindi è motivo di 
grande soddisfazione”.

Quale è il segreto – ma an-
che il consiglio – per raggiun-
gere questi risultati? “Dico 

sempre che non ci devono mai 
essere scuse, bisogna sempre 
giocarsela, senza farsi prende-
re troppo dalle emozioni e dal 
pubblico, anche se non è facile. 
Sono due gruppi eccezionali sia 
per impegno che per passione, 
anche perché i ragazzi devono 
organizzare il loro tempo tra 
allenamenti, partite e anche la 
scuola, che deve essere la loro 
priorità. E poi, certo, vincere 
aiuta sempre a sostenere la 
passione”.

Futuro? “Tra i più grandi ci 
sarà qualche ragazzo che andrà 
in prima squadra, ma in gene-
rale investiamo molto sui no-
stri ragazzi, che hanno iniziato 
a giocare fin da bambini e sono 
cresciuti in questa società. Gli 
anni del Covid non sono stati 
semplici, ma non ci siamo mai 
fermati anche grazie alla Poli-
sportiva e all’amministrazione. 

Questo ha aiutato a mante-
nere forte la passione e a creare 
un legame profondo e speciale 
tra i ragazzi. Ci tengo infine a 
sottolineare l’importanza dei 
tifosi, il nostro gruppo di geni-
tori, che ci seguono ovunque e 
per noi è sempre come giocare 
in casa”.

(An. Cariss.) Particolar-
mente atteso dopo lo stop 
degli anni scorsi dovuto 
all’emergenza pandemica, 
torna a Leffe l’appuntamen-
to con il torneo di calcio inti-
tolato a Gianni Radici:

“Siamo molto contenti di 
questo ritorno – dice il sin-
daco Marco Gallizioli -, il 
ricordo del nostro illustre 
concittadino non si appanna 
con il tempo ma rimane come 
figura indelebile grazie a tut-
to ciò che ha realizzato per la 
nostra comunità”.

Questa edizione del tor-
neo si arricchirà di un ulte-
riore ricordo per onorare la 
memoria di Fabrizio Pezzoli: 
“Si tratta di una persona che 
ci ha lasciato l’anno scorso la-
sciando un vuoto incolmabile 
nella nostra società sportiva: 
Fabrizio Pezzoli, “Peke”, è sta-
to per anni capitano e bandie-
ra del ‘Calcio Leffe’, che con lui 
ha raggiunto i risultati mi-
gliori della sua storia, vincen-

do molti trofei ma soprattutto 
regalando moltissime emo-
zioni a quanti hanno avuto la 
fortuna di vederlo giocare”.

Il quadrangolare, che si 
svolgerà presso lo stadio 
Martinelli, si preannun-
cia inoltre particolarmente 
spettacolare per la presenza 
in campo delle rappresen-
tanze giovanili dell’Albino-
Leffe, dell’Atalanta, del Mon-
za e del Renate: “Ci sarà poi 

un’importante e divertente 
novità, un’amichevole tra le 
vecchie glorie del Leffe, che 
richiamerà senz’altro in paese 
coloro che ne hanno condiviso 
tante ‘battaglie’, desiderosi di 
condividere questo momen-
to speciale e tanti bei ricordi. 
Voglio perciò ringraziare di 
cuore Rossano De Pascalis, 
la Società Calcio Leffe e tutti 
gli organizzatori e i volontari 
che si stanno prestando e si 

presteranno per questa ini-
ziativa che regalerà ai Leffesi, 
e non solo, due giorni di spen-
sieratezza e di divertimento 
nel grato ricordo di due nostri 
grandi concittadini”.

L’appuntamento è per sa-
bato 20 maggio e domenica 
21 maggio dalle ore 15 per il 
torneo giovanile, e dalle 18, 
30 di sabato 20 per la partita 
tra le vecchie glorie del cal-
cio leffese.

VOLLEY 
GORLAGO

CALCIO 
LEFFE

CALCIO 
ALBINO

PLike Gorlago, Under15 e Under17 
campioni provinciali: “Due capolavori”

Torna dopo lo stop 
della pandemia

 il torneo di calcio intitolato 
a Gianni Radici. 

Questa edizione onorerà 
anche la memoria del mitico 

calciatore leffese “Peke”

Signore e signori, sua 
Eccellenza…  la Falco
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(An-Za) – Cenate Sotto 
‘uber alles’. L’anno calcisti-
co si è chiuso in bellezza per 
l’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Cenate Sotto, con 
la sua prima squadra che 
è stata promossa (in tutti i 
sensi), passando dalla Prima 
Categoria alla Promozione. 
Un salto di qualità conqui-
stando sul campo, settimana 
dopo settimana dai ragazzi 
di mister Giuseppe Marchesi, 
al suo quarto anno sulla pan-
china cenatese.

“Che emozione, siamo in 
Promozione” c’è scritto sulle 
magliette che giocatori, diri-
genti e allenatori hanno in-
dossato dopo che, grazie al 
pareggio in casa del Paladina, 
la vittoria in campionato è 

diventata matematica. E così, 
è esplosa la gioia e sono co-
minciati i festeggiamenti.

Anche l’Amministrazione 
comunale di Cenate Sotto si 
è unita al coro di elogi, con-
gratulandosi con calciatori 
e dirigenti della squadra del 
paese: “Complimenti all’ASD 

Cenate Sotto per la vittoria del 
campionato di prima catego-
ria. È bastato un pareggio oggi 
fuori casa per concludere nel 
migliore dei modi la stagione 
e per aggiudicarsi matema-
ticamente il primo posto in 
classifica con due giornate di 
anticipo”.

Ad avere gli onori della 
cronaca è stato, ovviamente, 
il salto in Promozione della 
prima squadra, ma a vincere 
i loro rispettivi campionati 
sono anche i calciatori più 
giovani. 

Gli under 19 della Junio-
res hanno infatti trionfato 

dopo una lunga cavalcata, 
come sottolineato dalla stes-
sa società: “Complimenti alla 
Juniores, vincitori del cam-
pionato. Bravi, bravissimi, in 
testa dall’ultima giornata di 
andata non hanno mai molla-
to e si sono aggiudicati questa 
vittoria meritatamente. Com-

plimenti ai mister e allo staff 
tecnico che li hanno sempre 
guidati ed accompagnati in 
questo anno magico”.

A trionfare sono anche stati 
gli Esordienti: “Complimenti 
ai nostri 2011 che hanno vinto 
il campionato Esordienti a 7 
Csi. Un campionato combat-
tuto punto su punto per quello 
ancora più bello. Bravissimi 
ragazzi! Un ringraziamento 
particolare al mister Frasca e 
agli accompagnatori Marcas-
soli e Ceribelli”. Un messag-
gio chiuso con l’immancabile 
slogan: “Forza Cenate Sotto. 
Lottare sempre... Arrendersi 
mai...”.

È stato un anno mol-
to positivo in quanto la 
maggior parte delle no-
stre squadre ha terminato 
il proprio campionato nei 
primi due posti, in parti-
colare una nota di merito 

ai ragazzi nati negli anni 
2011 e 2013 che hanno 
conquistato il campionato, 
ma anche le altre squadre 
hanno portato a termine 
campionati di assoluto li-
vello.

Ringrazio di cuore tutti 
i nostri mister per il gran 
lavoro svolto quest’anno e 
guardiamo all’anno pros-
simo con fiducia in consi-
derazione anche della bella 
collaborazione che si è cre-
ata con le società di Arde-
sio e Villa d’Ogna.

Il responsabile del set-
tore giovanile Matteo Fan-
toni

CALCIO 
CENATE SOTTO

CALCIO 
ROVETTA

CALCIO 
GORNO

» di Anna Carissoni  
—

“Annamaria Serturini cam-
pionessa d’Italia 2022/2023. 
Gorno è orgogliosa di te»: que-
sta la scritta che è apparsa 
sul pannello informativo del 
Comune non appena si è dif-
fusa la notizia che, vincendo 
contro la Fiorentina per 2 a 1, 
la Roma, sabato 29, si è gua-
dagnata il titolo di Campione 
d’Italia di calcio femminile.

“Naturalmente noi avevamo 
sperato in questa vittoria per-
ché nella squadra campione c’è 
anche la nostra compaesana 
Annamaria Serturini, la quale 
pure stavolta ha onorato alla 
grande il suo ruolo di attaccan-
te – dice il sindaco Gianpiero 
Calegari -. Anche l’anno scorso 
l’avevamo  celebrata con il ri-
conoscimento che dedichiamo 
ai nostri cittadini più illustri, 
e adesso stiamo decidendo i 

festeggiamenti da organizzare 
per lei. Per la verità l’avevamo 
fatto alla grande anche 4 anni 
fa, quando era stata convocata 
in nazionale per i Mondiali in 
Francia per la partita contro 
l’Olanda”. 

La vittoria era stata manca-
ta perché, come ci aveva detto 
la signora Mary, la mamma 
di Anna, secondo lei alla sfi-
da con le Olandesi le ragazze 
erano arrivate troppo stanche 
e in campo si sarebbero do-
vute alternare di più. Anche 
Anna era rimasta un po’ de-
lusa, anche se era contenta 

di aver comunque giocato e 
di aver visto finalmente valo-
rizzato ed apprezzato anche il 
calcio femminile:  

“Stavolta invece è andata 
benissimo – conclude il primo 
cittadino – Anna si merita una 
festa ancora più grande, tutta 
la comunità di Gorno le vuole 
bene e segue assiduamente le 
sue imprese: noi l’abbiamo vi-
sta crescere, dai primi tiri nel 
campetto del nostro Oratorio 
fino a questo prestigioso tra-
guardo, è logico che siamo or-
gogliosi dei suoi successi”.

Classe 1998, Anna – che i 

genitori continuano a chia-
mare affettuosamente An-
netta – ha militato nelle gio-
vanili del Brescia per arrivare 
in prima squadra; è passata 
alla Pink Sport Time, società 
barese allora neopromos-
sa in Serie A, nel 2017 e nel 
2018  è approdata alla Roma. 
In Nazionale ha giocato di-
verse volte: nelle giovanili, 
conquistando due terzi posti 
con l’Under 17 ai mondiali 
in Costarica e agli Europei in 
Inghilterra nel 2014, poi con 
la nazionale A, e nel 2019, 
come già detto, in Francia per 
i Mondiali; in tutto in Nazio-
nale vanta 20 presenze e una 
rete, mentre quest’anno in 
Campionato con la Roma ha 
realizzato 18 presenze e tre 
goal. 

“Quando l’ho vista per la 
prima volta giocare in Na-
zionale devo ammettere che 
mi sono proprio commosso, 

e mi sono anche concesso un 
attimo di autogratificazione, 
pensando che forse un piccolo 
contributo alla sua formazione  
l’avevo dato anch’io…” 

Omar Imberti, parrese, è 
infatti stato il primo allenato-
re di Anna, che aveva iniziato 
a giocare nella squadra del 
Nossa nel 2005 nella squa-
dra dei giovanissimi, con i 
maschietti. Ai tempi Imberti 
allenava la prima squadra a 
11 femminile (la US Nossese 
– Valseriana), che militava in 
serie C, ed anche, appunto, la 
squadra dei giovanissimi:

 “Anna e una sua compagna 
parteciparono  anche ad uno 
stage, ad Arezzo, condotto da 
Paolo Rossi; e siccome tutti i 
ragazzi partecipanti allo stage 
volevano giocare in attacco, 
lei, che pure era un’attaccante 
nata, accettò di buon grado di 
giocare in difesa… Una dimo-
strazione di umiltà e di matu-

rità  che mi colpirono molto, e 
mi convinsero che Anna aveva 
già la testa e il cuore della cam-
pionessa”.

In seguito, ovviamente e 
seppur da lontano, la “sua” 
Anna l’ha sempre tenuta d’oc-
chio:

“Ha continuato a ‘cresce-
re’, con metodo e impegno, 
lavorando con costanza per 
raggiungere gli obiettivi che 
si prefiggeva. In ogni squadra 
in cui ha giocato ha dato il 
meglio di sé, anche se, a mio 
parere, in Nazionale finora ha 
avuto meno spazio di quan-
to meriterebbe…Mi auguro 
inoltre che i suoi successi sti-
molino la rinascita del calcio 
femminile nella nostra Valle, 
perché da quando anche il 
calcio femminile è diventato 
professionistico l’interesse per 
questo sport nei nostri paesi si 
è un po’ ridotto”.

Il suo primo allenatore: “Un’atleta umile 
e matura, che gioca con la testa e col cuore”, 
Gorno prepara la festa

Annamaria 
Serturini, neo 

campione d’Italia 
con la Roma

Promossa in… Promozione. A Cenate è festa

“Due campionati vinti, alcuni secondi posti e tanto divertimento: grazie”

Anche i ragazzi della Juniores e gli Esordienti vincono i loro campionati
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Fondazione A.J. Zaninoni
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VOLER STARE E CADERE
Certo che fa male, quando i boccioli si rom-

pono. Perché dovrebbe altrimenti esitare la pri-
mavera? E perché esito io quando devo cam-
biare tutto? E perché fa un male boia quando 
un bimbo decide di uscire dalla pancia? Non si 
resta dentro un involucro d’inverno per sem-
pre. 

Non sono fatta per il gelido pallore. Certo che 
fa male, quando i boccioli si rompono, male a 
ciò che cresce, male a ciò che racchiude. Certo 
che è difficile quando le gocce cadono. Trema-
no d’inquietudine pesanti, stanno sospese, si 
aggrappano al piccolo ramo si gonfiano, scivo-
lano, il peso le trascina e provano ad aggrap-

parsi. Difficile voler stare e volere cadere.  E poi 
quando non c’è più niente che aiuta, non c’è 
dove aggrapparsi, quando penso di non avere 
appigli né dentro, né fuori, tutto si rompe e poi 
boh, i boccioli all’improvviso esultano sull’al-
bero, vengono di meraviglia, non hanno più 
timore, niente li trattiene. Come le gocce che 

cadono scintillando dal piccolo ramo, dimen-
ticano la vecchia paura del nuovo, dimenticano 
l’apprensione del viaggio. In un attimo si ritro-
vano davvero vive, davvero vivi. Forse basta 
avere fiducia nel mondo. Forse.

Aristea Canini

OSTANA A SETTEMBRE
Ho conosciuto Giacomo Lombardo a Camaldo-

li qualche anno fa. Il suo intervento, a un incon-
tro dedicato alla montagna italiana, mi ha subito 
colpito per l’originalità dell’approccio e per la 
concretezza con la quale ha esposto le sue propo-
ste. Sono entrato in contatto con lui via mail e ho 
cercato di verificare se era interessato ad organiz-
zare nel paese nel quale è stato sindaco, Ostana, 
in provincia di Cuneo, il 33° convegno Incontri 
Tra/Montani. Ha accettato di buon grado e ora 
abbiamo già pronto un ricco programma per il 
22-23-24 settembre nel suo piccolo comune. È 
bene precisare che Ostana era clinicamente morto 
all’inizio degli anni 90. Aveva solo cinque abitanti, 
ovviamente anziani. Come tanti villaggi delle Alpi 
e degli Appennini era stato abbandonato per rag-
giungere la città negli anni del boom economico e 
trovare un lavoro sicuro e degnamente retribuito. 
Un gruppo di amici di Ostana alla fine del loro pe-
riodo lavorativo hanno deciso di ritornare nel pae-
se d’origine con un progetto molto preciso. Le idee 
stanno sempre alla base di ogni cambiamento ra-
dicale sia democratico, sia economico, sia sociale. 
Senza pensiero non si va da nessuna parte. Questo 
vale soprattutto per i paesi di montagna dove ogni 
attività economica e commerciale incontra delle 
difficoltà ben superiori a quelle che si verificano in 
città. Poiché i progetti di freno allo spopolamento 
e di ricostruzione di una vita attraente nelle val-
li montane sono spesso destinati al fallimento, 
ci sembra importante conoscere l’esperienza di 
una minuscola comunità che è riuscita invece a 
raggiungere un successo quasi pieno. Il proble-
ma principale nei paesi abbandonati è quello di 
ricreare innanzitutto una comunità viva. Senza un 
investimento su questo terreno si è sicuri di anda-
re incontro alla débâcle. Per avere una comunità 
attiva e coesa non bastano eventi frequentatissimi 
ma saltuari. Iniziative che durano non più dello 
spazio di una settimana o di un fine settimana. 

E non bastano nemmeno richiami puramente 
ricreativi o sportivi. Abbiamo molti esempi di 
immense partecipazioni di popolo a feste di ca-
rattere gastronomico religioso artistico o turistico. 
Non raggiungono in genere gli effetti sperati: in-
vertire la tendenza all’abbandono delle terre alte. 
E ciò che ha continuità nel tempo che crea la vera 
comunità e può diventare la maggiore attrazione 
per la vita in montagna. Senza questa socialità la 
montagna è di per sé abbastanza respingente. L’o-
biettivo principale è quindi quello di ricreare una 
comunità viva per 365 giorni all’anno. E proprio 
ciò che è riuscito a realizzare il gruppo di amici 
di Giacomo Lombardo. Non solo si è ricreata una 
comunità che era quasi deceduta, ma si è pensa-
to fin dall’inizio ad attività economiche redditizie 
che potessero mantenere la popolazione sul posto 
con la sicurezza di avere un reddito sufficiente e di 
potere stare bene in un ambiente che a volte viene 
considerato ostile. È una sfida non di poco conto 
(il bellissimo film di Diritti “Il vento fa il suo giro” 
dimostra come le nuove idee e le nuove iniziative 
spesso la montagna le rifiuti). Il successo di Osta-
na, che analizzeremo nei particolari nel convegno 
di settembre, non verrà illustrato in una sala dove 
pochi parlano e molti o pochi cercano di ascolta-
re. Sarà un incontro di persone, itinerante, dove si 
visiteranno i vari luoghi che hanno dato origine 
alla ricostruzione di un tessuto sociale che era 
scomparso. Interessati a conoscere queste novi-
tà sono gli amministratori del comune di Vione, 
dove si sta da mesi ragionando su questi temi, e 
tutti coloro che si sono posti il problema di argi-
nare lo spopolamento dei nostri paesi di maggiore 
altitudine sul livello del mare. L’appello è quello di 
partecipare per conoscere direttamente come si 
costruisce un successo in mezzo a tanti fallimenti. 
Ostana oggi ha 90 abitanti e pure un fornaio. Vi 
pare poco?

Giancarlo Maculotti

MAMME “NORMALI”
A me delle mamme piace da morire il pezzo che 

resta. Dalla mia prospettiva, me le immagino come 
isole avvolte da un oceano-mare che le circonda, le 
completa, le coinvolge per intero e che, nei momenti 
di alta marea, le invade e inghiotte quasi per intero. 
Ma oltre al frontemare, dove si combattono le Odissee 
quotidiane, c’è anche una spiaggetta sul retro che se 
ne sta lì un po’ dimenticata. È quel pezzetto di terra in 
cui non si sono costruiti grandi palazzi e che rimane 
allo stato originale, la vera essenza dell’isola. Scusate 
se vado contro corrente ma io non credo proprio che 
le mamme vadano trattate da super eroine. Mi piace 
più pensarle come donne normali con le loro fragi-
lità, che coraggiosamente tengono la loro posizione 
e non la mollano mai. Che danno quasi tutto il terre-
no a disposizione dei figli, che si lasciano inondare 
e prosciugare ma che tentano di salvare sempre la 
sabbia dorata sul fondo. Sono ragazze che ogni tan-

to si stancano e vorrebbero bersi un aperitivo o farsi 
un viaggio al sud. Sono fidanzate che aspettano solo 
la sera in cui si vedranno un film abbracciate al loro 
compagno. Sono donne che la notte mentre i figli 
dormono, finalmente fanno shopping online. Che 
mandano i ragazzi in campeggio per avere il tempo 
di un caffè con le amiche e di prendere il sole sul 
balcone in pace. Sono donne normali, da vedere tali 
per capirle meglio. Invece di fare tanti complimenti, 
sarebbe meglio aiutarle a raccogliere le cartacce finite 
nella spiaggia sul retro. Se saranno sostenute a tenere 
il loro pezzetto di isola in buono stato, saranno più 
grate che non a ricevere mille belle parole. Lasciamo 
che tornino a sdraiarsi in riva al mare ogni tanto, che 
quel filo di sabbia le può riposare e riportare a dove 
tutto è cominciato. Che l’inizio di tutto è la nostra ra-
dice, ci sostiene nei giorni e non va scordato mai.

Alessia Tagliaferri

SONO UN MOSCERINO CHE STA AFFOGANDO
Affacciato sul mio sguardo, sigaretta, tazzina da caffè 
con risciacquo di grappa tra le dita delle mani, osser-
vo passare sul marciapiede una donna che cammina. 
Il suo passo sembra ‘preciso’ tanto d’esser monotono e 
anche un poco stanco. Fa pensare ad una persona che 
zainetto in spalla rincasa dopo una giornata trascorsa 
alla cassa di un supermercato o chissà quale altro tur-
no di lavoro... o forse non ha lavorato per niente. Ecco 
che allora, un po’ per gioco, un po’ evadere la mente da 
pensieri noiosi, anche se realmente mi interessi poco 
cerco di capire il perché del passo di quella donna 
ma... mi perdo con lo sguardo nell’infinito di un pez-

zo di cielo che mi fa pensare di essere un moscerino in 
una piscina vuota, e la paura è che d’improvviso venga 
sommerso da una valanga di stelle che cada copiosa e 
la riempia di luce e acqua... intanto la donna continua 
a camminare con passo sicuro ma flemmatico nel suo 
incedere o semplicemente è immersa nei suoi pensie-
ri e nemmeno si rende conto. La donna con zainetto 
scompare dietro una curva, smetto di pensare a cosa 
frullasse nella sua testa Ritorno in quel pezzo d’azzurro 
e mi pongo un altro dubbio, così, tanto per sapere che 
esisto o se sono un moscerino che sta affogando.

Annibale Carlessi

VESTALI DI CENERI FREDDE
Le statistiche sulla religiosità 

in Italia dicono di una caduta 
progressiva del senso religio-
so. “Piccoli atei crescono”, è il 
titolo di un libro di alcuni anni 
fa di Franco Garelli, ricercatore 
storico del fenomeno religioso 
in Italia. 

Che cosa sta succedendo? 
Perché stiamo pensando di fare 
a meno di Dio, quale che sia il 
contenuto noetico che associa-
mo a questa parola? 

Le cause della caduta del 
senso religioso sono piuttosto 
chiare. 

Quanto alle cause: siamo 
immersi in una deriva antro-
pologica di lunga durata, alme-
no qui in Occidente. È la deriva 
dell’onnipotenza tecnologica e 
dell’autosufficienza metafisi-
ca. E perciò si sta affievolendo 
la domanda religiosa. Il senso 
religioso nasce dall’esperienza 
diretta della corporeità e della 
terra. Il corpo vuol dire mate-
ria, limite, dolore, morte. In una 
parola: è la nostra finitudine. 
L’invenzione di Platone è che 
esisterebbero un’anima e un 
corpo. La prima immortale, il 
secondo mortale. Il Cristiane-
simo ha tentato di correggere 
questa filosofia: promette la 
resurrezione dei corpi. Ma è, 
appunto, una credenza di fede. 
Scientificamente, appare una 
prospettiva improbabile, anche 
tenendo conto delle frontiere 
ultime della fisica quantistica. 
Una crescente corrente di pen-
siero trans-umanista e post-u-
manista sta cercando un’altra 
strada per liberarsi dalla morte 
e dalla finitudine. Se la morte è 
soltanto “una prestazione or-
ganica disfunzionale”, basterà 
liberare l’essere umano dal 
corpo organico, conservando 
la sua mente. Occorrerà arri-

vare ad operare il download 
dell’intera mente-cervello, che 
contiene tutta la nostra storia 
individuale, dentro “un agen-
te” bio-meccanico, da gestire in 
ordinaria manutenzione per i 
secoli a venire. Liberandoci del 
corpo mortale, ci libereremo 
dalla morte. 

In attesa di una simile pro-
spettiva bio-tecnologica, sta 
già però accadendo che la mor-
te – cioè la nostra finitudine – è 
sempre meno un’esperienza 
collettivamente elaborata. Essa 
viene segregata e privatizzata 
in un orizzonte individuale. E 
la fede religiosa resta a disposi-
zione come “solacium” indivi-
duale, ma non promette resur-
rezioni. È la religione New Age, 
nella quale il culto della propria 
libertà/identità prende il posto 
di quello religioso. Più una fuga 
individuale dal mondo che un 
impegno nello stesso.

Quali gli effetti della caduta 
del senso religioso?

Storicamente sono sempre 
state le religioni a produrre eti-
ca pubblica, cioé delle norme 
di comportamento in grado 
di garantire le relazioni tra gli 
esseri umani, che vivono sem-
pre in uno stato di “insocievo-
le socievolezza”, per dirla con 
Kant, in un mondo di mezzo, 
tra l’amore dell’altro e la lotta 
feroce per la vita. I “decaloghi” 
elaborati dalle religioni orien-
tali, che il Decalogo biblico ha 
ripreso, hanno svolto questa 
funzione originaria di costru-
zione delle società umane. Per 
dare forza alle regole, le hanno 
fatte proclamare direttamen-
te dalla voce di Dio, attraverso 
un suo portavoce, Mosè per 
primo. Persino le prescrizioni 
sanitarie - la circoncisione, non 
mangiare carne di maiale, non 

avere rapporti con una donna 
in mestruazioni, non bere alcol 
nel deserto - sono state aggan-
ciate all’autorità divina. 

Ora, se la religione viene 
meno, chi produrrà etica pub-
blica? Questo deficit sorgivo 
accade proprio in questi anni, 
mentre si profilano nuove 
questioni di etica pubblica: 
Gravidanza per Altri, Eutana-
sia, Informazione social, Intel-
ligenza artificiale, ChatGPT… 
“Etica pubblica” è ormai ridut-
tivo. Si deve parlare di “etica 
planetaria”, come sosteneva il 
teologo Hans Küng,  o di “etica 
di specie”. Perché in questione 
è, ormai, il futuro della specie 
umana. Un futuro che sta ac-
celerando, improvvisamente, 
i suoi passi verso di noi. Tutto 
ciò, senza toccare qui la cro-
naca quotidiana mondiale, 
lambita dalla guerra, dentro un 
disordine geopolitico che non 
conoscevamo dal 1945. 

Anni fa, quando la seco-
larizzazione incominciava a 
produrre degli effetti sulla fre-
quenza della Messa, un vecchio 
parroco, capace di autoironia, 
fingeva di rimpiangere i tempi 
della guerra, quando bastava 
una bomba giù in pianura per 
far accorrere la gente in chiesa. 
Anni lontani!

Oggi, ai credenti cattolici 
resta la sensazione amara di 
essere ormai vestali di ceneri 
fredde. Ma nessuno è al riparo. 
Pesa su tutti, su chi va a Messa 
per convinzione o per inerzia 
o per cercare alibi, su chi non 
vede oltre il proprio orizzonte 
quotidiano, su chi ha perduto 
la domanda religiosa, su tutti 
pesa una responsabilità nuova. 
Il tempo presente la interpella 
ogni giorno.

Giovanni Cominelli

Se da una parte c’è un piccolo sussulto di inte-
resse pubblico nelle candidature ai Comuni che 
vanno al voto tra pochi giorni (14-15 maggio) 
con almeno due o addirittura tre candidati a sin-
daco, cosa che non si verificava da qualche anno 
(fa eccezione Borno con lista unica), dall’altra 
parte viene segnalata una fuga di impiegati e 
tecnici dai Comuni. In Italia la media è di quasi 
6 dipendenti ogni mille abitanti, In Lombardia 
è poco sopra i 5 dipendenti, dalle nostre parti è 
crollata a 4 dipendenti.

Già il fatto che i Comuni cerchino personale 
che non trovano, che addirittura ci sia una fuga 
di tecnici e impiegati dai municipi è un altro se-
gno che il “pubblico” non interessa, ognuno per 
sé, i sogni stanno altrove. Ma dove?La grande 
piazza del concerto del 1 maggio a Roma, sotto 
una pioggia battente, ha mandato in onda un 
mondo giovanile scollegato dalla politica. Vivono 
e cercano di godersi il presente, non sopportano 
l’ipocrisia dilagante di quelli che gli ripetono che 
il futuro sarà loro. Certo, anagraficamente, ma poi 
nella realtà vivono un precariato perenne, anche 
in prospettiva. I “diritti civili” affidati alle canzoni. 
Sì, c’è stato un tempo in cui anche le canzoni sono 
servite, colonne sonore di un disagio che si è poi 
trasformato in rivolta. Carlo Rovelli li ha incitati a 
non rassegnarsi a cercare di cambiare il mondo: 
“Vedete, il mondo è meraviglioso, questa piazza è 
meravigliosa, la musica è meravigliosa, innamo-
rarsi è meraviglioso. Ma non è tutto meraviglio-
so”. Ha parlato dei “signori della guerra” e viene in 

mente Dylan, del mercato delle armi che rischia 
di scatenare la terza guerra mondiale, “invadono 
paesi, si sfidano come galletti in un pollaio”, del-
la catastrofe ecologica “che rischia di rovinare le 
vostre vite”, della ricchezza concentrata in poche 
mani, “la smania di potere”. No, “non è questo il 
mondo che ci piace… ma il mondo è vostro… voi 
siete in tanti, tantissimi, qui a Roma, come a Pe-
chino, San Francisco, Berlino, Rio o a Islamabad, 
il pianeta è vostro, voi potete cambiarlo. Non da 
soli, ma insieme sì”. Un richiamo alle rivolte del 
passato, forse perfino al ’68: “Le cose del nostro 
mondo che amiamo sono state costruite nel pas-
sato da giovani che hanno saputo sognare… an-
che a costo di rovesciare tutto qualche volta”.  E 
la conclusione: “Non vivete di insoddisfazione, di 
sogni irrealizzati, di lamento, di inquietudine per 
un futuro che dipende da altri”. 

Ma pioveva a dirotto su quella massa di gio-
vani che tornando a casa hanno trovato genitori 
esausti e insoddisfatti, che sbarcano il lunario 
senza sognare niente di più del giorno dopo, 
“domani è un altro giorno, si vedrà”. I sogni glieli 
spegniamo sul nascere.

Serve demandare ai giovani di oggi sogni che 
non abbiamo realizzato noi? Vai con le canzoni, 
non si sa mai che servano davvero.

“Ben venga Maggio e il gonfalone amico, ben 
venga primavera

Il nuovo amore getti via l’antico nell’ombra del-
la sera, nell’ombra della sera” (Guccini).

Piero Bonicelli
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